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Un domani 
diverso 


di OTTORINO BURELLI 


5 è attesa per quella ri- 
lorma dei comitati 
dell'emigrazione  ita- 

iana che, come erano stati con- 
cepiti e realizzati per una prima 
siperienza, non sembra ma 
è sglianio un eufemismo! alb= 
biano dato risultati di rilievo. 
Forse, Il più notevole e quello 
‘he si è dimostrato di portata in- 
lemazionale, sta mel fatto che la 
macienza degli Italiani all'este- 
ro s'è creato un motivo in più 
per alzare la voce e la si è sen- 
ita, questa voce, alla seconda 
conferenza nazionale dell'emi- 
grazione di quasi un anno ta 
una serie di richieste, di docu- 
mentate urgenze, di denunte ri- 
pelute e unanimi da qualsiasi 
narte del mondo «venissero, La 
nua legge sembra essere al 
tapolinea, con una novità che, a 
orescindere dalle novità conte 
nutistiche è di riforma che si at- 
fesdono, soltanto in apparenza 
sud essere considerata margi- 
rale: non si chiameranno più 
comitati dell'emigrazione italia- 
na ma «comitati degli italiani al- 
l'stero» |e c'è già chi ha sug- 
gerito la sigla GOMITES). 

Sa la legge nuova rispondes- 
8 anche alle altre domande di 
riiorma, è quanio meno dimo- 
srasse un'impostazione di am- 
più respiro e di concretezza af- 
fettiva, con possibilità di realiz- 
rare punti fondamentali al di là 
delle semplici «proposizioni» e 
delle competenze di «promozia- 
è» e di «pareri» si dovrebbe di- 
re: finalmente! Si è arrivati alla 
conclusione codificata che que- 
gli cinque è dieci è venti milioni 
i italiani all'estero non sono 
ail un'Italia anonima, sperduta, 
senza storia, irrilevante per la 
lerra che hanno lasciato e per 
quella che ll ha ospitati. Saret» 
he finalmente una dichiarazione 
uficiale che prende atto di una 
«ssconda Italia» giustamenta 
imnsapevole di non essere stata 
«iimenticatar come parte di 
una lunga e tormentata storia, 
vissuta in maniera diversa, ma 
sempre con un legame di conti- 
nultà sostanziale. 

Chiunque abbia anche una 
minima consuetudine con gli 
italiani nel mondo, non può non 
avertire che rinasce ed è già 
fine una voglia di identità da 
leyperare, o meglio da rivalo- 
ritzzare, perché in realtà non è 
stata mal perduta, anche se alle 
volle, soprattutto per assenze 
discutibili, Si & appannata: una 
voglia di sentirsi italiani anche 
se la necessità ha imposto citta- 
dinanze straniere, di portaral 
dentro quelle radici che non so- 
mg mai morte anche se devono 


accontentarsi di un alimentazio 
na insufficiente e spesso al limi- 
te della sopravvivenza. Voglia 
di sentirsi italiani per un ricono- 
scimento di origine tutt'altro che 
incompatibile con l'ambiente in 
©ui vivono è operanò; non più 
da «emigrati» ma da cittadini 
che hanno mantenuto e conser- 
vato e partecipato al crescere e 
all'attermarsi della nuova Italia 
È un atteggiamento che non ha 
nulla a che fare con una moda 
stagionale o con il semplice ri- 
chiamo folcloristico. Anche — è 
si direbbe perfino — Il ricorda 
di una partenza costretta si è 
addolcito, sia pur in una mema- 
ria ancora presente, per trasfor- 
marsi in un desiderio di riappar- 
tenere alla «vecchia casa», alla 
parentela di famiglia che costi- 
luisce nichiamo culturale & spiri 
tuale, 

Diwentano, in questa realtà in- 
negabile, sempre di maggiore 
responsabilità politica le conclu- 
sloni della Conferenza naziona- 
le che si legano ad una sallecità 
definizione di provvedimenti le- 
gislativi per quel settore di pro- 
gramma che è stato definito an- 
cora una volta come «problema 
nazionale». Aspettano da un se- 
colo [per modo di dire] soluzioni 
radicali e fortemente innovative; 
riforma della legge sulla cittadi- 
nanza, anagrale degli italiani, 
consiglio generale degli italiani 
all'estero, riforma e ricostituzio- 
ne dei comitati, correzioni nel- 
l'attività degli Istituti italiani di 
cultura, rapporti tra stato e re- 
gioni nell'ampio ventaglio di 
una tematica che si fa pressante 
per la nuova condizioni di un'i- 
talia, paese di immigrazione e 
novità nei rapporti con i conna- 
zionali in tutto Il mondo. Un 
campo aperlo dove è necessa- 
rio mettere è precisare scaden- 
zè di tontenuti è di tempi. 

È possibile che qualcosa ac- 
cada realmente, al di la dei pro- 
getti, dei disegni e esca dalle 
commissioni parlamentari 0 was 
da in porto in maniera definitiva 
dopo i passaggi da una camera 
all'altra di questo governo, sen- 
za nuove cadute e nuovi palleg- 
gi? Se lo chiedono gli italiani al- 
l'estero come singoli ea come as- 
sociazioni regionali e nazionali: 
e sarebbe un gran giorno quello 
in cui si potesse dare la certez- 
za che qualcuno dei provvedi- 
menti annunciati è diventato 
legge nazionale. 

Anche se soltanto come ini- 
zio: gli italiani nel mando avreb- 
bero ritrovato, anche sulla pra 
pria carta d identità, l'immagine 
autentica della loro incancella- 
bile identità 
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Gillo Pontecorvo, noto regista cinematogralico italiano ha girato a Udine un documentario 
per la RAI-TV che servira di presentazione della città in occasione delle telecronache delle 
partite di calcio della Coppa del Mondo del 1990 che si svolgeranno allo stadio «Friuli», Il 
regista si è lsplrato alla novella di Giovanni Boccaccio, in cui si scrive così: «In Frioli, 
paese quantunque freddo, lieto di belle montagne, di più fiumi e di chiare fontane, 

è una terra chiamata Udina...+. 
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Cinquanta figli di friulani in soggiorno-studio 





Il Friuli: un mondo sconosciuto 
per i giovani venuti dalle Americhe 


dici ita er 


n'iniziativa si é anda- 

ta affermando in 

questi ultimi anni co- 

me una delle espres 
sioni più caratterizzanti del 
rapporto che la terra di origine 
ha con i suoi corregionali emi 
grati, rappresentati dalle nuove 
penerazioni: il soggiorno cultu- 
rale-turistico che «Friuli mel 
Mondo», con il contributo del- 
la Regione Fnuli-Veneria Giu 
lia e del suo assessorato dell'e- 
migrazione, ha realizzato, do- 
po una rigorosa preparazione 
di mesi a Udine dal 22 luglio al 
13 agosto. 

Un soggiorno che, osservan- 
do una doverosa rotazione e ri- 
chiamandosi alla presenza 
quantitativa delle nostre comu 
nità all'estero, ha privilegiato i 
paesi dell'America del Nord e 
del Sud; dei 50 giovani ammes: 
SI al soggiorno culturale, 10 
provenivano dal Canada, 3 da 
gli Stati Uniti d'Amentca, 6 dal 
Venezuela, 2 dal Frusile, 25 
dall'Argentina e 4 dall'Uru- 
guay. Giovani figli di friulani 
di prima e seconda generazione 
che sono stati selezionati. 

Va subito precisato che ai 
partecipanti provenienti dal 
Nord America (Canada © 
USA] è stato chiesto un contri» 
buto personale alle spese (viug= 
gio, ospitalità, lezioni © pite 
culturali) del MI per cento, 
mentre ai giovani provenienti 
dal Sud America (Venezuela, 
Brasile, Argentina e Uruguay) 
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questo contributo è stato ridot- 
to al 10 per cento del totale 
delle spese. E va anche precisa 
to che, come previsto dalla 
normativa fissata nel piano ne 
gionale del Servizio Autonome 
Regionale dell'Emigrazione, 
per alcuni siovani, di prove 
mienza familiare in documenta» 
ta impossibilità economica, il 
soggiorno è stato completa= 
mente a canico del Fondo ne 
gionale. 

I giovani sono stati ricevuti 
all'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari dai rappresentanti di 
«Friuli nel Mondo» che li lan- 
no accompagnati con proprio 
iutopulimann alla sede di svole 
gimento del corso- soggiorno, 
il Collegio «Bertoni di Udine, 
struttura ottimale per le sue 
possibilità riccitive, didattiche 
© sportive. I lavori del soggior- 
no hanno avuto inizio ufficiale 
con una relazione del presiden- 
te della Giunta Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Adriano 
Biasutti, dopo il saluto di ben- 
venuto del presidente di «Friuli 
nel Mondaos, Mario Toros. 
Biasutti ha illustrato le caratte» 
ristiche della nostra regione, la 
sua collocazione peo- politica 
nel contesto curopeo e, parti- 
colarmente, la sua posizione di 
contatto come cerniera con il 
mondo dell'Est, richiamandosi 
ai aconfini più apertiv con la 
civiltà e l'economia dell'Euro 
per non comunitari, 

li presidente della Giunta re- 
gionale ha poi tracciato una 
sintesi dei profondi mutamenti 
sociali ed economici della no- 
stra regione, che particolar 
mente nella fase del dopo terne- 
moto, ha assorbito novità di 
grande rilieva n ha BUgurato ai 
ibnovam un proficua soggiome 
in quella regione che si può di» 
re abbia «inventato» una sui 
politica nel mondo dell'emigra- 
zione com progetti e interventi 
mirati e continuativi. 

Il programma delle tre setti- 
mane di permanenza come 
soggiorno ed esperienza sul 
campo da pare dei 50 giovani 
figli di friulani, ha seguito tre 
limee operative, nella ricerca di 
Aftmonizzane, in imansera afti= 
colala e produttiva al misst 
ma, le finalità dell'iniziativa. 

È siato privilegiato il mo 
mento didattico - culturale di 
interesse specificatamente fimu= 
lano e, più in genere, regionale, 
Giornate, com lesioni in matti- 
nita e nel pomeriggio, hanno 
dato la possibilità ai giovani di 
entrare in contatto con la geo- 
grafia fisica, la atoria, l'econo 
mia, la letteratura e la lingua 
del Friuli, fonché di praticare 
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Giornate con lezioni di sioria, economia, letieralura e di lingua del 
Friuli peri giovani amaricani, 


akcune ore di esercitazioni pra» 
tiche con la cultura frivlama, A 
svolgere queste tematiche che 
wolevano disegnare un Mosaico 
interdisciplinare della  realti 
fmulana sono stat chiamati 
docenti universitani ed esperti. 
C'era la necessità di tener con- 
to della preparazione dei gio- 
vani nei confronti di un mondo 
(quello friulano) nei suoi vari 
aspetti, che era pressoché sco 
nosciuto alla lorò mentalità è 
al loro modello di vita, Le con: 
versazioni del docenti sono ski 
îe impostate, con metodo pro- 
padeutico e con la distniburio 
ne di sussidi didattici, quali te- 
sti di storia, di letteratura e di 
studio delle tradizioni friulane. 
Un complesso di oltre cinquan 
ta ore di lezione ha costituito il 
sicuro e documentito primo 
gradino di approccio alla co 
noscenza di una terra che cm 
stata finora «trasmessa» solo 
dai padri. 

Legata a questo primo mo- 
mento squisitamente didattico, 
si è realizzata la «scoperta» dei 
luoghi storici, architettonici, 
paesaggistici e artistici del 
Friuli. Una sene di escursioni 
culturali ha portito il gruppo 
del corsisii alla visita dei punt 
qualificanti del termitorio, sem 
pre accompagnati da una gui 
da regionale. In una prima visi- 
ta alla vicina Carinzia, che è 
servita anche per una comstata- 
zione delle infrastrutture wicine 
che legano la regione agli Stati 
conlermini, si è passati alla do- 
cumentazione storica e ancheo- 
logica del passato com la visita 
ad Aquileia Romina, a Grado, 
a Cividale, a Palmanova, # 
{rorizia, a Pordenone, a Tre 
ste. alla Carnia e al suo Musso 
e, in altrettante giornate, alla 
conoscenza diretta di pacsaggi 
tipici come le Prealpi Giulie, la 
fascia delle colline moreniche 
da Tarcento a San Daniele è 
Sequals, alle fomti del Livenza, 


ll presidente di «Friuli nel Mondo» Toros con | giowani americani, tigli 
di emlgrati triulani. 


alla soma delle Risorgive, alla 
Willa Manin con la mostra in- 
ternazioniale del Ricci, alla La- 
guna «di Marano e, natural: 
mente, alla conoscenza partico» 
lareggiata della città di Udine, 
capitale del Friub, al suoi mu- 
sei e al suo castello. Un itinera- 
rio incrociato © intenzional- 
mente vario che è servito alla 
constatazione de profondi 
cambiamenti materiali e cultu- 
rali di cui il Friuli si è arricchi. 
to. con le nuove urbanmzzazioni 
del dopo terremoto, particolar 
mente a Gemona, Venzone e 
Artena, e la nuova sistemei 
zione urbanistica sul territorio 
delle iradizionali coltivazioni. 
Circa una decina di giornate, 
intervallate con quelle didatti- 
che, hanno daio la possibilità 
ni giovani di rendersi conto 
della novità umana e materiale 
che il Friuli presenta, 

Il soggiorno ha infine olflerto 
fi partecipanti un terzo mo 
mento che cemamente non po- 
teva mancare, anche se può ap- 
parire soltanto di tempo libero: 
cd è stato lo spazio lasciato al- 
la gestione autonoma di ogni 
fngolo giovane (due lime setti 
mana trascorsi in realtà popo» 
lari di scelta, per la maggioran= 
zi trascorsi com i fammban del 
muco parentale di omne è, 
altre volte passati in compa- 
gnie giovanili «di tipici paesi 
friulanii Non è stata certa- 
mente uma scelta casuale, ma 
l'orientamento voluto come li. 
bero contatto con la pente, com 
le realtà particolari sia cittadi- 
ne che ci periferia, per un au 
spicalo entrane nei modelli di 
comportamento © nella psico» 
logia della nostra pente, Per 
questo obiettivo, i giovani ave- 
vino a disposizione anche k 
serate dei giorni di lezione e di 
escursioni, durante le quali, 
singolarmente o a gruppi, lace- 
vano visita a paesi, a famiglie © 
il manifestazioni popolani, lipa= 
che e frequenti nei mesi di lu 
glio € agosto in tante zone del 
Friuli. Si è ritenuto infatti che 
anche questo aspetto della wita 
quetidiana della terra d'orizine 
presenta notevole interesse per 
lFacquisszione di dall conosali= 
#1 

Alla bine del corso, i respon 
sibili di «Friuli nel Mondo» si 
sono incontrati per un'analisi 
che gli stessi partecipanti dei 
diversi Paesi hanno sieso con 
riflessioni personali e suegeri- 
menti per uma futura edizione 
dell'imizativa che potrà così es- 
sere reslirzato con correzioni 
di metodologia e di interessi 
più sentiti dalle nuove genera- 
zioni dei friulani cperanti nelle 
noire comunità all'estero, 


Il punto di Piero Fortuna 
Meno gomma, più rotaia 


tara and stagione ricca soltento di puoi. Lin'estare do diiaenii 

care in freita, Era incominciato con il disastro ecologico del 

l'Adriatico che ho mandoro a pieco lo stagione turistica ila 

riviera romagnola fe cousinao gravi danni anche alle mostre 

davirudini Ligrumo è Grado, infiri, anno patito più di quanro si por 

irumazimare il fenomeno della mucillopine, che peraliro non le ha nem 

meno sfiorate). E si é conclusa con i blocchi dei Tir al Brennero e a 

Pansehbé che homo paralizzato Il naffica degli antomeszi commerciali 
da e per l'Enropa continentale 

Luo situazione nterito nta rijlexsione per le contegnenze che ho anto, 
ha e nd nel settore dell'mtotrasporio regionale, considerato — come 
si sccemurta — che cache il valico di Torvirio è coinvolto mella vicenda. 

Î gira soma poli cite moti Gil diulofrasporiantori chiedono cla verga dra 
sdeîta l'accordo italo amsiriaco dl quarte dol ‘60 recata il framnita atei Tie 
smi reciproci lerrilori. Questo secondo prevede che il iramsio avvenga 
Previa esibizione di permessi contingenti. Così, cssmriti i permeni, 
mente Iransiti. Trette ie dillicaltà vengano dell'Avetria, Posta comté al 
centro dell'Europa «isa sopporta li maggior parte del traffico deell ie 
tontezzi pestati che vanno e vengono fr dl sand e dl nord del continenie. 
L'ierità di rale andirivieni è impressionante. Per dire, ogni giorno attra» 
nerso il Brennero transita ni auntovelcano pesate ogni 20 secondi: sota 
SU nell'arco delle ventiquattro ore, più nt iilione all'amore 
lume di inffico meno Sti ma ugualmente rilevante passi fer 
Torvirio. L'Ansirio comvifera inaccettabile no menento dii trevisiti; nas 
ritiene pluto dl dover sopportare Paguinamento, | rmmori, dora dl 
degraso ambientate che ne derfeano 

dii quelirigne todo ddr a finire questa vertenza fed da dire che ql 
I dicembre scasterd anche il divieto di transita notturno per i came 
che superino le sette tonnellate e mezzo, cioé per la maggior parte del 
Tie), senta il problema del nostre traffico commerciale che si è sellippa» 
fo im modo incontrollato, privileriondo la spoamma» feto eli ansione 
2) a scapito della «rotata», fra l'altro più economica. 

Siano laico PALESE in Europa che come ha assetato Enzo For 
cio sm Repul — ronvaglia la maggior parte del inasporio mera 
aule antontrande e rimuncia quasi completamente ai trasporto ferroviario 
Per non parlare dell'utilizzazione de inniporti per finte è per mare, dl 
rutto ipnorati. 

E chiare che tato questo abbedisce è una palitico precivî (i gasolio 
conta poco più dello melò dello benzina) per fimorire il trasporto in 
strade. Di como, pochierimi passi vengo compili per if porenzia 
sinto del irarporti srerci ferroviari | quali potrebbero dentro um periido 
di tempo ragionevole, amticinanii almeno allo standard errmopro, E a 
questo proposito, per qumito ci riguardo direttamente, i taglio dei fondi 
per if completamento del mega scalo di Cervignano. si rela ancora più 
arena, Ma come: È arsolnantente indirpeanbile rilanciare dl trasporto 
ferroviario, e le ferrovie che cosa fmno? Pimntano a metà un'opera giù 
iniziano © finanziate, concepita proprio per snellire i traffici da e per 

\(Enrape 


Su e giù per le classifiche 


di muovo, giù; dagli altari alla pote. 





ivere agli altari. E 


re. > carsiche che fino all ANRO SCOrSO collocavano Uelime al vertiai 
del bergarere, sono state sovveritie, L'ultima, predi adr peli 
de econmamico «Il mondos di Mino, ha retrocesso da provincia di Lar 


dol ventiralesino al quarmitesino posto nella gradbaroria itolinma, ap 
pranto, del benessere che adesso sorehbe copeggiote do Bologna. Ln bel 
tonfo. Anche perché, deell altri capolioghi dalla regione, Trieste si mar 
tiene ai ferzo pasto arsoniuto, Gorizia scende dal settimo al rentiguante 
sita. Quarto a Pordenone, starebbe ancora peggio di L'idine: persa del 
irentasetesino al quaraniaselerimo posto. 

Ora, non è fincile capire su quali 0) verigano compilote queste cl 
fiche che spesso sono assai diverse l'una dall'altra; sapere — aa esempio 

perché Gorizia di cui sono motiorime le difficolà ecomontiche lp 
all'andamento del confine che ha sottratto alla città adeiristtara um terza 
del territorio comurae, occupi nelle gradustoris ana posizione più 
meanzata di Udine. 

Simo all'inizio di arno muove recessione, oppure & modello frinimo 


fondato soprattutto sele piccola e media impresa Messilile e grintasa 


mul mevonti internazionali, sta tenendo, alla faccine di statistiche e pra» 
dunorie di varia origine e natura” La risposto all'interrogetivo l'ha far 
mita lo Conero di Conurercio di Udine, La quale smentisce — per 
quo cricerme la proviicia — fo scenario prospetto dal rettimanale 
economico milamese, Rispetto all'anno scarsa, rileva l'ente camerale, le. 
conomiiaà dello provincia di Udine noia ha subito commiccnlpi è il dir- 
gramimat dello sviluppo appare sempre la crescita, sia pure contermia, 

Abrsri esprpi indicativi: il toro generale di occupazione è del 404 
per censo rispetto al 48,6 dello regione e 0 37,2 del Paese, [ravio di & 
socrspazione È del 7,1 per cento (84 mella regione, (2 in fata). Quella 
dall'inffazione è del 44% nupelo dall'A? [Fisperlivamenie stella regione e 
ir dalia, 1,246 e 496). Qnanto al rapporto ini impiego è capirai na 
settore del eredità emo è pari al 63,8 in provincia, rirpetto al 594 nell 
regione è al 62,6 in Îralla. 

E veniano all rportazione [L'aria scorso da provincia ai Caine ha 
drportato prodotti per 2.117 nelllordi, com an anenerato del 12,096, ne 
ire Pordenone ha raggiunto 1.709 miliardi (più 16.196), Trieste 544 

fonera: TE) e Grorizio 130 {meno 2,455), la totale, l'export regionale È 
creschito dell'I fi, menire quello Italiano dell'I1.1. 

Tutte queste cifre fornite di wi ente attendiile, qual é la Camera di 
Commercio, ci dicano che lo stnio di salute dell'econivnia frinfiano ma 
murcità preoccupazioni, pure tenendo conto che l'attività produttiva sape 
giace a fattori di carattere generale universale, che non è sempre aper 
li Cofegnere de ontrollare sal ppiirtso locale. 


Ai piedi del Canin 

Ha fatto bene li delegazione friulana dell'Accademia della cucina de 
lama a scegliere Resia per amiientane Îl nuo incanto conviviale tn mon: 
tagna, A parte do qualità piacevole di una cucine voiata al rinpetto dell 
tradizioni, la visita della delegaziane ha messo di risalto ancora ita val. 
ha la splemaliai comtice offerta da wa vallata che certamente é fra le più 
ruggente del Friuli. La poriata degli abitansi, il costume, i riti, per non 
dire dell'ambiente naturale così tenero e dolce, ne fonna nu luogo che 
mernternchbe maggiori allenzioni dei parte di quanti sono alla micerca di 
insolite divapazioni turistiche. Bene, io di queste divagazioni è è perte 
in di mano. Assecondo un itinerario assorio, incline a proporre medito- 
zione, da pi ci buete torole. che non puosnta 
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La mostra retrospettiva di Attilio Brisighelli 
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Il fotografo del Friuli 


È sua la stagione delle contadine, delle fienagioni in montagna, 
delle sagre paesane e di Udine 


a mostra retrospettiva del fo- 
togralo frnalamo «tiro Pres: 
ghelli, allestita a Udine, nella 


lore di Sania Mana di via 
Fanon, nell'ambito della rassemna 
«Friuli-Venezia Giulia Fotografia 


"Wi, non nspre soltanto una pagina 
importante sulla sioria della fotogra- 
Îla friulana. È anche un itinerano alla 
scoperti del tempo perduto, con le 
sue immagini che si profumano di no- 
salgia. Della Ucline è del Friuli, quali 
ci appaiono nelle visioni di Brisighelli, 
oggi, infatti, è imasto ben poco 

Attilio Erisighelli ha cantato e do- 
qumentato un Friuli bucolico, linco, 
fatto a misura d'uomo, privo in pene- 
x di istanre sociali, di dolore, di rab- 
bia, come lia sonitto Giuseppe Berga- 
mim nel catalogo edito da Artie, or- 
ganizzatrice della complessa manile» 
sirione, sulla quale ci siamo giù sof- 
fermati in uno dei numen di «Friub 
4 Mondi degli scorsi mesi. Il valo 
mè, (om prendente la nproduzione di 
jane le into esposte, pubblica anche 
ano studio di Cristina Donszzolo sul- 
t fotografie di Bmaghelli conservate 
nella Fototeca de Civici Musei di 
Udine € su protderm della loro con: 
eruzione, catalogazione, consulia- 
none, nonche un saggio di Puolo Sac- 
co solflermamiesi, in parmbcodare, sull'a- 
elio tecnico di queste immagini. 

Brisighella nacque a Udine nel LEBÙ 
Il padre Valentino era uno dei più D- 
ti eretici ed ncison di metalli dell'epo- 
a. Orefici furono anche due fratelli di 
Atto, Vittorio e Giuseppe. Lo stesso 
Altilo lavoro nella bottega paterna Il 
no al 1905, quando si dedicò comple- 





Li Camia delle fontane, 


di LIGIO DAMIANI 


N Friuli bucolico, 


tamente alla fotografia, dopo aver su- 
perito | molevoli ostacoli oppostigli 
dalla famiglia, che riteneva tale attivi 
iù disdicevole, secondo un diffusa pre- 
giudizio dell'epoca. 

1] sno primo incontro con l'obietti- 
vo avvenne nel 1943, m occasone del- 
l'Esposizione regionale di Udine, dove 

arte otogralica lu rappresentata da 
una mostra di Luigi Pignai Sposatosi 
mel 1940 con Emma Badini, dalla 
quale ebbe quattro figli (il secondoge- 
nito, Giuseppe, segui la professione 
«del pisdre com il quale comdivise Lo stu= 
dio di via Carducci, nel 1911 paneci- 





pò all'Esposizione Internazionale del- 
le Industrie e del Lavoro di Torino, ri- 
portando il diploma di medaglia d'o- 
ro, 

Nello steso anna, gli fu asscenila 
la medaglia d'argento all'Esposizione 
internazionale di fotografie artistiche 
di Rina. Importante, nella Si valu 
zione professionale, l'amicizia con fa 
tograli artioli è dilettanti, Trib 1 quali il 
conte Giovanni della Porta, lo scien- 
gala è inventore Arturo Malgnan, Lo 
scultore Aurelio Miatrussi, Lupi Pi- 
gnu e, soprattutto, il conte Enrico del 

30, raccoglitore chi fmbemmbotpe «bor» 
che e ottimo conoscitore di tecniche 
fotografiche (Con lPmvasione di Ca 
percio si rifugiò a Cemobbio, sul la- 
go di Como, nentrò quindi a Udine, 
in tempo per fotografare gli occupanti 
austriaci e i primi soldati italiani, un 
drappello di cavalle RETI del regpi- 
menio Savoia, che il 3 novembre 1918 
erano entrati nella città liberata, L'im- 
magine, così come alire sulla prima 
guerra mondiale, venne pubblicata su 
iuiti i giornali della penisola. 

Negli anni Venti, con Luigi Pignat e 
il carico Umberto Antonelli, Brizi= 
pen fu tra i principali esponenti del- 

fotografia friulana. 

suo è il Friuli delle tradizioni, del- 
k fienagioni in montagna, delle conta- 
dine dai costumi antichi in interni fol- 
doristio e in esterni pittoreschi, nello 
spirito di quella immagine tutta beite- 
rana e di sentimento datane dallo 
senittore Chino Ermaicora. Giusta- 
mente Bercamini sottolinea la stretta 
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Una porta che a Udine non c'è più. Porta San Lazzaro. 


collaborazione atabilitasi fra Ermaco 
mme Brisighelli nell'ambito della rivi» 
sta «La Panaries, le cui pubblicazioni, 
iniziate nel 1924, avrebbero raccolta 
la testimonianza più viva e poetica 
della realtà friulana idealizzata, nel 
periodo fra le due guerne 

La visione di Brisichelli, del resto, si 
inserisce in tutta la cultura figurativa 
locale dell'epoca, eschusa quella squeri- 
mentale è d'avanguardia. Così, la 
«Spigolatrice sul Torre», le «Menagio» 
mi», le «Donne alla foniana di Forni 
di Sopra», la scena di «Vila paesana a 
Form di Sotto», la «Veduta del Ta- 
gliamento con il colle di Invillino», del 
1924, ricordano i dipinti di Marco 
Davanzo. 

Le molte sigre paesane, brulicanti 
di gente e di intuizioni cromatiche, 
nonché foto come le sikhe al pasco 
lo, oppure «CGrirotondo a Trcesimon 
del 1925, immerse in un delicato gioco 
di chiaroscuri, hanno molti punti di 
contatto con la pittura «folclorica» di 
Enrico Ursella. 

I paesaggi alpini richiamano, d'al- 
tra parte, i pucsaggi di Giovanni Pel- 
lis, Gosi come analogie con il Pellis 
delle vedute maranesi degli anni 1924- 
1) hanno le foto sui pescatori di Gra 
do, del 1978. 


Pezzi di forte intensità poetica smo 
«Porta Poscolle innevata», del 1915, il 
sCialrumite, del 1930, che «descrive» 
l'odinese piazza San Chiacome in 
un'atmosfera di sognanie trasfigura- 
zione, con una complessa articolazio- 
ne dei piani, e «La Loggia dei bagni 
pubblici di piarzale XXVI Luglio», di 
raffinate cadenze liberty 

à Brisighelli, scomparso il [2 otto- 
bre 1566, ottantiscienne, sl devono 
anche moltissime foto di monumenti e 
di opere d’arte. Egli fu Alnar del 
Friuli, Sontuos la sua resa d'interni 
di palazzi pubblici e privati, sn resta- 
no testimomanze uniche inrrecli= 
mento e di scenografie di tu presa 
emotivi, Mitide e afferranti le docu- 
mentazioni sul Tempietto longobardo 
di Cividale, sulla basilica di Aquileia e 
su molte altre opere di architettura, chi 
pittura, di scultura. ” 

Kotevale, inaltre, lai sua attivita di 
fotografo d'attualità. Dalle rituali ce- 
mmome imiugurati e dai luoghi di la- 
voro [le sequenze sulle Cave del Pre 
dil, sulle Officine Bertoli, sulle Oifici- 
ne Magn e Mencaca, su van labora 
tori, per fare solo alcuni esempi) Brisi- 
ehelli, accanto all'attenzione docu- 
menlansica musena a trarre la dh 
mMmensone Iii. 


La collezione «De Brandis» a San Giovanni al Natisone 


a raggiunto lo scapo la 

mosirà, = organierala 

nella sctbecentesca vil 

la de Brands, di San 
Corni al Kalisone, di una sele 
scia della collerione di pittura do- 
tali nel 1984, dalla contessa Cate 
rità, altima discendente della fami: 
gli nobiliare, alla locale Ammini 
siriione «civica. Qbiettino della 
cresce ero quello di svolgere 
un'ipera di scensibilbimazione sui 
mobbeni del restauro dei dipénti. 
dicesi del quali di trovavano in 
cnadizioni precarie. 

Limbo è stato raccolto dalla 
Cesa di Risparmio di Udine e Por 
denone ch, nell'ambito della pro- 
pria politica di Intervento nel setto- 
re culturale © artintizo, ha stanziato 
40 milioni di brc per il recupera 
della collerinaa:, 

La pinacoteca — come ha serithà 

(leseppe Bergamini, curalore 

icientifico della mcsira allesiila 
quasi un anno fa © autore della 
maggior parte delle attribuzioni — 
si pose fra le più prestigiose esi 
vieni in Friuli. [hbopo la palleria ci 


rica del capoluogo, può divendare il 
scordo palo per l'arte antica in 
provincia di Udine. 

Tra i suoi gioselli, una invola tre 
cenbesca di Sant'Antonio Abate: il 
ritmo verticale siccompagna lo svale 
persi della figura; la vesie rosso=nu= 
bino e il manto rosso-blu, incasto- 
sati sul foado ora, sotiolincano la 
severi scuterzza realistica del volta. 

L'opera è attribuita nd Allegret= 
tn Nuvi da Fabriano. In un'altra ta- 
volta un santo aureglato, di scuola 
emiliana pure del Trecento, spieca 
per la nitida e dolce intensità del 
tratti fisionemiei. Una affadonna 
ca Bambino, di scuola cretezo-ve- 
merlana del Sciccnto, abbuaglia per 
îl fulenne di boema irraggiante misti- 
clamo è polleromie di favela nemo 
ta 

Alba cenehaa di Csioiiaimni Pallini 
appartiene il «Cristo benedicente, 
che allora da morbide brumosità 
atmosferiche come un'apparizione 
incantata. L'eAdorazione dei pa- 
shori», di Jacopo Bassano, autenti» 
co pezzo fori della quadreria, è 
gremita di personaggi costruiti su 





Scuola di Pietro Longhi. L'insemo (secolo XVIII. 


un'intelntatura diagonale di balena» 
menti lumiiniztici che li tornisceno 
plasticamente, in uno snodarsi e in- 
inecclarzi festoso di forme. 

Assonto © ispirato con compia- 
tiuto pietismo c squarci confrori- 
formiistici il «Santo in preghieran, 
farsa: del Iioenonichano, la ci veste 
drappeppiata è investita da und ca- 
scala di ace. 

E, ancora, sono da ricordare il 
turgido impasio corcografico, gio- 
cato sui forti contrasti luminosi e di 
calore, dell Sant'Antonio risama un 
infermo», attribuito alla vena sci 
cendesca del Solimena; la «Madon- 
nà con bambinoo di pesto venezia» 
no, inquadrsta su un lirico pacsag 
gio d'weque, di monti e di cosoluriz 
il fnente © sensiale «Nudo femmi- 
nile» dello Schiavone, iccunto a vie 
vidi e deliziosi interni mastici sul 
muosli di Pietro Loaghi, a una cose 
valsa © spettacolare «lattaglia 
iquestrce Dumsulbaantoe di armati 
proditiati in «larghi prospettici cls 
hanno vastità da «cinemascopes. Il 
«Frescpe», attribuite a un pittore 
vescriano del Settecento, France 


sco Fonichasso, è avealito da un'at- 
mozfera ramata di calda intimità. 
(Gli «Amorinio, del manderista Pa- 
davano, riechepgiamo per citazio- 
Mist Veromese è Niziana, La «Ma- 
dani con Bamibiaos, del Larzari- 
ti, pure del Settecento, si staglia 
tell'avalo con il rigore e il femmo 
equilibrio di un'idea, 

Heaù rappresentato anche VUMio- 
cento: com un «Ritratto di signora» 
che nom esiterci a dare al friulano 
Uldiorico Politi; com tele del civida» 
lese Antonio Duponi e dell'udinese 
Antonio 3ikanopulo, con un forie è 
pasioso ritratto maschile di Ales 
sandro Milesi: ma. soprattutto, con 
un piccolo e prezioso guazzo del na- 
poletano Domenico Morelli, che 
echeggia i modi morbidamente eso 
tici e i delizioni incantansenti del 
Delneradx. 

È auspicabile che, al completa. 
inento del restauro, reso possibile 
dal finanziansento della Cassa di ri- 
Rparmio di Liline © di Pordenone, 
la collezione venga espozia in via 
stabile al pubblico, nella stessa villa 
de” Rrumdiz. LD} 
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Nell'ultimo album della vocalist romagnola 


Il miracolo di Alice 


Interpreta in modo suggestivo una poesia di Maria Di Gleria in lingua friulana, 
«Anîn a grîs», musicata dall'udinese Marco Liverani 





di Gi BENINI 


omagnoli e friulani: 

sanguigni, i primi, 

ricchi di comtagiane 

le simpatia, di slan- 
ci poliardici, a volte anche 
eccessivi e Incauti, estrowersi, 
inclini sovente alla platcalità 
e ai pesti clamorosi, wotati 
alla convivialità baccante, 
generosi e intraprendenti; 
fnedli, i secondi, introwersi 
quant'altri mai, riservati è ti. 
midi, pseni di perplessità è 
condizionati da un caratie= 
riale bisogno della verifica, 
parsimoniosi, pelosi della lo- 
ro privoev Familiare che si 
spalanca in un senso dell'o- 
spitalità senza riserve quan- 
d'appunto, e soltanto allora, 
la verifica abbia concesso il 
lasciapassare alla porta del 
loro cuore. Due einie italiane 
lomtamissime l'una dall'altra. 
Un malrimomo umorale 
quasi impossibile. Certamen= 
te improponibile. Eppure c'e 
chi vi è riuscito, Con l'avallo 
c la mediazione della buona 
musica. Davwero un miraco- 
lo. 

Alice, vocalist impegnata e 
ormai famosa, dai lunghi ca- 
pelli CGS. in un ovale PeT= 
lito, sguardo inquictamte È 
dolce a un tempo, carnco di 
promesse intelligenti e di una 
non celata passionalità che 
illustra, senza infingimenti, 
la «qua» Romagna solatia 
del Passatore, così piena di 
simpatiche incoerenze, ha 
dintalo vaoe e anima ai versi 
it dingno Friulana (i suoi re- 
censori l'hanno erromeamen= 
te defimta dialetto) di Mara 
Di Gilera, poetessa di San 
Daniele del Friuli, musicuti 
da un giovanissimo composi- 
tore pur egli Friulano, Marco 
Liverani di Udine, in un Jong 
playng prodotto dal tastieri- 
sti e amico Francesco Messi. 
na che, come la Di Cileria è 
Liverani, è nato è vie è la 
vora in Friuli. Il matrimonio 
Quas: ulopistico di cul, ap= 
punta, «i diceva. E il miraco» 
lose cosi avverato 

La canzone, Anin a prir, é 
una delle dieci dell'album 
uscito circa due mesi or sono 
sotto il titolo «dI sole mella 
pioppi ed è in ottima e illu- 
stre compagnia. Maria I 
Gileria respira l'aria di San 
Damele, la Seena del Fmul, 1 
nido, cioé, della più pura © 
suggestiva portate della Pio- 
cola Putria. Che mei versi di 
questa delicata poetessa si 
sente tutta. Maria Di Gleria 
non persa cenamente le sue 
poesie in italiano per tradur= 
le, pos, in friulano, Il suo 
cuore, la sua sensibilità, il 
suo innato, semplice senti 
mentiulismo suggeriscono al- 
la penna immagini, momen- 
ti, sensazioni e ritratti squisi- 
tamente fniolani. Vuol dirsi 
non inquinati © influenzati 
da altre culture, ma peulo 
sto ricavati dalle amcestrali 
radici com rigorosa intransi: 
pensa e rispetto delle regole, 
ahinoi così spesso calpestate 
dagli opportumsmi commer- 
cgiah, della tradizione della 
terra che le ha dettate. Ne 
dia conferma la lettura dei 
versi di Amin a eri musicati 





La vocalist Alice. 


pai da Marco Liverani e in- 
terpretati da Alice. 


Anima gris, argo, 
feniri erbe e pere, 
dongie il Tilimeni. 
Adatta perdi tal scie, 


dira sterpe e cill, 


vence carmine nb bia: 
shira di liberati 
aracuci grignei di vite 
è replies di ajar mei 

E guri di vor 

sui feti d'arini da l'aghe, 
cence pore d'inmedzi 
morivée di some 

fontan die gilugite e del lip 
dal stireria. 

Anin a priv uegro!, 
denlfri erbe e cere 

ani a gris ssgnoî, 
doangie ei Tilimenti 

Ain a stele, reno, 
cui rif discale e mriohe 
tal flar ciali 

da mestre picule poesie, 
Siors ali libertit 

dt rtcuei srionei di vinte 
e respira di afar net. 

E a duri di voe 

sul fr d'arini do l'aglio, 
cence pre d'immedsi: 
mariver di sane 

dortan da gilugne e dal lirp 
dal simiteris 

Ain a pri, usgnoî, 
jenfri erbe e cjere, 

dui a prix, detta 
dlongte el Tiliment. 


Anche Mateo Liverani, 
come chi sorive queste note, 
dev'essere stato preda di una 
forte emozione casalinga se, 
come è vero, ha udatiaio a 
questi versi una linea melodi- 
ci di delicata suggestione 
dalla quale lraspare, exider- 
te. il suo amore per il Friuli. 
Pare di poter dire che, alla 
biumiora!, Liverani abbia Fat» 
Lo giustizia delle tante, trope= 
pe corbellerie musicali che, 
col pretesto dell'amore e del 
servizio alla Piccola Patria, si 
SONO commess: e si sianno 
commettendo. Scegliere, 
cioé, una qualsiasi linea me- 
lodica e adattarvi, poi, paro» 
le, versetti, modi di fare, fra: 





si a effetto e luoghi comuni 
della pariota friulana. Maga- 
ri alla rinfusa, senza alcun 
ossequio agli accenti 0 alla 
purezza della Imgua. Una 
orta di sbaldone, fra le can 
Lite der menestrello, be fila- 
strocche della nonna e qual 
che richiamo, pretestuoso € 
improprio, alla dokezza del- 
le villotte friulane. Niente di 
tutto questo in Arnim a pri di 
Marco Liwerani. Certamente» 
Le, invece, uma linea melody: 
ca che asseconda è interpreta 
I «@rsi di Maria [DD Cileria, me 
intuisce splendidamente 1 51- 
gniicati e i valorizza cercan- 
dovi, e cogliendowi, fedeltà 
all'anima più intima del 
Friuli. Un Friuli smescali 
nuovo e inconsueto, può dir- 
si, denso, sereno, non rizida- 
mente ancorato a quella ma- 
ledetta malinconia e a quella 
tristezza di cui certamente 
per ragioni storiche che nom 
3 discutono, dalle quali sono 
ineludibilmente note è che le 
onoranoa c permeata, qua. 
si glassata, la maggior parte 
delle villotte friulane. Cori 
poche, rarissime eccezioni, Il 
merito di Marco Liverani è 
quela, conlorlato po dalla 
valorizzazione del parbati ar 
ramplamenti realizzati in stu- 
dio di registrazione da presti- 
Eiosi musicisti inglesi. 

Il resto, tutto il reato del 
miracolo, la ha fatto Alice, 
Alla cantante romagnola, 
che descrivono bella e seves 
ra, dolce e ngorosa, Iragile (e 
nom lo credo) e intollerante 
Le ne sono convinto), un fal- 
letto maligno deve aver sve- 
lato, prima che affrontasse i 
wersi di Maria Di Gileria e la 
musica di Marco Liverani, 
che «andar per grilli» ha, in 
Friuli, un doppia significato: 
quella, cioé di attendere il 
Iramonlo e percorrere i sen- 
tieri «di campagna lungo il 
Tagliamento tanto caro a 
Hemingway e catturare il ne- 
ro insetto dal canto cosi alle- 
gro per metterlo nelle gab- 
biette, e goderne sui balconi 


di casa: ma ha, altresi, il sot- 
tinteso significato di cogliere 
il galeotio e pretestvoso invi: 
fo a una più © Mero romun- 
tica passeggiito lungo gli ar- 
gini del «grande fiumes per 
un sacrificio a Venere, nel 
mese degli amori. Alice ha 
capito anche questo messag- 
gio e ne è stata, nella sua 
personale interpretazione di 
Versi e Mussa, Uun'ambia sci 
irice vera, suadente, dolcissi 
Mi € Viporosi 4 un tempo, 
com tutti, puntualmente tutti, 
gli ingredienti della passio 
nalità romagnola che, come 
vuole la caratterialità di que- 
sta pente, non conosce è hot 
vuole conoscere i mezzi ier- 
mini. 

(e, però, «hi più, Alice de 
chissii che nom abbia avuto 
un suggeritore sentimentali 
mente ideale) ha mostrato 
di aver ben compreso l'ani- 
ma dei friulani, il boro modo 
di essere e di apparire, la lo- 
ro riservatezza e il loro rab- 
bioco attaccamento alle radi- 
Gi. dl loro sentimentalismo, 
anche la loro umilta è la loro 
malinconia, il loro romanti- 
cismo senza artifici, il loro 
amore per i più semplici va- 
lori della vita che val la pena 
ali essere vissuta soltanto in 
ossequio, appunio, a quei 
valori. Infintt., e senza riccsoli 
relonoa, Alice racconti cdi 
qver scelto una poesia im 
dialetto friulano {e da ora in 
poi, sicuramente, dirà lingua 
friulana - tiud.e.) per respirare 
aria incontaminata, per fer- 
mare le sensazioni che di 
una megione che vive senza 
fretta, non ancora stritolata 
dalle tensioni «di ogpi», Si, 
può dirsi che Alice abbia 
esittamente intuito il Friuli e 
ne merti la cittadinanza 
onoraria. 

E la pronuncia? Va detto, 
c lo si sa, che l'esatta dizione 
della lingua friulana è piut- 
inalo calica, ma va anche ag- 
giunto che non obbedisce, 
nemmeno mella Pouocola Pa- 
Ira, a repole fisse vanando, 


come sicuramente cambia, 
da zona a zona. | versi di 


Maria Di Gleria richiedeva- 
no la dizione più pura: la 
versatilità romagnola e l'in 
telligenza di Alice consenta. 
no cdi affermare {o la sugge 
stone della canzone intlluen- 
za anche in questo senso”) 
che qui la lingua friulana 
sembra più doles, meno bi- 
sbetica, meno spipolosa. Il 
miracolo, insomma, è com» 
pito. 

L'album de «dl sole nello 
pioggia» con il suo «Ani a 
gris» si accinge, ora, a per 
correre le strade del mondo. 
Arriverà sicuramente anche 
nelle case dei malboni di ema= 
gra triulami sparsi nel cin- 
que Continenti per essere 
ascoltato nell'intimità dei fa- 
gole: a portarvi un alito di 
friulanità autentica, schietta, 
semplice, emozionanie e ric 
ca di nostalgici mehiami. E, 
Ancora, onorata da una ina 
melodica con lutti i tepori 
della terra che l'ha ispirata e 
da una voce che pretende, © 
mera, madliazione © com- 
mozione, (Grazie, Alice, a 
nome del Friuli, 





Un gruppo di partecipanti del Fogolàr Furlan di San Gallo (Svizzera) 
în occasione della gita culturale efiettuata nel maggio scorso ln File 
li, tologratati davanti al Castello di Gorizia. Un ringraziamento part 
colare al nostro consigliere Flavia Donda {con ll gruppo molla tota) ab 
l'assessore provinciale Pelizzo è al presidente dell'Azienda di Sog- 
giomo e Turismo delle Valli del Natisone, Paussa, por la gonerma 
bapilalità dimeosirata nei contronii dei nostri corregionali. 





| signori Dino e Renza Leonarduzzi, residenti ad Ajaccio (Corsica) da- 
rante la loro ullima visita in Friuli sono venuti nei mostri uffici per |l 
rinnovo del loro abbonamento è ci hanno consagnalo questa tate: da 
sinisira, il genero Claudio Colonnello e la figlia Patrizia con | figli 
Paolo di otto anni a Andrea di tra. La famiglia Colonnello riaiedà a 
lairago di Spilimbergo è lla foto è siata scattata ad Ajaccio in occasio- 
nie della loro ultima visita in Corsica. Nolla foto è presente anche la 
lara nipolina Anne Laure di un anno, figlia di Gianni e Annie Lecnar- 
duzzi. | signori Dino e Renza, orgogliosi del loro nipoti, desiderano 
car questa loto salutare tutti | parenti ed amici. 





La signora Palmira Gttogalli Zoratto «la regina degli alpini» in Cana 
da, lotogralala con un gruppo della serione di Toronto, durante usa 
Messa celebrata davanti al monumento agli alpini di Villa Colomba di 
Torano, Per l'ascasione, da parte di don Vitaliano Papais, celebra 
be, è siato consegnato alla sig. Palmira un attestato di 5.5. Giovani 
Paola Il che dice; «3,5, Giovanni Paolo Il di tutto cuore imparte l'Azo- 
siolica Benedizione a Palmira Ottogalli Zoratto @ lamiglia è invoca 
nuora abbondanza di divine grazie». Palmira Cittogalli Zoratio per al- 
cuni giorni in Friuli ci ha fallo corlese visila è la ritmgrazioamo vin 
na per lutto quanto la a lavorne della comunità friulana è italiana ja 
anada. 





Presso la sede del Fogolàr Furlan di Lugano a Riva San Vitasa si a 
no dall appuntamento | direttivi del Fogolàr Furlan di San Gallo, 
quello di Como è quello di Lugano che ha fatto gli omori di casa. Nella 
toto un gruppo di partecipanti all'incomio amichevole, che verrà sen: 
raliro ripetuto, magari in altra sede, dowe si riconoscono | presidenti 
dei tre sodalizi: Jogna, Marinucci e Jus, Tania soddisiazione e innia 
cordialità all'inconiro che è servito e serve a rinsaldare quel visedi 
necessari alla continuazione della nosire tradizioni, 


Se, 
1 





di ELIANA MERLUZZI BARILE 


crutando in lontananza la 
grigia e severa mole della wil- 
la della aCCommenda», n 
parte nascosta da uma fitta 
cortina di alberi, ci si sente subito 
attratti da un richiamo misterioso 

Percorrendo un viottolo sconnes= 
sp è polveroso che si snoda fra inter- 
minabili filari di viti e ampie distese 
di campi coltivati a mais, si avverte 
immediatamente uno atraordinario 
ssenso d'isolamento. Qui, il silen- 
zio regna Sovrano, si clomo sola» 
mente | sommessi sussurri del vento 
e l’allegro canto degli uccelli, mentre 
lo aguardo può sporiare all'infinito 
ocagliere i profili dei campanili di S. 
Nicolò e di Villa Vicentina, swettanti 
verga il cielo. 

Man, mano che il grande com- 
Plesso ci viene incontro, sentiamo 
diminuire la sui solenne impaortane 
ta, tutta la fragilità delle sue struttu- 
re appare in maniera abbastanza 
milente. Simile ad un edificio di 
cartapesta, i muri rivelano la loro 
precarietà, ampi &quarci si sono 
aperti qua e Li, lascrando penetrare 
infiltrazioni d'acqua dalle larghe fes- 
sure, l'intonaco si sgretola e le strut- 
lure interne reggono per puro CASO, 
pericolosamente. Un groviglio di ce- 
spugli spinosi impediscono l'accesso 
dalla parie anteriore, completamen- 
te invasa dalle erbacce e soffocata 
dalla vegelazione inselvatichita. L'e- 
dera si aubbarkica tenacemente lungo 
imun ci rami degli alberi 31 avvin= 
ghiano rabbiosiumente fra loro for: 
mando un intreccio Intricatissimeo 
aliraverso il quale, il sole riesce a 
sinto ad aprirsi un piccolo varco. 
Memmeno un'incursione bellica 
arehbbe potuto provocare un simile 
disisiro, uno spettacolo corì deso- 
lante sarebbe più comprensibile se Gi 
si trovasse nell'immediato dopo» 
gUETTA. 

Lé generazioni di due puest {Ruda 
e Villa Wicentina)} vi hanno trascorso 
bh fanciullezza: pare, quasi di sentire 
k grida gioiose dei ragazzi che gio- 
cando a rimpiattino si ribncorrevano 
lungo i.viali alberati. Non c'è adulto 
o anziano che non ricomdi con mim- 
pianto @ con orgoglio, il giardino in- 
tantato che lo introduceva in un 
motilo fiabesco tuito da esplorare 
con estrema curiosità. Non era facile 
cenîrate in quel giardino, tuttavia, 
molli eratto riusciti ad intrufolarsi 
cercando «li eludere la sorveglianza 
dei guardiani. L'impresa più ardua, 
consisteva piuttosto nella visita al- 
finterno della villa, anche se con 
qualche stratagemma era stato pos- 
shile, di soppiatio, mettere il naso 
imle mille meraviglie custodite nelle 
numerose sale e salette, arredate con 
sfarzo, 

Appena calano le prime combine 
della sera, s'indugia malvolentieri, 
all'improvwiso l'atmostera diventa 
cupa e minacciosa, come se quilcosi 
è qualcuno rivolgesse un invito sec- 
co a lasciare questo luogo desolato. 

Da questo momento, solo i legitti- 
mi proprietari. i numerosi fantasmi 
del passato hanno il diritto di pirare 
inlisturbati. Sono i Napoleonidi. 

La prima abitante della vasta te- 
nuta della Commenda, è stata Mae 
rianna Bonaparte (detta Elisa), Bio 
glie del principe Felice Baciocchi, 
depo la caduta di Napoleone sl era 
nitirata in Friuli, per godere in «san- 
in pace», i perduti fasti della Corte 
Imperiale, con il nome di conterza di 
Campignano, Decise di costruire 
una villa degna del suo rango, in 
mezzo al grande parco della Com- 
menda. Ben poco era rimasto in pie 
di del convento templare-giovannità, 
mu le poche strutture integre le in- 
globo nella nuova costruzione, rica- 
rando dal manufatto medisevale, La 
serra [detta in seguito «Lo grotta 
delle aquile»), Elisa, tuttavia, non 
ebbe il tempo di realizzare completa= 
mente il suo ambizioso progetto, 
mori a Villa Vicentina, il 7 agosto 
1620, a soli 45 anni. Lasciava due fi- 
gli in lenerissima cià: Napolcone 
Elisa e Federico. In seguito, la fatali- 
ti volle che Federico cavalcando a 
Valla Borghese rimanesse villima di 








La villa della Commenda negli anni "30. 
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La villa dell'azienda agricola Ciardi, 


I «Napoleonidi» 
di Villa Vicentina 


di LUGANO PROVINI 


ila Viremnina, a pochi chilomariri do Cerrionano, nel 

merce della Bosso Friulane # coppi un centre militare 

cme i pemeri è corrinti dell'eserchià italiano. Pochi 

samve dee e dl prime perse riscattato dille paludi nel 
quindicesimo secolo, gamade alcun colei vicentini baniffinero» 
ne quelle che i romani dello vicina Agmileia ovevano sempre 
considerato sn «campo marcio» da qui il suo primo mame di 
Camircio, 

ie Filo Ficratina è farmasa lo deve alla sorella di Nopalcone 
Bonaparte prima c si sii mipoti dope. Elisa Bonoparte, dapo 
ese nina gromaluchessa di Toscano e sposa di Felier Bacione» 
chi, duca di Lucca e principe di Pirabino, con le cadita del 
fratello Napoleone scadette nl ruolo di contra di Campipmano 
fLaror), ma come tale volle fimine in esilio con il beneplacito 
degli Astbrpo di Ficnma, dà dove sorgeva lo seconda Roo 
fAgnilinia). 

Dopa am heevs soggiorna nella villa veneto di Porsamano # 
dope aver tentato di aequisare Il Momantero di Aquileta, aan 
fe comma della archeologia, sceltà un veechio comvento di Fi 
lo Ficrarino che si trovava salla strada di Agalleta, da dove i 
pellegrini si imbarcomamo per i viaggi in Ferrasomia. 

Que commento d porsote alle isteria come mille della Com 
menda dei Caralieri del Temipio, 

Else Napoleone e Felice Baciecchi arerano portato al pre- 
prio seguito l'architetto di fideria Carlo di Sambury, che dore- 
va siemuire f davari melle alue residenze all Trieste e di Milla FE 
centinaia. Inoltre, dite che ero un appassionate archectoago, lo fi 
auraziareso per comsentirgli di effettuare degli sorvi nella vicima 
Agwileta. | ritrovamenti costituirono il eorico di 261 carmi: pare 
te ali questo mmeriale è note ansie per la perimentazione del 
pianterreno della villo. Milla di stile neoclassico, sitmata in mess 
DO gd ai vaste parce che richiedeva no contasissima manvira- 
zione. 

Elia areva pervino cercato di salvare de nirarrare dell'asrico 
commento fesifrlare-piovannira, inisrendole nella muova sosfru- 
Dome e lasciando intatte le finestre medievali e da porra della 
ecalo cappello: non imendera affatto ceacellare il ricordo dei 
crectari cet ue tempo si eramo fermati in questi luoghi per pro- 
tppere i pollepriai, Giuveppe Capri, mel suo libro «Pianure 
friulano così accenma al Imopo: « Milla Ficestimi nccotse Elisa 
Hacarchi e da vide a comere a Ficoma, in abiti marcolini, quan- 


ll parco al bei tempi. 


dlo immaginò di rapire il Deca di Reichiradi per metterlo sul 
irene di Francia. Il grande e romantico parco, i con la brzar- 
ritsima doma cerca di scordare l'mmiliazione dell'esilio, ral- 
degrd più tardi lo figlia Napoleone Elisa, comtesso Camerata, 
che partiva di hi e senza mai riposarsi saro il Craislo cca la 
slitta, al fine di trovarsi alle Tuileries il giorno del colpo di Sa- 
fa, 

È così che è nato la storia della «Commendu> e del Napales- 
aidi. Fra le sue mura soggiorna i celebre misicinta fralfano Mi- 
cold Paganini, che, ina Maltro, per alcomi mesi proprio a MiMa 
Ficrarina intreccià il romanto amoroso com Elma, 

Dopa la monte di Eliza, il marito Felice Baciocchi ni conda 
ne ina vito malto ritirata, cspitoado speso la commata Carolina 
Marat con di figlio Laciano. 

Dopo il tramonto del Bonaparte, qui rimase il Le Hoa, anco 
ra ammalato, avabitito dallo sorella, maderno Desfales, e dial 
marito di questa, venni coteosibi da Trieste insieme col Cintta- 
mec, nipore del Maciocchi, 

f lavori carati dalla defiuma principessa fimone comin 
ti: con dicasi dello comranione delle came e dello sintemazione 
del parce, A Killo Firemitna son maine Infine che il casmiere 
Ramo con fo dienna adi cavi, 

La mata che segue, rilermia dell'archimo della villo, può dore 
tn'ialea delle sfiurzo alel tenor di vita ai rempi della Mociocelal: 

Sorieza d'Elsa valeiaia fortai 161.408; Efferti peezioni 
fiorini 84.110; Mobilia fiorini 642810; Criwalli e porcellane 
fiorini 2,310; Festiti fiorimi 17-584,75; Bamoeria 14,115,3%; 
Srabili fiovini 178.000; Filla Kicentima fforimi 112.751,50, 

Fra gii ospiti illesiri non va dimenticato Marsimiliano d'A- 
sborgo e define lo selenzintie Luigi Pasteur, che comdurse a Hilla 
Micentina | suoi studi sulle malattie del baco da seta, E mon va 
dlimeraricaro che i superbo paree accolse durante la prima guer- 
ra mediale | novi soldati, ai quali il Dee d'Aoste appratave 
sul perro, all'ombra delle piante srcadari, fe armare imvegne del 


La villa — dichiarato monmaurato nazionale — ha potuto 
rtarere nel primo dopegnerre un anovo momento fellee, grazie 
al propristario Alessandro Ciordi, che con da suo vasta compe 
tenza di tecnico agrarie la trasforma in un'afilelrate azienda 
agricole. Ma hr villa della Commenda ha porrroppo avuto un 
destino infelice e oggi è in completo abbandono, 





L'ingresso dalla villa, 
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II ritratto di Napoleone Elisa nella cap- 
pela Backocchi di Villa Vicentina. 


una brutta caduta. Il ragazzo mori 
la sera salessa del 7 aprile 1833. Era 
destino, quindi che i beni dei Bacio 
chi passassero in eredità all'escentri= 
cu e strana Napoleone Elisa, la qua- 
le eran andata sposa ad Ancona al 
conte Filippo Camerata Passione 
de' Mazzoleni. Il matrimonio non fu 
per niente felice è sci anni dopo, casi 
erano gii divisi, L'unico figlioletto 
Benedetto Napoleone nato da quella 
coppia male assortita, rimase il mag= 
giore motivo di contesa Tra 1 due co- 
niugi. 

Napoleone Elisa si rifuziò con Be- 
nedetto Napoleone, a Villa Vicenti- 
na che riteneva il luogo più sicuro e 
più nascosto per siupwire alle rap- 
presaghe del manto, ll ragazzo pas- 
so buona parte della sua infanzia 





L'interno della cappella Baciocchi, Foto 
di «Chei da la Wila=, 


Ditobre 1989 


| IL Te n SE 


nella residenza soninosa immersa 
nella verde è silenziosa piamura friu= 
lana, 

La contessa Camerata, intanto, 
aweva completato la costruzione del- 
la villa, aggiungendo continue modi. 
fiche e nuove strutture, Nurnernaki 
caminetti sormontati da auvperbe 
cornici erano stal collocati nelle sale 
decorate da bellissimo adlreschi, 
mentre nel salone adibito per le feste 
faceva bella mostra una «N» gipante 
d'argento. Il viale era abbellito da 
numerose lampade e bianche statue 
provenienti dai resti dei templi papa- 
ni di Aquileia completavano il qua- 
dro, Peccato, che Napoleone Elisa 
non si accontentò di questo piccolo 
reame tranquillo, volle 1 tutti i costi 
sfidare il destino. Tanto fisce, che 
comvinse il figlio Benedetto Napo- 
leone ad andare a Parigi alla corte di 
Napoleone III, ma il CALATZO fù tra- 
volto da quella vita tuimulivosa è 
poco adatta al suo temperamento. 
Lo trovarono morto in circostanze 
ancora oggi avvolte nel mistero. Le 
versioni sono discordanti, poiché 
egli lasciò un testamento nel quale 
afferma di cssersi suicidato. 

Mai veramente lo scrisse di spon» 
tane volonta? Qppure fu costretta 
sotto la minacciù di un'arma a fare 
delle dichiarazioni non vere? Fatto 
sta, che molto venne messo a tacere. 
I debiti di gioco 0 una folle passione 
per l'Imperatrice Eugenia? Chicaiti 
rimasti ancora insoluti. L'unico de- 
siero era stato quello di venire se- 
paolta nel parco della Commenda, 
mau la contessa Camerata decise di 
onorare meglio questa strana morte 
Fece costruire una cappella al limite 
della Commenda e in un sarcolago a 
muro, sul quale ancor oggi spiccano 
gli siemmi gentilizi dei Camerata e 
dei Bacioechi, mise solo queste sem 
pliù parole: Napoleon Camerata, né 
ad Ancone le 20 sepiembre IRA, 
mort i Pars le 4 mare 1853 - Pez 
pour lui», 

Comtemporancamente fondò il 
«beneficio Baciocchi»: mise a dispo- 
sizione un fondo in denaro, con il 
quale il parroco » custode della pic 
cola cappella avrebbe dovuto cele 
brare uni messi mensile in memoria 
dei Napolconidi. Questa tradizione 
continua tuttora. 

La Commenda venne venduta a 
Napoleone II è a sua moglie Euge- 
nia de Montijo (non passò in eredità 
come malti studiosi hamno seritlok 
quando Napoleone Elisi mori, la te 
nuta di Willa Vicentina non figurava 
nel suo testamento olografo. 

La ragione della vendita fu detia- 
la solo dal sentimento materno. Sen- 
tendo prossima la sua fine, la come 
tessa Camerata, temeva di wedere i 
beni dei Baciocchi in mani estranee. 
Ormai tutto ciò che era appartenuto 
alla madre Elisa © al padre Felice era 
stato venduto molti anni prima, in 
modo sconsiderato e irrispettoso da 
lei stessa, il Palazzo Ranuzzi di Bo 
logma e quello di Campo Marzio ci 
Trieste non le appartenevano più da 
malto tempo, mimanevano solo la 
villa della Commenda che racchiu- 
deva totti i suoi sogni e tutte le sue 
delusioni. Quella dimora doveva es- 
sere salvata! Ma Eugenia de Monti 
jo, rimasta vedova e sola la trasferi- 
va al principe Luigi Napoleone, fi- 
glio del principe Vittorio e di Cle- 
mentini del Belgio, il quale, nel da- 
popuerri, vendette 1 bem di Willa Vi 
centina a lotti sperzati. 

La Commenda era diventato nel 
'15-'18 ospedale militare da campo 
(0g è subiva i primi aravissimi dan» 
ni, Sparirono molte iracce dell'anti- 
co splendore, dopo il sscondo con- 
flitto mondiale le vennero inferte 
muove ferite, ma solo negli ultimi 
vent'anni il declino di questa testi- 
monianza storica diventò totale. 
Nemmeno con la più fertile immagi- 
nazione, è possibile oggi, rivedere 
con la mente la splendida villa dei 
Napoleonidi, Gli vomini del XX se 
colo, i cosidetil nuovi barbari, {non 
riesco a trovare definizione migliore) 
hanno escogitato un sistema molto 
più rapido per eseguire a regola 
d'arte la loro opera distruttrice; 
usando due sole elementi: l'indiffe» 
renza c il disprezzo per il passato 
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«Amis» di Jauregui 


l Fopolar di Jauregui, 
opera da quasi tre anni, 
essendo stato fondato nel 
novembre del 1986, a po- 
co più di dieci anni dal tragico 
sisma che dewastò il Friuli cen- 
trale, pedemoniano è monta- 
no nel 1976, Il sodalizio fimula= 
no di Jauregui & sorto anche 
sulla spinta di quel movimento 
innovatore di friulanità che 
tocca un po' tutte le collettivi- 
ti friulane non solo argentine. 
Sono Una nuova consapevo- 
lerza delle proprie origini e 
uno spirito di asgregazione e 
di ricerca che stimolano la na- 
scita di centri friulani, A Jau- 
regui la comunita italtana ha 
festeggiato il quarantatreesi 
mo anniversario di fondazione 
della Repubblica Italiana. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato tutte le associazio» 
ni italiane di carattere nazio» 
nale e regionale. Li giornata 
della Repubblica & stata imau- 
gurata dall'alzabandiera. MI 
tricolore è salito tra la com- 
mozione dei presenti in cima 
al pennone, garrendo nel ven- 
lo, La bamdiera suscita scmli- 
menti profondi di appartenen- 
ZA i uma harione gramile € la» 
boriosa, fa ricordare il proprio 
passe a quello del propri geni. 
tori e nonni, misveglia la co- 
scienza della propria identità, 
Dopo la cerimonia suggestiva 
dell'alrabandiera. é radiodif- 
fuso un messaggio concermen- 
te la genesi della Repubblica 
in Italia. La monarchia, che 
pure ha avuto grandi meriti 
nell'unificazione nazionale du- 
rante il Risorgimento, si era 
troppo compromessa com il 
governo luscista per cul um 
suo mantenimento risultava 
precario, La Repubblica come 
forma di Stato è sembrata più 
adatta a tempi democratici & 
di maggiore partecipazione s0- 
ciale alla conduzione della co- 
sa pubblica, Cosi dopo un ser- 
rato confronto elettorale lILa= 
lia sceglieva la Repubblica, 

Il venerdì 2 giugno è stata 
celebrata una S. Messa nella 
chiesa di S. Andrés de Giles, 
alla quale hanno assistito il 
Presidente del Focolìr Furlan 
fonia Jauregwni, Umberto Ro 
minello e la Commissione Dh» 
rettiva del sodalizio friulano, 
Guertacino Antonio, Pres. 
dente della locale Associazio» 
ne Italiana e da numerose per- 
sonalità € cittadini. La dome 
nica 4 giugno l'anniversario 
della Costituzione della Re- 
pubblica Italiana è stato ricor- 
dato con una riunione convi- 
viale. Il pranzo si è svolto in 
adalkis, situato sul viale Flan- 
des e Ialia nel centro di Jaure- 
sui. Era presente l'agente cone 
solare di Mercede, Armando 
Infanti. Durante il convito 
hinno preso la parola i diri= 
genti del Fogolàr e delle varie 
associazioni italiame presenti. 

Anche l'agente consolare ha 
recato un saluto in cui sono 
stati espressi voti per la conti- 
nuità della Repubblica per la 
democrazia e il bene di tutti. | 
lesteggiamenti sono comtimuati 
per tutta la giornata, Tra le 
vane Ininative del sodalizio 
friulano di Jauregui va messo 
in luce l'uscita del bollettino 
del Fopolàr, intitolato 
dimise, che viene redatto da 
un triennio. La semplice Ti 0] 
pertina in bianco e nero reca il 
disegno di un cfavedil (alare) 
friulano. All'interno in prima 
pagina si legge il saluto del 
Presidente della Provincia Ti» 
zuno Venier, che è pure wie 


presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo per la Provincia di 
Udine. Segue un articolo sulla 
stampa Friulana i cui giornali 
sii vogliono riprendere la pro- 
pria autonomia staccandosi 
dall'umico circolo regionale 
della Stampa con sede in Tne- 
ste a cui sono stati aggregati 
dopo l'avvento della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Dopo una pagina dedicata 
al buom umore troviamo una 
simbetica biografia sul Cardina- 
le Eduardo Piroma. Il Porpar 
rito è nato in Argentina nel 
1920, ventiduesimo lgho di 
contadini finulani trasterites da 
Percoto nella Repubblica suda- 
mericana alla fine dell'Ottocen- 
to. Mons. Eduardo Fironio è 
zialo consacrato sacerdote nel 


[943, Divenuto insegnante di 
teologia nel Seminario di Mer- 
cedes e vicario generale della 
stessa diocesi, fu nominato 
Rettore del Seminario di Bue 
nos Aires e decano delle Uni- 
versità Cattoliche dell'Arpenti- 
na. Comsacralo Vescovo Alsi= 
lire di La Plata nel 1968, di 
venne Amminisiratore Aposto- 
lico di Avellaneda e segretario 
generale del Celam {(Conferen- 
za Episcopale Latino America- 
na) per divenire infine Presi- 
dente del Celam. Nel 1975 Fi- 
rimnio diventa Prefeito della Sa- 
cra Congregazione dei Religio- 
si e degli Istituti Secolan è 
quindi viene crento Cardinale 
di Paolo YL Giovanni Paolo 
Il lo nomineri Presidente del 
Ponficio Consiglio per i Laici è 





Corso di lingua italiana-friuiana ali Fogolàr di Jauregui. 


della Pontifica Commissione 
per la pastorale degli operiton 
sanitari. Il card. Pironio risiode 
a Roma ma cura pure gli affari 
ecclesiastici dell'America Lati- 
na ec trova modo di recarsi in 
Friuli, la tenta dai suoi peiitori, 
dove ci sono ancora molti suoi 
parenti, conoscenti è mmc, 
cAmis: di pure uni ressoon= 
to sul Convegno internazione. 


le della Gioventi Friulana-Ar- 
genti è il calendario delle va: 
rie iniziative culturali del soda- 
lizio di Jouregwi e di altre s0- 
cietà Imulane. Si nota la buona 
volonti di agire a favore di 
una valorizzazione dell'identità 
friulana e di una fraternità che 
abbracci ponti i membri della 
collettività italiana in Argenti» 
na, 


La scuola italo-spagnola di Resistencia 


esintencia rimane nella 

sona dell'emigrazione 

drilana une delle pagi- 

ne più belle e aranma- 
tiche dell'Ottocento. Le famiglie 
del pionieri {rimani vi sono gite 
mel ITS e 1879, srovando una 
damda incolto e sassosi. Si sono 
messe al lovora, dircodmmdo con 
tanti sacrifici il terreno, creando 
campi dove vi crano inerte 
aterprelie e fondmdo ln cittadina 
con i nome di Resistencia. La 
città mel centenario dello sua fon- 
dazione e della prima colonizza» 
zione del Chaco si è gentellata 
com Lolime ed é stata visitata dal 
compianto sindaco di Udine av. 
Arese Candoliai. Resisteneia è 
arpegliose di mostrare ai'Argern 
fim # fitomdo di aver conser 
to la linewa e in iradizione drei 
suoi fondatori. IN ricorda dei vec- 
chi progenitori frinlani è tuttora 
preserie cor dl suo enanpio ali lo 
voro, di tenocia, di capacttà. 

Ma se per i passato era più fo 
cile conservare in ina continmaità 
di trasmissione familiare e socia- 
ie lo imguo e do culura frivtama e 
italia, adesso con i moderni 
mezzi di commnicazione di massa 
questo si rende più difitelle. Lo 
vedinma del resto anche in Stalla 
cin Frivli e prezso le civilidi focali 
e le erale dell'Europa. Per cui si 
cerca di correre ai ripari con giù 
sirntenti più opportuni, ina i 
quali Fintruzione scolantica rimela 
ui caraliere primario, spesso Di- 
sortiiibie, AN volle si ivatia 
quiete di rinrigonire con amavi ap- 
perte con una lingua più moder- 
mi è aggiornata il vecchio Irancò 





stacogiosi el'ONacrnio e his 
prosa dl Mafia. 

Con questi scopi il Fopaolàr 
Fran di Resistencia ho inteso 
realizzare uno scuola bilingue 
iteliamo » spapnolo in modo che i 
fili e I discendenti di iralloni 
porumo seguirne nemimente i 
dae: idiomi mon solo a livello pro 
tico, ma anehe a livello culturale 
e letterario. La Scuna Bilingur è 
frutto di imighi mesi di lavoro co- 
same, poriato avanti naftarmente 
alle clire ietituzioni italiame, mo 
era da anni il sogno callaro dai 
cittadini di Resintencio. La Scuo- 
la é stata ufficialmente ricono. 
scia dal Miniviera della Puhbli 
cr dntruzione della Provincia del 
Chaco, La nuove istituzione ho 
dperro | barsenti il 3 aprile FORO è 
svolge dr nun attività presso fa se- 
de del sodalizio friulano di Rest 
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Scuola bilingue Malo-argenina - Fogolar Resistencia, Personale do- 
cente e direttivo. Allievi 1" corso elementare. 


siencia. È apporto però che es- 
sa aihia in na prossimo fiuro 
uao proprio sede automa im nn 
edificio sdotio do eripersi con 
inite le affrezzatime necessarie 
per le attività didosiehe. Lo 
scuole la tn compito educativo, 
crifurale. sociale malo  dnpar= 
danie per i ragazzi e i giovani, 
concorrendo alle loro formazione 
è amdienezione normanno. JI Afinici- 
pio dello cittadina ha venduto al 
Fool a ui prezzo mollo come 
miete il terreno iu cui cossemire 
to stabile scolestico, ma i merzi a 
disposizione sorio audi scarni e 
l'Irsituezione frindama si trova nel- 
da pratica imporsibilicà di imiziare 
i lavori. 

li terreno è stato acquistato 
sordo l'ammirazione civica, 
quarto era sindaco il rag, Mer- 
non (Fernundo) Piecilli. SI è ri 


corso alle generosità dei soci, sa- 
prattutto di quelli più penerosi è 
im buone condizioni fmanziarie 
per qualche adattamento, mo nor 
si può contare cora su di esi, 
che Iamno più foro moliiesimo. 
La sifuazione ecomormica argenti» 
na £ dura per non dire disperate 
e bisogna cercare nuove sirade 
per reperire | fondi mecemari. Ci 
vorrebbe diungne l'interessamento 
della antica Madrepairia per rie 
salvere i problemi che anerrilamo 
la suoli italiano = spaenola e, 
trattadosi di discendenti di friu- 
luni, ld Regione Friwli- Femezio 
Gioia e le province di Udine, 
Pordenone, Gorizia in modo par- 
ticolare potrebbero venire incon 
iro con dei contriburi risolvi. 
Questo è almeno quello che per 
sano | prostata dell'insegna- 
mento bilingue a Resiriencia. 

Ia proposto è stria avanzasa e 
attende nia risposta, come salta 
limeamo |! Presidente del Fogolar 
Antonio RE Cero e Ettore Se 
dan, Segretario del medesimo 
vwdodizio. Ma vi è anehe un altra 
risvolto. La Scuobr italiano - apa- 
gnola deve sven intitolata a ana 
personalinà friudono. Ed ecco al 
dora che gli organizzatori si sono 
rivalii a Friuli nel Mardo perché 
reriga suggerito dl nome di tn he- 
nemerito figlio del Friuti, che si è 
distinto nelle scienze o melle darsi 
o in aliri campi delle arività 
amano, Si vole e barrezzares he- 
ne de Scuola che nasce da nia va- 
lonta di attaccamento al Era è 
all'Italia e con do scopo di risol 
dare vincoli che durano neravi: 
gliocmente da altre im secolo. 


Un friulano al Parlamento canadese 






ia modi per la lora kabo- 
riosilà e stimati per le 
capacità operative, 
i frimlani hanno da qual 
che tempo iniziato nd essere presen» 
ti nel mondo della politica. Abbia 
mo cosi diversi rappresentanti nelle 
amministrazioni locali c mazionali 
di diversi Paesi. Joe Comurri, che 
risiede a Thuender Bay nell'Ontario, 
è divenuîo deputato nel Farkamentio 
di Chtinwa. 

doe Comuzzi é nato a Fori Wik 
lia È 5 aprile 1933, da pendtori 
tirlutani, eriundi di Rivignano, Riv 
gnaso è un ecniro della Bassa Friw- 
lana nella z08a delle arisorgiven, 
tel cuore di una zona prevalente 
mente agricola. Da Rivignano si 
può giungere in breve tempo a Li 
gnano, una delle più rinomate 
spiagge dell'Adriatico. La fumiglia 
Comes, per ragioni di lavoro, do- 
vette partire per il Canada e si sta- 
hili nella provincia dell'Untario, 


doe Comei sl è dipiomaio Baches 
lor of Arts presso l'Università di 
Winsor nel 1954, ln segulio ha la- 
sorate cons: uomo d'affari per cir- 
ca ventiquattro anni per poi ritor 
naro nisivamente presso PL miversi- 
ti di WWindenr + laurearsi ln legpe 
mel 1980, E quimdli divenito avvoca- 
lo penalista, nel I9BL Bel 19554 
doe Commezi si è unito in matrimo- 
mio com Janel Casgrain. La coppia 
lic avuto quattro Gigli Deborah An- 
ne. James Macon, Mary Calberine 
(Laforet) e Elibetti Ann. doe Cos 
muzzi ha anche un nipote, Bradley. 
Comueri è sempre sinto un attivis= 
sima membro della sua comniti. 

È stato presidente dell'ufficio dei 
dirigenti dell'Ospedale S. Giuseppe 
(S4, Josep Hospitali. Ha ricoperto 
molie cariche in associazioni ospe- 
daliere, el mondo della formica zione 
scolastica e della cediscazione, 
Klembro del Comino per ln piani» 
ficurione © la costruzione. Si inte 


ressa anche di sport. È viceprezdi 
dente del Partito Liberale del Ca 
nada per l'Omario Settentronabe. 
Come sl sodo Joe Comme è una 
persomalità socialmente inspegnata 





dae Comurrzi, 


al servizio dei cittadini con ena va 
lida preparazione culturale e con 
instancabile entustasmo, 

Prisentatnal candidata alle alti- 
mi elezioni polli: ha ottenuto 
l'appoggio dell'elettorato che ha in 
tal modo dimostrato di giudicare 
molto positivamente il suo operata, 
Mil noromnibre 1988 Joe Comurri 
veniva eletto mesabro del Parla- 
mento del Canada per la zona di 
Thunder Bay-Mipigon, Ora divide 
il suo temipo di lavoro tra la località 
in cui risiede c la capitale Chttawa. 
Con l'elezione di Comezi, la rap 
presente frioluna n (Ottawa è 
subita n tre. Abbinmo infatti con 
Jee Comurzi, Sergio Marchi, nato 
in Arpentina da genliori di Doma- 
nine di S, Giorgio alla Richinvelda, 
alla Camera © Foier Bosa di Ber- 
tolo al Senato, 

La Comunità friulana! è orgo- 
gliosa di loro e negura buona nttivi» 
tal. 
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Carmela Bergagnini miss Foge 
Mir di Winnipeg. 


Il sodalizio friulano di Win= 
mpeg nel Manitoba ha 
svolio  mumerose attività 
sziali nell'annata passiia 
e nel corso di quest'anno, È sta- 
to stilato tutto il programma per 
i 1989. che si conchuderi com il 
ballo di autunno, Sarà bene ini 
ziare la cronaca delle manifesta 
zioni, partendo dal nowembre 
1998 con la cena è la tradizione: 
le serata danzante del Faogalir 
per l'elezione di Miss Fogalir 
'8% La manifestazione ha avwio 
luoszo al Vince Leah Recreation 
Centre di Winnipeg cd è stata 
ovturalmente organizzato dalla 
locale issoclzione Imulama 

I membri della giuria erano 
ius Cosentino, Fratellanm 
Armales, Vito Ion, presadente 
del «La Lucasia Clube, Ceresani 
del Roma Club, Domenico De 
Luca, presidente del Gruppo Ab 
pini. La scelta è stata ardua per 
il Entto che le concorrenti erano 
per bellezza e per culluni, pos 
siamo dine, uguali, Vincitrice del 
conciso è risultata Carmela 
Bergagnini. Una attrazione deb 
la serata era costituita dal Gap 
po danzante dell'Italian Cani 
dian keague of Manitoba, che 
con le loro danentrioi hanno ese 
guito anche danze folcloristiche 
irvulane. È stila nola la pr 
senza ch molti giovani, che sl 50- 
no intrattenuti fino a tolte 
avanzata. 

Tra ke alire manifesiazioni n 
cordiamo la Riunione Generak 
del Fogolir e la riunione del 
Comitato Direttivo svoltesi a 
gennaio presso il Centro Cult 
rale Italiano di Winnipeg. Pres 
s0 lo stesso centro è siata orgi- 
mezzala la serata com la cenn a 
base di muset e fasi, La sera 
nella Casa d'Italia è riusailta ve 
ramente bene, Brano molti gli 
invitati d'omore, Tra gli altri se 
mo intervenvii l'on. Darren 
Frazniuk in rappresentanza del 
Governo Provinciale del Man 
toba, il dott. Domenico Povo 
do, viceconsole italiano, il presi. 
dente della Lega Italiana ded 
Mamtoba, Gnantranco Riva, la 
presentatnce della radio ora ita- 
liana, Adriana Lombardini e la 
coordinatrice del multiculturali» 
smo per la Provincia del Mani. 
toba, Sandra Venuio - Damiani 
(Sandra Venuto Damiani è naix 
nel 1950 presso la Villa Mania 
di Passanano di Codroipo ed è 
sempre rimasta fedele al Fogo- 
lar), Erano pure presenti il dott 
E. Sabbadini e il dott. Luigi Vil- 
la. Ha diretto i preparava per 
la cena Anna Mardero. 

E seguita la parte ricreativa 
con musica e ballo. nccompa. 
Enata da una ottima orchestra, 
che ha eseguito motivi per tuttii 
gusti. Li seria si € conclusa ® 
crescendo con uni secunone di 
cant della montagna, così can 
alevore degli alpini e cella gente 
friulana e italiana in genere. 

Mel mese di marzo ha avolo 
luogo il tinenco di briscoli, Mi 
sono trovate in finale le coppie 
Vittorio Dal Cin - Giovanni 
Furlan e la coppia (Carmelo 
Condello - Guido Novel. 

La partita è stata laboricsa, 
ma alla fine l'hanno spuntata 
Dtal Cin e Furlan, aggiudican 
dosi la coppa in palio. 


Appartamenti per anziani e giovani a Toronto 





Friuli 
Centre 


Slali maupurala a laronto 
la residenza per anziani 
friulani, RITÙ complesso che 
nella sua moderna funzio- 
nalità © purezza di line riappropria 
mehe alcuni temi di architettura tra- 
dizionale su schemi geometnio tman- 
alari sull'ingresso e sul tetto. L'edi- 
ficio è imponente, ma slanciato e ap- 
pare malto luminoso con le sue ame 
pie finestre. L'edificio realizato dalla 
comunità fmulana di Toronto com 
prende centotredici alloggi, con servi- 
ze infrastrutture per gh ANzuiyni, Mal 
anche centri sportivi per i giovani, 
come é ben sintetirzato in un disegno 
di fine copertina sul numero unico 
ito per l'occasione, in cui si vedo 
no anziani mnocare a carte, adulti che 
si affroniano a bocce e giovani che 
disputano una partita di tennis. 

La Residenza si chiama infatti 
«Friuli Centre» nella sua forma ab- 
bremati è probabilmente quella che 
resterà nel linguaggio di tutti. Il pro- 
getto ha quindi tolto l'anziano dall 
solamento e non ha separato i più 
giovani dagli anziani per una comti- 
muiti naturale di «ila, un recupero 
della famiglia, un efficace scambio di 
spenenze e di valor. L lavon delli 
Residenza sono stati iniziati nel no- 
venbre del 1987 | in nemmeno due 
anni fi è giunti alla completa realis- 
tazione del Centro. 

La comunita frvulana di Toronto sì 
è organizzata in associazione per la 
primi wolla nel 1992 ed & quindi da 
cinquantasente : anni un faro di friula- 
nità. Ai primi emigranti nel dopo- 
eri st ne aggiliasero imelti altri è 
È comunità friulana crebbe di molto 
In seguito È avuta una stasi negli 
alfiussi, tuttavia anche le muove pene- 
fioni nale in Canada £ sentono ati= 
cora lesate alla propria collettività 
sia inulana che ttaluuma 

Alla inaugurazione sono interve- 
sute varie delegazioni. 

La rappresentanza regionale era 
dala dal Presidente della Regione 
Friuli-venezia Giulia, Adriano Bia» 
suli, e dall'Assessore regionale 
Ginecchino lFrincesoutto, Adrinmo 
Basatti davanti alla splendida nuova 
ctruzione realizzata a Woolbndere 
per volontà della Farmée Furlane, ha 


riuli nel Mondo con il 
Sua programma E i suol 
ideali di unione tra numi 
i fnulani su scala mon 
diale, nl di luori da particolan= 
*ITo locali di qualsiasi genere, 





L'edilicio di Toranio con gli appartamenti per gli oriundi triviand. Nel riquadro il pre» 


sldoento della «sFaméer DI Luca. 


avuto parole di plauso per gli orga- 
nizzatori, progettisti e costruttori di 
un Centro che fa del Fogolir di To- 
romeo uno de più importanti «del 
mondo. Per l'Ente erano presenti il 
Fressdente Mario Toros è il Presien= 
te della Provincia di Pordenone Da- 
nio Valvasori 

Ha accolto le varie delegazioni, 
comprese quelle dei Fopolars del Ca- 
nada, il Presidente del sodalizio friu- 
lano di Toronto, Primo Di Luca. È 
imbervenuto alla mamiestazione pure 
il ministro federale canadese per le fi- 
nanze, Wilson, im rappresentanza del 
Governo. Wilson ha elogiato l'impe- 
gno della comunita frrulana per la 
collettività in nutte ke sue componenti 
e in particolare per risolvere il pro- 
blema degli anziam. Altre parole sul- 
l'argomento sono siate rivoli: dal 
ministro del lavoro dell'Onîaro, pre- 
mier David Peierson. Questi ha evi- 
denziato la efficiente progettazione è 
realizzazione dell'opera. Biasutti im 





successivi incontri con le rappresen» 
tanze diplomatiche è polttiche ital» 
ne è canadesi ha rinnovato l'invito a 
visitare il Friuli-Venezia Giulia. La 
visita del premier dell'Ontario David 
Peterson & prevista per il prossimo 
AuUlunma, 

Ml Presidente della Regione ha tro- 
vato il migliore biglietto da visita nel- 
la comunità friulana e ha constatato 
che «E anche la stima e la considera» 
zione che le autorità di governo di un 
grande Puese nordamericano hanno 
per la nostra comunità all'estero e, di 
riflesso, per la regione Friuli-Venezia 
Giulia che favoriscono l'incontro e la 

collaborazione» 

Il numero unico stampato per la 
manifestazione inaueurale del Centra 
Friuli si apre con gli auguri del Pri- 
mo Ministro della Federazione cana» 
dese, segue un messaggio del Presi- 
dente regionale Adrano Biasutll è 
successivamente abbiamo il message 
gio del Primo Ministro dell'Ontario 


Peterson e dell'Ambasciùtore d'Italia 
Valerio Brigante Colonna. Altri indi- 
rizzi augurali sono dovuti al Ministro 

rgli alloggi Chaviva Hosek e al 
Presidente na, ‘Ente Friuli nel Mon- 
do Toros 

Scrive Toros: «Mentre ci tengo a 
ribadire tutta la mia ammirazione e il 
mio compiacimento pier questa ope- 
ra, sono lieto di poter assicurare la 
mia presenza alle manifestazioni 
inaugurali, con la certezza che queste 

ornate resteranno di esempio per 

‘imbera comunità italiana e per tuiti i 
nosiri sodalizi all'esiero», 

Mon poteva mancare nella prubibili- 
cazione il saluto del Sindaco di To- 
ronte e quello del Presidente della 
Famée Furlane Frimo Di Luca. In un 
articolo Lzi Benini, il direttore della 
rivista «Il Vimas ricorda i suoi incon- 
iri in Canada con la Famee e la rea- 
lizzazione della Casa per Anziani. Al- 
cune fotografie puntualizzano le tap- 

delle realizzazioni del Fogolàr con 

vecchia sede e la nuova, ben ewi- 
denziata sulla copertina. Altre illu- 
slrizioni racconlano momenti di vita 
del Fosolir di Toronto e gli incontri 
con Ottavio Valerio, allora Presiden- 
te di Frioli nel Mondo, negli anni 
Settanta. 

Abbiamo in inglese un riassunto 
idella storia della Fame Furlane, se- 
guita dall'elenco di tutti i membri at 
tuali dell'Associazione, che si propo- 
ne all'attenzione delle comumiti ita: 
lame t fmulane di tutto il mondo her 
il suo impegno e le sue grandi inizia- 
tive. Giltre alle parole di Ottavio Va 
lerio è pubblicata una poesia in lim- 
gua friulana di don Ermanno Bulfon, 
dedicata al Verchio, all'Anmano, con 
traduzione a lato in italiano © in in- 
Elese. In due pagine leggiamo i monmi 
di persone e ditte che hanno contri- 
buito in maniera comereta e generosa 
all'ereczione del Friuli Centre. La 
pubblicazione è siata edita da Dano 
Sante, 

Possiamo dire che con questa rea- 
lizzazione la Famte di Toronto ha 
incora una volta dimostrato le sue 
capacità e la sua lungimiranza nel- 
l'atfrontiare 1 problemi che 1 impon- 
gono a una collettività in un determi- 
nato territorio quale quello urbano 
canadese, Certi risultati si ottengono 
naturalmente com maggior sicurezza 
e facbia m nazioni alabili politica- 
menie cd economicamente, ma e tut 
tavia possibile anche altrove. Albbia- 
mo giù ficordato per il Venezuela il 
Centro per Anziani Ibahiani a Mara: 
carbo O VI SCO altre realizzazioni in 
altri Paesi. A Toronto st è inovala pe- 
rò una formula nuova: un ceniro mi- 
sto per anziani e per giovani cd è 
questo un evento lumpimirante, 
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Citobre 1968 


Dape 42 anni di lontananza dal 
comune paese natale, Vissando- 
ne, si sono incontrali in Argenti: 
nà, pressa il circolo friulano Au 
guato Dominici, residente a Bue- 
nos bires è Altrida Tutino: mel ri- 
cordo dei lempi lanto lontani, de- 
siderano salutare insieme | pas- 
sani, | parenti e gli amici di butta 
il mondo. Altrida Tuttino era in vi- 
sila all'Argeniina com Il gruppo 
foleloristico «l furlanse di Mon: 
ineal [Camada}. 


= si e 
Corali cult °°. 





Una delle eleganti tineolaie per un 
pranio sociale preparato, nella 
sede del Fogolàr Furlan di Nom: 


ireal, dal cuoco ufficiale Bruno 
Tambosss. Alla colazione ha fallo 
sequilo ll coro del Fogolar con 
una commossa esibizione dolle 
nostre canzoni. Il ricavato dell’i- 
niziativa è andato a banelicio del- 
la casa di riposo di Colonia Ca- 
roya (Argentina): il più tallca di 
lutti è stato il cuoco Bruno Tam- 
basso, 


canadese Imulano, venuto 





ap 
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cha 


così grande distanza alla simpa- 
tica € festosa manifestazione di 


Mende Ital, 


E stata organizzata una pas- 


Ron può che rallegrarsi di quan 
lo avvenulo com 1 Imulatn di 
Montreal, soci del Fopolir, per 
ki loro ammirevole liurmee m 
Argenilima. 

Treniatre soci del sodalizio di 
Homireal, in maggioranza mem- 
bri del coro del Fogolor «I Fur- 
lang: can il lora presdente Libo= 
qndo Mesroni hunno pro 
srammato e realizzato un viag: 
mo esaltante dai rigori del clima 
casadese alle calde tempernture 
del Sud-America. 

Per i friulani di Montreal, 
abituati a un clima piuttosto fre 
sa, la calura argentina è stata 
UBA esperienza «La mon cimenta 
tare. Si è Fatta sentire appena 
iesio il suolo argentino. La 
comitiva friulana di Montreal è 
gunta a Buenos Aires, dove è 
sita accolta in moda veramente 
iratemo dai friulani residenti 
nella capitale, Panno potuto 
ammirare le bellezze di Buenos 
Aires, le langhe avenide, la Casa 
Rosadn, Piara de Mayo, il porto 
sull'esiuario del Rio della Plata, 
grandi palazzo c istituzioni, Sem- 
pen Bants Are: a sono nica: 
ti in devato pellegrinaggio alla 
Madonna di Castelmonte a Pa- 
ho Podestà, dove esiste una im» 
maginé della Madonna di Ca- 
slmonte uguale a quella dell'o- 






monito santuario m Fruit, La 
Vergine di Castelmonte gode di 
una devozione millenaria cd è 
considerata la patrona del Friu- 
I Nella Madone di Moni ar- 
gentina i coristi friulani di Mon: 
ircal hanno cantato le parti co- 
rali liturgiche del rito, accompi= 
enando in tal modo la messa s0- 
lenne, celebruta in iriulano. Era- 
no presenti molti friulami e i di- 
rigenti di diverse associazioni 
fmulane della capitale, 
Proseguendo nel loro viaggio 
presso le comumiti frvulane della 
Repubblica del Plata i friulani 
del Canada sono arrivati a Ro- 
sario, dove sono siati accolti co» 
me fratelli e ospiti d'onore, 
Hanno visitato la sede del Fogo- 
lir di Rosurio e successivamente 
si sono recati nei Fogolirs di 
Paranà © di Santa Fe, dapper- 
tutto accoli con li medesima 
fraternità ed  entusinamo, A 
Cordoba, capitale provinciale, 
la presenza fmulana © assai rile- 
vante e tra i friulani del lungo è 
quelli canadesi si é sentito Îl gu 
sio di vivere assieme, conza che 
ci si fosse mai conosciuti in pre- 
codenza. La visita a Colonia Ca- 
rova ha portato i cantori di 
Montreal in quello che è il more 
del Friuli del Sud- America, do- 


ve la lingua friulana a oltre un 
sccolo dalla fondazione da parte 
dei pionberi venuti dal Friuli, è 
ancora viva e parlata dalla stra- 
Eri ande maggioranza della popo 
lizzone, 

È siata una visita spettacolare 
e commovente. Dal monumento 
i londalom alla chiesa e al Cen- 
iro Friulano è stato come un 
pellegnnaggio alle radici e al la- 
voro della propria sente, La di- 
mestrazione del talento friulano 
e della tenacia e del sacrificio so- 
no le varie asende agricole è il 


grande viale alberato lungo la 
bellezza di quindi cloalometr 
con enormi platani, frutto del 
lavoro dei nostri vecchi verso la 
fine dell'Ottocento,  L'avwvend» 
mento più commovente ella vi- 
ata i Colonia Caroya è stalo 
l'incontro con gli ospiti del Cen- 
tro per Anziani, per i quali la 
corale di Montreal ha cantato il 
suo più bel repertorio di canti 
popolani e di avion del Friuli, 
oltre a canti italiani e di varia 
estrazione. Le villotie in partica- 
lare hanno creato una Sirugperi- 





Iiriulani del Fogolir di Mamtreal in Argeniina a Cordoba. 


te atmosfera di cordialità e di 
nostalgia. La delegazione friula» 
ma canadese ha promesso un 
tangibile ricordo alla casi degli 
AMICO, anche adi meallira finan 
ziaria. Il comminto di Colonia 
Laroya è sialo quanio mai Loc- 
cante. 

Continuando l'itinerario degli 
incontri con le comunità friula- 
ne sì è giunti a Mendoza, dove 
CHERIE due assiscziazioni che Sl 
ispirano al valoni della friulani- 
ti, I due gruppi 1 sono falli in 
Quattro per acceliene nel mi- 
gltor modo possibile il comples- 
so friulano di Moniîrcal, che ha 
vissuto a Mendozi forse la più 
bella espemenza del lungo viag- 
gio in terra argentina. Alla Fe- 
sta della Vendemmia Ualiana 
Uni piazza gremilissima ici paio» 
vani Walo-arpgentim si é infinm- 
mala al canto degli inni nazio» 
nali argentino, canadese, italia- 
no e fnulino, Gli anioni nom 
hanno potuto trattenere le lacri- 
me e cantare con tutta la forza 
in petto quello che da molti anm 
inve lento custodito nel 
proprio intimo. È seguita la «fi 
lata del numerosi carni allegorici 
nel giorno successive con uma 
festa della vendemmia tramuta» 
tas in un trionfo per il gruppo 


sseputa a San Juan, dove il Pre- 


sadente del Fagolir locale ha 


Entto degustare ai visitatori 
unuva sublime, I const cl 
Montreal hanno partecipato 


con i loro canti alla messa can- 
talia nella cattedrale della cità 
di Mendoza il primo venerdì del 
mese, Sona «late vislilate altre 
cantine vinicole, all'insegna del- 
la buona uva e del buon vino. 
Naturalmente IO il VIDMI ai RUNO= 
xa tanta allegria, tanta musica 
La gita effettuata nella zona 
delle Ande rimarrà a lungo im- 
pressa nella memoria e nel cuo- 
re dei friulani venuti dal Cana- 
di. Dalla montagna è dalle cal 
line SI È quineli scesi mentali 
mente al mare, a Mar del Plata, 
per niposare dopo tante csibizio- 
ni canore è tanti chilometri di 
percorsa, 

E stato un silenzio ristoratore 
di vero sollievo, ma è arrivato 
in retta il giorno del ritorno in 
Canada. | Imulani di Mantreal 
smo ritornati al più Freddo cli- 
ma  cansbes, tue] Nord: 
America. L'esperienza vissuta è 
però mimasta incancellabile il 
gruppo canadess-friulano espri» 
me il suo grazie e la sua viva ri 
cOnossensi per quanti hanno 
lavorato a fonda per rendere 
gioioso è pieno di vita il viaggio 
tra i furlans dell'Argentina. 
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Vieni a pre 


di LIVIO MISSICO 


e & passata di ac- 

qua, sotto ll ponte 

del Diavolo, da 
i quarto | Tuiltinto 
longobardo è passaso a mi 
giior vita, Ma i cividaliezi 
SCILoano queste raulici, ama» 
no osertarie, Un focco di 
orielmalità, sn vezzo snob) 
Forse. Senz'altro una risca- 
perta, | propiziata — dalla 
grande mostra in calendario 
per il 1900. E sat'occaziane 
per fare del parrimanio lon- 
polrdo più disperso che 
afruitato, 1 bicriness amolie 
furintico, artigianale, edita= 
riale, E perfino pastronornti= 
co, Ma senza aspettare di 
datidico J900, uma puntata 
sulle tracce del Longobardi 
pud dare anche oggi molte 
soddisfazioni, anche se da 
ricerca non &é — ahimé 
ficile. Porca architettura, 
rare connizioni roma cinte 
[Cividale è, da sempre, una 
ZA piuttosto fornmmentasa 
dai terremoti |. 


Itinerario urbana 


Ma proviamo a tracciare 
un itinerario, tuito urbano 
Partiamo dalla centralissi 
ma piazza del Duomo, do- 
vi anche facile porchesgla- 
re. intpossibile inimorare il 
Battistero di Callisto, cu- 
tradito nello Chiesa (che di 
fongabardo mon ha dafcer 
ché, nomostante la conver- 
sone dei biondi nordici che 
Avevano — progressi vanterihe 
abbandonata il paganesi- 
sa, Si tratta di mia vasca 
onagonade. che si frova in 
una saletna laterale, sulla 
quale s'hmpostano colonne e 
archetti di raifinata fattura, 
affiancati da bassorilievi 
Questo gioiello, in origine, 
edo collocato all'interno 
della chiesa di San Giovan 
mi: serviva per i battesinri 
per inmnersione dei fieri è 
belli nordici che. arrivati 
pagani, si erano fari poi 
arioni, quindi sciomotici. è 
infine, col Patriarca Calli- 
sto, eriviteni. Per non ab- 
bivaulonare questo ipotetico 
Sentiero slorico-reliziona, è 

“comprendere meglio da ch 
viltà longobarda, basta, a 
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CIVIDALE — La loggetta del «Catiè Longobardo». 


questo pio, aliraversare 
la piazza e visitare Hani 
sco, diretto da smontorità 
in prateria, il professor 
Alinelio Tagliaferri, il giane, 
oltre au ostettrare und bar- 
ho degna di wi lostgobardo 
ndocs, è ancie persona 
sguivito; se da sernpo, non 
rifiuta moi di mettere a di- 
spostizione di sua cultura cn 
turista, 

Nel museo, in particola- 
re, ci sono putti i monili con 
i quali i longobardi! addob- 
havana Î (PETICTÌ afteneri. Acont- 
parsi i palazzi e le care 
(quel poco che cera, tar 
tnndlosi duilto sommato di 
nomadi) solo le tombe i 
bammo restituito 
qualcosa, Poche core, ma 
che core! L'oreliceria sacra 
longobarda, semplice e raf 


finata, intrisa di simbali cré- 


stiani mescolati a quelli pa- 
sani delle saghe nordiche, & 
splendida. Totio che, con 
meritato =fornea,  alcnti 
oreltci la copiano, neonudo dr 
antiche tecniche di fusione, 
La «fucina Longobarda» di 
Marralo, a Dalibre, é um po- 
nio da non mancare se vale- 
fe un ssowvernire prezione, 
dn onurti i scsi. Ma ina sua 
allieva opera, altrettanto 
hente, anche a Cividale, in 
vio Marconi, Così eruditi, 





CIVIDALE — Piazza Paolo Diacono con la casa natale del Diacono. 


potrete finalmente lasciare 
ie sale del miseo e dadaen= 
trarvi nel borgo medioevale 
che si nada proprio a par 
tire dal rerro del Duonra, 
con la suggestiva scalinata 
in pied del Pozzo di Calli- 
sto. Fra antiche mura di 
pira © scorsi suepestivi, 
arriverete nella piazzetta 
su Matione, dove si irovg 
i gioiello dei pimelli, Il ce- 
lebrato Teripietto Longo- 
bardo. un oratoria dedicato 
al Salvatore e fFequentaro, 
narici volta, delle Mottache 
del vicino monasiero hene- 
dertino di S. Maria in Fal 
der. La sei arciritetitara d Eb 
uniceni alemediorevale, an 
che perché stucchi, sculture 
ce arredi costituiscoma ui 
corri ato di uereto ali priùi 
cocellente e originale poles- 
+ esere prodotto dalle 
moesiranze dell'epoca. Ma 
l'arehetto — originale è pe- 
nifale tradisce chiara- 
mente influenze orientali: è 
questo e uno dei tanti prisfe= 
ri di questo popolo che ba 
date il name a Cividale, 


Mistero dei misteri 

Aarcora, sulle tracce dei 
Langpoabrdi, vale fa persa vi- 
tare d'iporeo celtico, ii 
sero dei misteri: c'é sera 
covema, oggi coperia da 
uni cosi, che sorge lungo le 
sporide del Norisotte fe la 
cari si trova in via del Mo- 
ndsero Maggiore). Cota 
cello? Una cantina natura» 
de” Mintero: mo l'anfratto, 
con pochi, terri simboli del- 
la sha occupazione brama, 
è suggestivo, Non sappione 
cord dmussero Magione Ì 
Longohardî, sente rude. 
Forse la gubama, il dolce 
per artonomatia delle vici- 
ne valli del Nofimone, pu 
ricordare quiardcle tentativo 
auiico di mischiare sarinati 
è sostanze dolci. Comu 
è buona, e almeno potrete 
magioria al «Caffe Longa- 
tardi», nella piazza Paolo 
Macao, dove si trova la 
cosa che diede i natali all'ur- 
itico barbara parato snello 
storia della letteratura, con 
da sua Historia Longohar- 
dari. 


iLe foto sono siate riprese da 
Cividale del Friglio di Roberto 
Fallo) 


=, 


Em CLAUZETTO - Ma 
sce il musco di Pradis Grotte 
Era ora: e lo si può dire 
perché queste località da tem- 
po sono conosciute come di 
grane intense, ma not liu 
no mai potuto podere di strut- 
iure adeguate per mostrare 
quanto possssdono; recente. 
mente si sono iniziati 1 lavori 
di coslnieione cel mustoa are 
cheologico di Fradis di Sotto, 
coMmoscuio meglio come Fra- 
dia Grotte, unica struttura del- 
la zona per diventare polo di 
sviluppo per la vita culturale 
dell'intera. vallata, Una zona 
che offre moltissime potenzia» 
DO lità, sin dal punto di vista sto- 
rico che da quello naturaliati» 
DO cor soprattutto ambientale e 
di piessagio. Tutto però è 
condizionato dalle fin iroppo 
consone difticolti che osta- 
colano il decollo delle zone 
montane e particolarmente di 
quelle emarginate dalle grandi 
vie di comunicazione. Il mu- 
sco può essere definito il buon 
risultato di un gruppo di gio- 
vani impegnati in un circolo 
culturale, con specifico inte- 
resse nel settore della spelcolo- 
pui; lavorano da anni, volone 
tariamente, per tener vivo l’in- 
teresse alle grotte di Pradis. 
Finalmente si è ottenuto l'in- 
tervento dell'assessorato re- 
gionale alla culvura peer MWmit 
struttura fissa che diventi stru- 
mento di sppoggio permanere 
te per tutte le imiziative che il 
comune potra promuovere. E 
pui in canlere, proprio in visti 
del musco, un nutrito pro- 
gramma chi attività culturali, 


DO LAVARIAMNO - Una 
torre chie ha millle ammi — È 
precisamente del 1039 che si 
parla della torre di Lavariano 
che iene gGitata in un docu 
mento doewe si ricorda un pat- 
to stipulato tra il vicario pa- 
triarcale (che era quel Poppo 
dell'attuale basilica e del cam- 
panile aquileiezi) e alcune pers 
sonalità religiose © laiche del 
tempo, Probabilmente quella 
torre di Lavariano fu coslnuita 
dui signori del luogo o du no- 
bili Strassoldo o da altri giuri» 
sdlicenti:  noturalmente non 
tnito il campanile risale a quel 
1069 è circa di cui si parla nel 
documento, Le vicende del 
tempo, fra terremoti è distru- 
zioni, non hanno pero cancel 
lata la struttura fondamentale 
del «tàrs che anche oggi è se- 
gno caratteristico del paese e 
della pente che ne awwerte tut- 
ti la stori come fosse propria 
di ognuna. 


DOmo dLUCINICO - «Fraja 
di primavera» (Hire trecem= 
lo persone in costume Iiradi- 
zionale, im rappresentanza di 
nove gruppi frmiulami, hanno 
partecipato a Lucimco alla se- 
sti «Fraja di primavera», tra- 
dizionale incontro annuale dei 
gruppi folcloristici della regio- 
ne. Erano presenti damrerini di 
Aviano, Blessano, Ruia, Ca- 
priva, Gorizia, Magnano, Pu 
sian cdi Prato, Resia e Lucini: 
co, che hanno organizzato la 
miniestazione. La giornata si 
& aperta con uni messa offi- 
cinta da monsignor Silvano 
Piani nel parco del centro civi- 
co. Il saluto ai presenti, anche 
a nome cli Friuli nel Mondo, è 
stato porto dal Consigliere co- 
munale Silvano FPolmonari. 
Nel pomeriggio i gruppi si so: 
no esibiti nelle loro danze ca- 
ritteristiche e la giornata si € 
conclusa con un grande cer- 
chio che ha iccomunato initi i 
danzerini presenti, ai quali è 
stata consegnata, da parte del 
presidente del consulio di 
quartiere, Mario Perco, un'ar: 
tistica medaglia ralttigurante 
l'antico stemma del comune di 
Lucinico. 


Ampezzo 


La storia felice 
di una coppia 


di LIBERO MARTINIS 





Dalsy e Luciano Miurin nel 50° anniversario del loro matrimo- 
nia, 


no dei giorialisti 

italiani più famosi 

Indro Montanelli 

così serie «È uso 

celebrare o commentare ke ri- 
correnze che chiudono un 
decennio, 0 un cimquanten- 
nio, o un secolo 0 — come 
per la Rivoluzione francese 
un bicentenario (qualcuno 

iti noi, invece, è tentato di ri- 
corlane la Vandea - ndr. a 
infime come per la cristiamit= 
zazione delli Russia [TALI 
millennio», Ed é solo per 
non dimenticare l'importante 
tappa raggiunta (5%) anni di 
matrimonio) da una celebre 
coppia, che, questi amici è 
parenti si sono riuniti ad 
Ampezzo a«linda civettuola 
ma anche piccolina» (come 
la vide Ono Vergini dall'alto 
del Tinisa e la descrisse di 
Giuseppe Ellero, poeta di cu- 
sa); m seconda battuta, per- 
ché la prima si è svolta a Ro- 
ma. Si tratta di una storia 
non comune de coniugi Lu- 
ciano Miurin e Daisy Riosa_ 

Per ragioni di copione si 
passa al primo protagonista 
Luciano, Egli nasce ad Ame 
pezzo D'Il febbraio 1911 da 
Gincomo Miur, artigiano 
tanto burbero quanto infati- 
cabile, e dalla dobcissima Li- 
bera Sbarlino. 

I genitori di Luciano «i 
aprono alla vita ad Ampezzo 
e chiudono entrambi il ciclo 
lerremo a Trieste, 

Il ragazzo èé particolar- 
mente dotato; ultimati gli 
studi superiori vince l'ambi- 
tissimo premio Bomalkdo 
Stringher. Accede all'ufficio 
spudi della Banca d'Italia nel 
1948 [sono | tempi in cui 
Luigi Barsini senior, afferma 
dalle colonie del Corriere» 
che la banca di emissione è 
una delle ire istituzioni fun- 
zionanti in Italia come oro- 
logi (le altre sono: l'Arma 
benemerita e le Ferrovie sta- 
tali} 

La parentesi bellica per 
Luciano va dal 1959 al 1944; 
in veste di tenente alpino vo- 
lontano in sona d'operazio- 
ni, infine capitano. 

Rientra a Roma. Nel 1950 
viene nominato ispettore su- 
periore della banca centrale. 
Successivamente È impegna» 
io presso il Fondo Moneta» 
nio Internazionale (Washin= 
gioni. Per conto di quest'ul- 
umo a Kabul ricopre per due 
anni la carica di direttore pe- 
nerale della Banca Centrale 
dell'Afganisian e nell'imme- 
disto triennio l'analbizo po- 
sio a Kbartum (Sudan). Al» 


ire importanti missioni gli 
vengono affidate, quale di- 
rettore finanziario della Ban- 
ca Europea degli Invesiimen- 
ta Lusssmburpo è 1 Basilea. 

Collega ed amico del po 
vernatore Paolo Balli, recen- 
temente scomparso, © stato 
stretto collaboratore di Gui 
do Carlì, attoslmente mini- 
stro del Tesoro, (E stato con- 
sigliere del Fogolir di Roma 
dal 1985 al 1988). Lasciata la 
Banca d'Italia com il grado di 
dirigente deritrale, Luciano 
îu chiamato a coprire nume- 
ros Incarichi di prestigio in 
Italia e all'Estero. 

La seconda protagonista 
(prima, almeno a pari merito 
nella classifica dei cinquan- 
tanni dorati) è Daisy, nasce 
a Tricae da Federico Riosa, 
ventiscitenne, chie il l6 giu 
eno 196, a pochi mesi dal 
l'essere papà, immola la sua 
vita per l'Italia nelle trincee 
cbel San Michele, 

Entrambi i genitori di Dai 
sv provenivano da Rovigno 
d'Istria, cittadina che si af- 
faccia sul mare Amarissima. 

È risaputo che la gioventi 
triestina degli anni Trenta 
veniva considerata tra le più 
brillanti e mosberne d'Italia; e 
tra questa la coppia Miurin- 
Riosi era tra : più ammira- 
te. Dall'apporio intelligente 
cd appassionato di due com- 
ponenti istriana e carmica 
fon polera non essere un lie 
lice incontro 

Daisy e Lucano mauro 
no mel 1935 a vivere sereni la 
loro vita in comune. 

E universalmente noto è 
provato che il successo di un 
Lomo si ingigantisce «e pos 
siede la fortuna di poter con- 
tare sulla incondizionata cole 
laborazione della moglie 

Tanto più indispensabile 
quando la condizione della 
famiglia comporta obblighi 
ed oneri, quali quelli cui an- 
dava incontro la nostra cop 
pia. Essere ai primi posti nel. 
la società significa vicende» 
vole, duro è costante impe- 
eno. 

Avviamog alla concluso 
ne di quesia storia con uni 
riflessione, Un tempo, alla 
conclusione di un alare, era 
consuetudine aggiumpere l'o- 
maggio di una piccola quan- 
viti di merce detta la «prione 
en. Questo è l'augurio che 
maxi tutti vogliamo fare ai no- 
stri cari amici: che wi lunghi 
anni di vita in comune che la 
Provvidenza vorni loro ae 
cordire, si aggionga la 
«prioni» di tanti altri lustri, 
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LO STELLA - La vecchia «fa- 
rice dei Bertoli Anche un 
piccolo Cento, compe questa 
della Bassa friulana, può avere 
m suo richiamo perfino per 
studiosi Internazionali. Ed è 
quello che È accaduto per il pie» 
colo (quantitativamente, come 
spazio, ma non qualitativamen- 
#) antiquarium di Palazzolo 
dello Stella, collocato si spera 
provisomamente nella veochia 
afarieo dei Bertoli: a *isitare 
questa preziosa raccolta ar- 
cheologica sono stalli | parteci» 
pani alla ventesima settimana 
di studi aquileesi, pudati dal 
direttore del Ceniro di antichiti 
altondriatiche, prof. Mario Mi- 
ribella Roberti e accolti dal re- 
sponsabile — dell'antiguarium. 
Qualiano Bini. E si è fimmovata 
la richiesta di realizzare un vero 
e propoo miusso archeologico 
nella Casa del Marinaretto che 
attende «hi essere recuperata per 
questo ruolo. 





Dn OasaQ@il.E - Livenza più 
polito Il Centro pordenonese 
sommioszatori, con la collabo 
ranone del Comune di Polceni- 
go, ha organizzato una serie di 
interventi sul Livenza, a partire 
dalle sorgenti fino al ponticello 
della «Santissima». Una trenti 
na di subacquei del sodalizio 
pordenonese effettueranno gli 
interventi, organizzati a gruppi 
che opererunno lungo il percor- 
sp con immersioni di esplora- 
none e recupero dei materiali 
di rifiuto. Si iratia di un pro» 
gramma di operazioni a livello 
ecologico cli mentra nel uit 


la Pedemontana e del Livenza, 
fru Î'aliro giù intrapreso dal 
Comune di Polcenigo con vari è 
specifici interventi edili. E stato 
precisato, comunque, che le 
sorgenti del Livenza non sono 
inquinale e quel poco di mate» 
nak cdile versato nell'acqua e 
relativo alle opere edili di con- 
temimento © sistemazione cse- 
guite in loco, non hanno altera- 
io l'ambiente acquatico, 


Wi o < SAN PIETRO AL NA- 
TISONE - Senola alberghiera 

i è concluso a San Pietro al 
Natisone il primo corso bienna» 
le della scuola alberghiera, con 
risultiti finali che hanno ewi- 
denziato l'ottima preparazione 
tecnico- culivrale degli allievi, 
dichiarati tutti idonei. Le prove 
d'esame positive avevano peral- 
ro più trovato un'anticipazione 
losinghiera ella partecipazione 
della scuoli a molteplici con: 
corsi di carattere Intermaziona- 
le, che hanno suscitato plauso e 
ammirazione, in particolare al 
concorso gastronomico di Arbe 
(Jugoslavia) dove sei allievi del 
Centro, ottimamente guidati 
dallo chef Finaiti è dal maitre 
Grispan, hanno conseguito uma 
medaglia d'oro e tre d'argento, 
su quattro esercitazioni presen- 
tate. L'opzione del Comune nei 
confronti della Regione, per 
l'utilizzazione a scuola alber- 
chiera dell'en casa dello studen= 
le, si è rivelata una scella citi 
male dal punto di vista cultura- 
le. economico e sociale 


Rive d’Arcano 





lsignori Maria Tonlulli è Anienio Chiansesio, residenti a Buenos Al: 
res (Argentina), originari del Comune di Fire d'Arcano [(Rodeano 
Piso], in secasione della loro visita in Friuli hanno partecipato al: 
l'incontro annuale ira alpini ed emigrati tenutosi sul colle di San Mauw- 
m di Hive d'Arcano. Nella lobo i signori Chiareesio con il sindaco Mod: 
aiar menire consegna loro la larga ricordo, 


I quarant'anni della Julia 


a «Julia» ha festeggiato il quarantesimo anniversario della 
sua ncosbtuzione dopo le tragiche vicende della guerra, con 
una spettacolare ascensione dei audi reparti a quaranta cime 
delle Alpi Giulie. Si é trattato di un'esercitazione che ha as- 
sinto un sionificato sambaolico di indubbia agente, il quale ha 


mess in evidenza ancora una volta il nesso pro 


onde esistente tra il 


tessuto friulano e questa leggendaria unità dell'Esercito italiano. 
La «Julian masce ufficialmente il 3L ottobre 1935, assseme alle divi= 


soni «Taurinense», «Tridentina» c «#Cuncense», dall'evoluzione dei triestini e di veneti, altre che, DESCRIZIONE dii DN TOKENI : : Pinin 
comaneli superiori alpini, Ed esattamente cinque anni dopo (il 27 ot- naturaimente, di friuli che È manragiorno dalla 1 i nella 
tobre 1940) riceve l'ordine di muovere verso Memo sul frombe pre» wilizzovano specie do San mera valina starrana le Lu î : mataviglivaz alla nani 
co. Il resto è atoria ché lulli conassona. Alla campagna di Grecia se- Denniole ua servizio d'ontoenr aemurra acque dl'Araina. È = È Pica cod apra tueiilezza; 
gue quella di Russia e a entrambe, la «Julia» paga un tributo altizsi» riera che due intraprendenti Uma sirade pittoresca È + nr mr fondete » Pialunga cv 
mo di vite umane. In segutto a tali vicende tragiche, questa divisione giovani avevano improvvisato srotaditzi ssirerersa È SA cl PTT MENTI ammirnai N Castello dial 


alpina diventa una specie di simbolo complesso ed esaltante: da un la- 
to abnegazione, il valore, lo spirito di sacrificio degli uomini che la 
compongono: dall'altro l'assurdità della guerra, 

Condso il capitolo bellico, nel 1989, la «Julia» rinasce come briga» 
ta alpina. E la sua storia continua a coincidere con quella del Friuli 
che la ospita, specialmente nei momenti disperati del terremoto 


Un buon bicchiere d’acqua 
della fonte di Anduins 


è; 


fig 
na Li 


Si bere l'acqua alla ionte di Anduins. 


di MARIA CASAROTTO 


e fonti solforose di 
Attduine erotto como 
sclute per i loro ef- 
letti salutari fin dal 
A W secolo, na solo nella se- 
conda med dell'Osocentio 
hanno raggiunto quella noso- 
rieti che alla fine del secolo 
ho determinato do Arattarnen 
fa di scopo curativo è Prarizti» 
ca 
dir an primo ferma i Cao 
mune di Piio d'Asio realizzò 
opere di presa e di distribuzio- 
ne ed attrezzà aree per la so- 
na del bevilori, pai, verso è 
pri anni del "DOO, i ehorma 
firisnico della soma purio alla 


credtivi lanto da cowcore la 
chiuura del «Grande Alberpo 
alla Fontev. Dal dopo guerra 
ad oggi le fonti sono state fre- 
querntate costaniemente do 
pochi. Si pid comsiderare co- 
artitgue buona fo media delle 
presenze amine, vista do marae 
coma di infrasiratiure, 

le prime notizie di caratte 
re scientifico sull'acqua di 
And ci sono fornite do 
Giovangi Marinelli nell'eAa- 
muario Statistico per la Pro 
vinca di Udine del I871», 
Egli elenca lr sarecati mie 
vali della Provincia distinte in 
mbfidriche e ferruginose e po- 
meal n, JT delle sorgenti solli- 
driche «quella del Barquet 
falfimente del T. Arzino)o, 


24 arca. «Ki nega solo per be 
vamelate, 

Nel (924 il prof. Feruglio 
da wa'accurata analbi dell'ar- 
que della fonte: «Può dirsi 
che io sorgente solfurea di 
Anduine siiece alla non eleva- 





fg mimenalisrazione nta ect 
lire commpasizione di sipo mer- 
tamente alcalino per ta predo» 
mingnzo aaluta del sodio 
combinano allo iene larocar- 
fico; per il debole tenore di 
edlclo, di nraenesto, è relati 
vnnente di solfati e cloruri, 
morche per la presenza sto pu» 
ne ii minime quantita, all pipa 
menti rari quali il Litio, il fra» 
no e la fodina, 

Nel ISF Comuae di Fia 
d'Asio di incarico alla Idro- 





l'arco dell'amio è per più anni 
conecmiini, 

Anche la temperatura pre- 
senta variazioni seusitili clre 
vane dii SC dell'analisi del 
Moschini (1867) al 13F8C di 
Fernelio {104}, ma sn rileva 
um certe comma negli wilti= 
nr dal ani, in drnzione della 
temperatura, la fonte di A 
dui può esere classificata 
«Acgua fredda», fn seguito 
all'amalioi l'ategina della Jarite 
solforosa di Ande viene 
collocana fra le acque medio 
rurali, | sorlfturi presenti im 
quanti rilevanti conferisco 
no all'acqua i comditeriatico 
onere di nova marce, fipico 
delle fonti pudie e de relative 
virti terapenmtiche. 


costituzione di una socieià sono parole del Marinelli, progetti di uno sindio per la Dall'analisi dei risialrani si 
privata per ii razionale afrut- «derta delle Agaites..., pro- definizione della consistenza. possono srarre de seguenti 
lamento a scono ferapeutico - prietà del Continte di Fito della portato lipiido della considerazioni cancimmine 
dell'acqua Fenne cortrulto d'Asio e possa tre il copio sorgente ed, eventualinente, | nell'arco degli anni e delle 


amo siohilimento balneare com 
25 compe de bagno; vestiera 
porenziote le strusture ricerti- 
ve e di coratiere tnristico con 
la risimiitarezione e Fantino» 
dernamento di rire alberghi. 


fra iui dl fomora «Grande 


Afberga alia Fontes che con- 
fava der SO stmze tratte due 
mordente arredate. 

La zona afffiva, allora, ama 
ricettività di 400-501 posti 
letto fra alberghi e locande; le 
presenze giornaliere andavano 
dalle 700 alle 1000 wità nei 
periodi di mnoggior affluenza. 
Da riueno ad attore, An- 
duna era collegata da carrare 
ze a cova con la Stazione 
Ferroviaria di Forgaria ade 
prese i none di Forgaria - 
Borgni cli Anduins. Tanta era 
io fama che, da quel sempo, le 
ferrovie dello Sioto concede 
vano particolari agevolazioni 
qehi si recava ad Amalrins per 
fe cnre. Gli utenti ghmgrrano 
dalle più disparate regioni, vi 
ema peri ur prevalenza di 


oilizzanido iii camion mailita- 
re retiauato dello prima giare 
ro mondiale. 

Alla fine degli ami 0 ni 
verifico nina mofevole dimini- 
zione delle presenze, dovuta, 


go ed Andins, da pochi ani 
scoperto ed uwillizzato, Subi 
analisi del prof. Moschini, 
allora assistente di chimica 
al'istitnio Tecnico di Udine, 
e mostrò di essere conventen- 
temente fornito di principi e 
di meritare di esere clacsifi- 
ee Ja le solfureg» magia 
fiele, «Presenta», conclde 
i Marinelli, «na temperati 
ra ordinaria di SC e potrebbe 
dure 500 litri di acque nelle 
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arali » bos, canduco & 
Wibo d'Aalo è a Claninatto 
dilatati riapotilvamente 
He, de Ka B86Ò. 
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Serdela di Aninzarriere : AMDUIRS - SPILIMBERGO - £ DANNLE + DIMKE - STAZIONE FORDARIA + 
{Società Awivaervidi Pobiblici Sandandebese) 


puer dsl vari alrubtamento ci fi 
ani ferameutici. 

La poricia della fonte 
oscilla fra i SUO ljg del 1867 e 
i 162 lenta foinca 23.000 Jp} 
del T984. Questa variabilizi 
dl dari pit dare cri” (i stpi- 
posizioni diverce fra le quali 
vaio ricordare le indimenze 
siogionali delle piogge, è pers 
tanto è auspicabile una serie 
di mire della portata melle 
varie stagioni diante into 
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Sersenta Solla-Litioblcarbonato Sodita- Bagni con Acqua della stessa Fonte a con 
Sali di Salsomaggiore - Celebri cure per ia Malattia dello Stomaia 
Fegato + Malattie della Pelle - Reumotiimo - Postumi di Lesioni Traumatiche ect. 
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mil: è ripciasie quicie data 


chagioni | noquaa della dante 
paio presentare oscillazioni 
censitili dl ordine quantitativo 
man solo nella porrasa, ma at 
che nei suoi valori. Ersa com 
serva sentire, perc, de sue pe- 
culiari caratteristiche di sor- 
gente sollorara, che meritano 
una Neva velerizrazione 


(Testo e fio sono siati ripresi 
da aVal d'Arrino « Val Cosa » 
Val Tramontiza» di Roberto 
Wallori) 
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anta mia rvviall gg ili 


tasti di Ronsincocga «ii 
può sodera la illanzione 


Wale dall Arsa, 











Così, che il Friub abbia festeggiato e continui a festeggiare in questi 
gori la agua Julia, rappresenta molto pal di un aio dovuto, La ce- 
febrazone è um aspetto di quella identità speculare tra i friulani è gli 
alpini, che, al di la di ogni retorica, si è trasformata in una connesso 
sé spirituale. 


ire che alle dite alii econo 
miche del periodo, allo caren- 
za di supporti surissico - ri 





ll manitesto cha annunciava, nel 1971, l'apertura dello Stabilimento balneare di Anduina. 


Otiobre 1969 
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Iniziativa del Fogolàr in Sud Africa 
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A Città del Capo s'impara l'italiano 


I problema della cultura 
innestato sulla propria 
identità è uno dei piu al- 
tuali dei sodalizi friulani 
di emigranti al di fuor del 
Friuli c soprattutto al di fuori 
del territorio della Repubblica 
Italiana. In sostanza i noatri 
emigranti, di qualsiasi fenone 
italiana essi siano, si portano 
dietro un duphce patrimento: 
la lingua e la cultura naziona- 
li, la lingua e la culiura regio- 
nali e talvolta subregionali 
Mon ha importanza che la 
coltura locale sia chiamata 
dialettale, anche il dialetto è 
scientificamente lingua e alle 
‘origini Gascun dialetto italia» 
no poteva aspirare ad essere 
l'interlingpua italtima, che e di- 
venuta per varie e probanti ru- 
gioni il toscano. L'unità cultu- 
rale e linguistica dell’Italia è 
stata realizzata comunque as- 
ssi prima dell'uniià politica 
statuale. Per quanto riguarda 
noi friulani il bilinguismo ita- 
liano-ladino è una delle nostre 
caratteristiche attuali, Le altre 
forme linguistiche esistenti in 
Friuli, slava e tedesca, portano 
spesso i un tnlinpusmo di chi 
ke impiega. I sodalizi friulani si 
irmvuno dunque nella necessi- 
tà di mantenere sia l'identità 
propria del Friuli che quella 
italiana e finora, nonostante 
altriti € correnti copposle, han» 
mo realizzo con successo il 
compito «di mantenerie  en- 
trambie 
Prendinmo il caso del Fogo- 
lir di Città del Capo che si È 
messo a promuovere incentivi, 
quali ad esempio due borse di 
siudio annuali da dare a stu- 
denti che risultino i migliori 
nella studio della lingua è del- 
la cultura mallama (tra paren= 
tesi vorremmo aggiungere che 
anche lo lingun e la cultura 
friulane sono presenti nel Fo- 
polar in questione e chissà che 
non ci siano incentivi anche 
per esse). Il sodalizio friulano 
di Cape Town può mandarci 
con legittimo orgoglio gli asse- 
matri del suo premio cultu» 
rale. Farlecipoiumo anche moi 


alla loro festa, scatunta da 
«lucio, preparazione, amore 
tenace al mondo der propri 
padri, 


Ha vinio il premio del Fo- 
polir di Città del Capo il prof. 
Luigi Nassimbeni oriundo 
di Pontebba, la patina di Artu- 


BAROQUISIMETO (Wemerwela] 
- Il Fogolir Furlan di Barquisi- 
melo, con la sua ullimna asseni- 
blea generale ordinana, ha eletto, 
per il (biennio 1989- 90, le cariche 
direttive indicando le seguenti 
persone; presidente, Ginuco Di 
Filippa; vicepresidente, Ferruccio 
Salvador; segretario, Mara di 
klarco; tesoriere, Laura Armelli- 
ni; consiglieri: Allilio Zucca, Er- 
manno De Marco, Massimo Zun- 
nier, Mario Fiorenza e Arduina 
Blarasin, A tutti le nostre più vive 
felicitazioni, con tanti aupiari di 
buon succo, 





COLONIA {((ermanda Oo.) » 
L'assemblea ordinaria dei scsi del 
Fogolir Furlan di Monaco nella 
sua seduta del giugno scorso ha 
distribuito le responsabilità del so- 
dalizio in«qlicando le seguerti per- 
sbme come consiglio direttimo: pre» 
sidente, Giorgio Chiogalli; vice: 
presidente, Dino Pollauszech:; se: 
grelaria, Alberio Galunte; cassie 
re, Duilio Di Vora; consiglieri 
Massimo Fadini, Aldo Valle, Fla- 
vio 2enlilin, Angelo Cermna, 
Hilyano Beuzer è Elvio Della Rica. 
$* lutti un particolare  augu 
rio di bacon lavoro e tante cordiali» 
ti. 


Cape Town: da sinistra, il prot. Luigi Nassimbeni, Lorenzo Piemonie, 





Laight Robinaon, il comm. Angolo Schincarial a Luigi Campootio di 


Teor. 


ro Zardini, il famoso composi- 
tore di Stelutis Alpinis. Nas 
simbeni è laureato in chimica 
cdl ha percorsa Una brillante 
carriera. Ha ricoperto cariche 
di prestigio ed è docente all'L- 
niversità di Citta del Capo è 
capo della facoltà di chimica 
dell'Università. Questa attività 
scientifica © didattica non gli 
impedisce di essere lo stimato 
e attivissimo segretario del Fo- 
golàr Furlan. Ha pure vinto il 
medesimo premio Lorenza 
Piemonte — originario di Buja 
dei colli morenizi centrali del 
Friuli è patria di serittori in 
limeua fimulama è di sculton è 


incisori di fama mondiale. Lo- 
renzo Piemonte ha frequenta- 
to la V classe dei Corsi Inte- 
grativi di Lingua italiana a 
Cintà del Capo. Con la sua di- 
lipenza e costanza ha riportato 
la migliore rotazione di pun- 
leggio sui duecentocinquanta 
albevi «i totti 1 corsi 

E stata quindi premiata Let» 
grhit Robinson, studentessa d' 
taliano all'Università di Città 
del Capo. Leight Robinson é 
risultata la migliore dei tre 
corsi universitari sulla lingua 
italiana. Pure premiato Ange- 
lo Schincearial, presidente del 
sodalzo 


Onorificenza 


a alti ammi, il friu- 

lano Emnes Berga- 

gna, fotografo ci 

mosciutiszimao e nb 
irettanto  approcato n Mel 
boure, svolge la sua attività 
di professionista in Australia 
per diverse agenzie e giornali: 
recentemente pl è stata confe 
rita la medaglia dell'Ordine 
d'Australia CON «per servi 
zi alla comunità italiana», Il 
sun nome è staio inserito nel: 
l'elenco delle morificenze che 
si conferiscono in occasione 
del penctliaco della Regina, Al 
cav, Bergagna giungano le no- 
stre congratulazioni vivissime: 
gliele porgono la famiglia, | 
tanti annici ed estimatori è 
Friuli nel Mondo che lo ha tra 
i suol più carl lettori e collabo 
ratori, 





Cav. Ermes Bergagna, 


Nuovi direttivi 


ROSARIO (Argentina) - Per i 
prossimi due anni, la Famiglia 
Friulana di Rosario si è data il 
proprio consiglio direttivo con ne- 
polare elezione avventia in occa- 
sone dell'ubiima assemblea pene 
rale dei sog, Le camche sociali si 
tirò state così distribunte: presidente 
oibofafiaà. Natalino Heflossi: presi- 
dente, Orlando Comino; vice 
presidente. Halario Bertogna: se 
grelana, Mana R. Gonzaler Bor 
sell: vicesegretaria, Maria V. Co 
mimott; ilesoriere, Giovanni 
Ciregoaris: vicelesoriere, Vanni Ma- 
musta; consighen btolan: Belmo 
KHlodesti, Silvana Sandri in Men 
der, Walter Masini, Egidio Urli, 
Francesco Facci, Teodoro Fanti 
ni; supplenti: ‘Waller Lopez, 
Osraldo Roja in Infante, Mario 
Colonello, Sergio Zamer, Giowam 
ni È. Bertossi, Marcelo Gregona; 
revisori dei comti; Armando Le 
schiutta e Primo Roja. A tutti il 
nostro più cordiale augurio di 
huon lavoro e di innti nuovi suo 
DEssi, 


VARESE - Nella tarda prima- 
vera, nnche il Fopolr Furlan di 
Varese, com uma fepolare assenti 
biea dei soci, ha eletto il suo consi 
ghio direttiva per i] possano Lricik- 
nido 1484-1454], Le prinapali re- 
sponsabililà sonà sale così dialra- 
bile: Giovanni Mansutti, pres 
dente: Brana Truant, vicepres 
diento; Cirò Fior, segretario; Mar 
ma Pelizzo, cassiere; Alberto Pra 
dissitto e Letizia Piccoli, revizori 
dei conti; consigheri: Miranda Ca 
pwio, Fietro Francesconi, Dante 
Ciwerra, Domenico Zanin e Ermes 
Gasparoito. Mentre ci vogliamo 
comgratulare per li fiducia che il 
Consiglio Direttivo si é meriiata 
dal sodalizio, siamo panicolar- 
mente bieti di conoscere l'attività 
di questo Fogolir a cui siamo af- 
fellucsamente legnti: com gli vugia- 
ni più cordiali di rante soddisfazio- 
mi per batti 


RESISTERCIA (Argentina) -Per 
i prossimi due anni, il Fopolàr Fiar- 
lan di Resissencia, ha designato 






lì comm. S$chincario] è noto 
in tutto il Sud- Africa per la 
sua impresa di costruzioni edi- 
lizie. Nella circostanza ha con- 
senato i premi ai vincitori a 
nome del Fogolir, premi che 
sono di esclusiva donazione da 
parte del sodalizio friulano di 
Città del Capo, E stato infine 
premiato Luigi Cumpeotto di 
Teor, paese della Bassa Friu- 
lana nella stupenda zona delle 
Risorgive. Luigi Campeotto 
era stato recentemente insigni» 
to del titolo di Cavaliere al- 
l'Ordine della Repubblica Ilie 
Hana, per la sua lunga attività 
nel mondo del lavora, per To 
pera di valorizzazione culbura- 
ke nell'ambito della Comunità 
italiana, per l'esempio di vita 
offerto alle giovani generazio- 
ni. 

I premiati sono stati festeg» 
giati dai soci e dali loro amici e 
familiari imi LT clima ali stima è 
di alletto, I discorsi di circo» 
stanza pronungiati dai dinigen= 
ti del Sodalizio e dalle autorità 
locali intervenute alla manife- 
stazione hanno messo in rilie- 
vo il significato qualificante e 
ideale del premio ed espresso 
ammirazione e pratitudine 
NISTALI gli insigniti, che LI la 
loto vita e la boro opera hanno 
onorato il nome iriulano e Ilia 
liano nel SudAfrica. Noi ve 
diamo come di giorno in gilor- 
no l'influsso della lingua ingle- 
se, soprattutto nella sua fase 
americanizzantie, cresca in Ita- 
lia, anche a scapito della lin- 
gua italiana. Il momdo della 
canzone e dello spettacolo è il 
più inquinato da questa svalu- 
tazione della lingua di Dante 
Anche nella stampa si adope- 
rano termini e frasi inglesi sem 
zi alcuna necessità. Il fatto 
che all'Estero ci sia chi difen- 
da è promo la lingua Hik- 
zionale d'Italia e la culiora che 
le é collegata è certamente po» 
Ellivoa 

Qsserva il presidente del Fo- 
golir di Citti del Capo A 
Schincariol: «Penso che sia di 
buon esempio e di incitamento 
per tutti noi, così lontani dal 
nostro paese natio, cercar di 
mantenere viva la nostra bella 
lingua». E un buon esempio 
che vale non solo per chi è 
lottano, ima anche per chi è 
Vicito, per chi nisiede sul suolo 
italico, dimentico delle propre 
tradizioni culturali, 


melle canche del Consigho Direli 
vi le sepuenti persone: Anlonm 
RE Cermo, presidente; Jos Lesta- 
ni. vieepresslente, Dianella Samas 
sa de Cortina, segretaria; Heclor 
LL Sedran, wicesegrelariv; Pedro 
Fuppo, tesoriere; Delia R_ Vargas 
kfartina, vicclesoriere; comsiglieri 
effettivi: Francesco Della Mea, Ab 
do Dante Pertile, Franco Santi Pe- 
drarzinà, Julia Lestani, Bruna Sour 
pin de Aruj, Edda Pietto de Scur- 
pin; supplenti: Angel Toni, Raul 
Delfino Bernerni, Imna € alliparo de 
Moreno, Rossani Holzan de Cr 
atini: revisori dei comi: Carlos Piet- 
lo, Comelio Spizzo e i Daneludti. 
A titti il nostro più caro augurio 
di buon lavoro c di lane soddiala- 
zione. 


ZIG (Svizzera) « Per il novo 
hiennio 'E9:91, li recente nsseme 
blea del Fogolir di Zug ha rinno- 
vato la scadenza elettorale del 
Consiglio direttimo con i sepaenii 
risulinti: Tarcisio Dal Ponîe, pre- 
sidente; Liana Beck, vicepresiden 
ie [Dhario Miacoratti, segretario; 
Luciano De Stefano, cassiere; con- 
sigheri: Marcello Pellizzon, Bruna 
Kipfer, idana Mesaglio è Defima 
Sicgrisi, Com i nosn più cordsali 
auguri di buon lavoro e di conti 
nuo impegna 


In Uruguay 


Padre Paolo 


er da comusinà ita- 

liana di JMfonteve 

deo e dl into VE 

ruguay è un evenra 
doloroso la perdite di Padre 
Poolo Pittini, friulano, re- 
centemente PCORparnto, «I- 
«he se era in età avanzata. 
Padre Paolo ha airesa e se- 
remamente accettato il ma» 
micra dello sua diportità & 
conclusione di sua vita vis 
sula interamente per lo sa 
vocazione sacerdotale e per 
amore del pro CEI, 

Padre Paolo Pitilni. se 
condopenito di oto fratelli 
era nativo di Tricesinto è 
della clarnse P902, Mel [RN 
can i suoi cari pemilori emi 
grava in Lene, dove più 
carrcitava dl suo apossolato 
nraslonario lo sio atcerdote 
solesiamta, Padre Riccardo 
Pirtiné, diverto in seguito 
mas, Pitiini, Arcivescovo 
di Sono Dontinge, nelle 
Antille. Paolo  Pittini fu 
dapprima alano esterno 
delle Scuola Salesiana e nel 
I9/I promumciò i suoi vali 
religiosi come snlestano e si 
dedico all'insernamento ai 
ragazzi nel Collegio Pio di 
Color. Possata la burrasca 
della prima snerra mondiale 
che per guarire ami Lnerani- 
garirà l'Europa e parte del 
inando, Padre Pitiiri poteva 
rivedere d'Italio come stu 
dente di icalogia a Torino è 
ln questo città ricevette l'or- 
dinazione sacerdotale il 10 
luelio 1927. 

Sihndo a Torino poieva 
rivedere gni tanto il Friuli, 
salutare parenti e conoscenti 
è isso antico parroco. Per 
le sue qualità morali fi no- 
rinato Macatro del Novizi 
i carcere den te Direttore 
del Collerio San Francesco 
di Sales, nia volta ritornato 
lr SiaAmerica. Quel Col- 





legio ebbe da Padre Paolo 
Pittini un impulio rinnova 
LOPE perdurante quanno dat 
santri storni, 

Nel 1943, niente in En 
rapa e in Ara fafarrdava car 
cors il secondo contitto 
maondigie, rientrava pressa il 
Collegio Pio di Colon, dal 
quale si sarehbe allontiaara 
solo per assolvere compini di 
erande responsabilità e lm- 
porlmaza, Queste tempora» 
nee missioni dimostrano da 
stima che i Superiori avena 
no di din e come apprezzava. 
no il spo lavoro e da sua di- 
rezione, i insegnamento è 
la direzione del collegio non 
esgurimno da sua attività, Si 
dedicava con pelo ed enereia 
ale ce pastorali, Le ca- 
migtità di Fila Col, di 
Ielilla e Lezica, dove risie- 
dono moltisctini agricoltori 
e ariteloni ialiani si avnal- 
sero per irentaquattro anni 
del mm impegno sacerdotale 
e assistenziale. Era divenuto 
i punto al riferinrento nra= 
rale di intii cli abitanti della 
Dama, detto verga iviliuzione, 
Frequentava la Fante Fur 
fane di Mortevideo e trai 
foci destava grande merdui» 
clio lo sua vastisrima e mi- 
miziosa  comoscenza «del 
Fritali. 


Trent'anni in Argentina 





Dia sinistra: Vanilia Serafini (1024); Geremia (1923) con la moglie 
Amella; Elia (1507); Maria {1926]; Giuseppe (1925); Farmino (1914); 
Liscia (1904]: Faustino (1919): Giga (1015 il nipole Listiaro: Serafino 
(1917). 


Gerentio Serafini,  rienseaio 
con la magie Aorelia, per uma vae 
canza im Frinli dopo oltre tren 
miri di drroro in Arpradina, co- 
are muratore dipendente prima ed 
org come impre ario, fa auula da 
grande soddisfazione di incon- 
frasi con turni i fratelli viventi 
nel natio paese di Ziracco, Srfatti 


du na fonmiolia mollo numerosa 


quella del padre  Radmicado 
(ASRI-IO5T) e della erodre Lui 
gia Giatomi (zia del celebre «bos 
sne Ronaldo |, contadini escipla» 
ri che allevarono hen diciotto fa 


gli, dei quali dieci tutiora viventi, 
Fer Gerentiio i fratello Giuseppe 
20 Iuplio scorso ha chimmoto e 
raccolta iui i fratelli con le rt 
spettive famiglie nell'ampio corti 
le della bella cara di Ziracro, che: 
conserva negli ampi archi le irgc= 
ce della ripicoa architemarna conta 
dina friulana. Fra gli alri ha 
riobbracciato mele il fratello 
Elio, rientraio definitivamente i 
Fri dopo quasi trent'anni di la-- 
vara nm Argentina, ed i riparte: 
Hrimo che opera con ni dupressi 
cremonese nella Guinea Blei 
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Dal «Decameron» di Boccaccio 


Biel 


. è A 
di unviar 
di GIOVANNI BOCCACCIO 


Madonna [marg dimando a snesrer 
Aasalde un riordino a Grado, sulle 

rive del andre. ali Renmaio Dello cone di 
maggio; nere Arcaigo con l'ehikparsi 
uf dr nifgrrananie plielo at A vario 
ie concedo che ella fari cio dl piacere di 
messer Ameglia, dl queto, salito for 
liheratità del anerito, l'ansalve della 
promessa, e i miprontamite, senza volere 
dicano cosa del sun, cicale marano! 
Asnatdo. 


n Friùl, tare angjeben che frede, 

ma legre dh bielis momiagnis, di 

fane” flums e di charm fontanis, 

al e un sit clamat Udi, indula 
che e fb a stà, za timp, une biele 
'sintildòne clamade Diandre: unevo- 
re plasinte, di bon caràtar e femmine di 
un ssoron di non Gilbert. Par vie de 
si bieleze cheste sione | fast piardi il 
cial al barom Ansalt, nobel di Gira è 
amp unevore impuartani è deenbrul, 
ch'al laseve di dui par di (4 volè 
ben di ge, 

Une di, cheste sore, pensanti di 
gjavassal dai pis, par vie che il spasi- 
mani al jére masse insisieni, | disé de 
femine ch'e faseve di comari par cont 
dal nobil di Gra: «Tù, tu mi &s sim- 
pri dite che missbr Ansali mi ùl ben 
piu cli ogni altre robe al mani; po» 
ben, sal ul vema me, to as di diy ch'al 
à di firmi ve. in pien “rendr, atorvie di 
cheste tinre e tant ch'al fos il més di 
maj, un ‘zardin plen di jarbis verdis, 
di rosi e di arbui cun iantia futis; se 
cussi mol sarà, io stait a f&si viodi 
plui culi, mi tù ii altri personis man: 
dadis di lai, 

Savode li gnove, il cavalir Ansalt, 
ancleben che ] somels une c]osse im- 
pussibil di fa, al manda a viodi pal 
moni se qualchidun al jére bon di ju- 
dilu o di dij almancul un cons in 
merit. Si fast dongie un grant mago 








dar ba 
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che, cu la promesse di sfi ben pajit di 
missir Ansalt, co al rivi l'unvidr è 
dut al jére in Friùl plien di néf e di 
elazze, al fast compari, in tun pedi de 
periferie di Udin, un bielissim ‘zardin 
plen di jarbis, di plantis e di arbui 
cun pomis di ogni qualitàt 

Viodude une tal maravée, missir 
Ansalt al Fas cjapé-su lis plui bielis 
polis e lis plui bielis rosis, par mandà- 
lis di corse a siore Dianòre e par invi- 
dille a viadi il ‘zardin che j veve do- 
mandi a so tmp, La “sintiklone, in 
compagnie di allris storis de cat, ‘e 
le a vici al zardin: lu cità unewore 
hiel, ma po, pensant a ce ch'e veve 






sc FRIULI wet 


DE zan 
tare ©, 


TT 
cri 





prometii in cambio, ‘e tormà a cjase 
cuasi malapajbde che na podi iù ali 
mancul di contàj dui il fat al sià 
mp. 

Gilbert sul principi al resti scwin- 
bit, mi po, considerade la buie in- 
tenzion de femine € cognessint aneje 
la purerre de sò anime, | disk «Dia- 
more, bi tu ds fat mil a compuartati 
in cheste maniere, par vie che cumò 
Cu scema li a Clase dti Ansalle stodi 
se in qualchi mit, tu mivis a libeniti 
de promesse tinte se chest nol sarà 
propit pussibil, a missir Ansali tu j 
conceduris ancie il cuarp, ma cence 
l'anime demtri..-8. 

Cussì, la matine dopo, Dianòre 
compagnade di doi servitore e di une 
camarele ‘© # a clase di Ansli che, 
maraivena unevorine di viodile me 
vil, | disé al mago: «Cale mo, cetami 
ben che tu mi ss fat vé, cun chel “zar- 
din!». E si sentànin due” dongje il fe. 
La biele Dianòre, dute rosse di ver- 
gogne e cu lis lagrimis tai vdi, "è sco- 
menzi a di: «Mizsàr Ansali, jo no soi 
vienude culi ni par amor ni pe pro» 
messe che us di fate, So achi nome 
parceche mi i mandade il gno omp, 
ch'al i plui rispiet dal vuestri amor 
diserdenii, che no dal nestri ondr...+. 

Sintint une tal osservazion, missdr 
Ansalt al intravigni di colp disint: 
uNol sarà mai dite che jo ‘o di diso- 
nordt cui ch'al à vit rispiet e compas- 
sion dal miò amòr, IH cumòà inde» 
nani jo, par vò, sari tant che un fra» 
di chen un servitore, 

Dute contente siore [hanore ‘e tor- 
Di a ciase a cons) al omp cemilt ch'e 
jere lade... 

Il mago, intant, viodimi che missdr 
Ansalt al stase tirama fr i bée par pa 
jalu dal beel “sardin ch'al veve fat in 
plen unviir, lu ferma disinà: «Stani 
che Gilbert al & vot rispiet dal vuestri 
amor, e vi dal onòr di Gilberî, ancje 
je o vuti sti gienerds la mé part: par 
chel ch'o di fat, no wvuti vè ni béz ni 
premis!o. E dopo vé disfat il so biel 
"zandin, al saludi Ansalt è al lE di 
enl pe sò strade, 

UH fi avaler di Gran lu raccomanda a 
Diu e distudit tal cor ogni desideri 
pe biele Dandre, al fi mete a fa nome 
paris di ben. 

Ridizione e tradizione iritloma ai Fady 
Moriolsi (dal Decimerroan di (iovanai 


Bercacrio: novelle quinio. decisi piar- 
mata ) 
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Tresemanis di Alan Brusini 





L’onorevul 
e la stale 


es votazione politichis dal 

1913, l'onorevul Ancona al A 

tignit un coma la dal alber- 

go Boschet parvie ch'al veve 
ordenadis lis tripis par duc i eletors 
E dopo lia votazione, al jere vienit a 
Trestsim in visite a dutis lis famets 
che lu wevin votit, Cussi, une biele 
di. al nivave li di Fosge, famee voal- 
pate cun passe trente di lèr. E Bepo 
Fàùscje, vedran, ch'al veve lat un pa 
di dins in seminari, al onorevul |] meo 
strave la stale. 

Là ch'a jerin une ventine di vicis € 
vudiei cum ploi quatri tàurs di dodis 
cuintai parcamp. E li, l'onoreval An- 
cone, che di bestiis e di agriculture 
s'intindeve parvie ch'al difindeve i im 
terés dai contadins, li l'onorevul, vizi 
nansi ai tiurs ch'a tocpavin cu la 
achene i tras dal sofii, j mostruve a 
Bepo la borse ch'a vewin tra lis glam 
his e | diseve: «Queste si che sono 
buone vacche da lattele, 


Taresie, 
cemut vae? 


aresie Pontone ‘e jere une 

puore femmine ch'e neve vii 

cole in vite sà. Al semeave che 

no for stode (de, re sur, né 
Enerse di miu, E anciemoà e fiere 
casi muerte dal dui che la sé vite la 
passave te si cfosnte, rentode dangie il 
file 0 su sclalla de puarie, seconi de 
sbagion: e a chotdle al leve monte pre 
Fatantin ch'al fere i predi di chel ‘è 
buie. Lui ind ale strade i herlave: 
nAiore Tarente, condi races, E di pine 
nani il cid «0 soi saldo culi ch'a in: 
grune mame dirne, 

Un as però pre Falantin al pere dit 
br Tioresante e al jere std vie calchi 
mila; palocwa! Taresie ‘e veve dimen 
fegde anche la sò vide, E col pregi sal 
ere forni a ciotole herlant de strade: 
vdiere Tarerie, comi vare? Feenial, 
verno! cnolelticte a ciotati?a fé j ri: 
Spuindeve: «Palarmadore, ca nol ven 
euri nissur, Alferancu! inte volle gi vi- 
ernive chel stupidar di pre Folantia!s, 


Il savor de flabe 


a prime sagre dal un pai trese- 

means “© Je Sante Falonie Im 

Adorenan ch'e cole il mf di fe- 

vrilr, la sagre dai luvins. Une 
romade no simpri pusilive, ancje se il 
proverbi al dis che a Sante Palinie il fnét 
al vi in Slavonie. Il plui dai agns il timp 
al mostre i dine”, che fevrarit pis di dui 
al é ance lui un proverbi e al seme: piu 
qual, 

Il cutuardis di fevràr Sam Valentin a 
Zumpite, Ancje culi no simpri come 
ch'al dis il proverbi ch'al ‘'zoene l'odolin. 
Quslchi an une orione di chés, lis stradia 
glazzadio e la bande di Vergna ch'e sten: 
te a tirà fur lis motis dii sirumenz mi- 
bramiz. Altris agns investi l'odolm al 
‘sofne sul serio tal arc di un cil alt e ce- 
best. Trestzin però la sò prime sagre ka 
simpri ve a L jph, par San Josef, il di- 
senul di mare, 

Fin dal 700 in ché di a Lipd si wende- 
vin lis violis, une qualitat ch'e vignave 
mmie li: la tiare, 0° disevin. E che di Li- 
pà si cjapevin lis svanzichis lant a vendi 
violis fin a Wdin, in Marciàt Vieri. Tal 
ultim dal "B00 i rrescmans a° levim a Lipù 
lì dal cont a viodi lis vedudiz cwintri un 
mir blanc cu la lanterne magiche. 

San Josef ial 1917 al è resti famos 
parvie di une neveade vignude a colp in» 
tant ch'a fasevin la purassioni, La bumbe 
"e scrcave la divise di tele d'Afnche e. 1 
sunadàre in dute ché né a' son restar 
ingolfiz cul strumenti in man. 

Tai ‘19 a San Josef ancie un grant fnét 
che, ancit bia qampania no olevin movi 
si, mo inglazzatis dal unviare la néf di 
ca e di li te strade 

Ma si visisi ance di staggons maduns: 
un cialt di no crodi, la sale alle tu 
ciampa, il 'zornà de moretole è dal odo- 
lin, de calandre alte tal cil e parfin la ci 
sile Po' a° son i Sane Josefs normai, il 
al dsglavelit di mare, i vuelis Muriz e i 


f Ò L w “@ 

Mangje il pan di îr, massepas: 
sit! e ten cont chel di uè par doman 

{Ul gruni sparagn quani che si 
mangje dal la sete si bef dar la fan 
che si dl 

Puarte rispiet a la boge dome 
quant ch'e dismet di comandati 

Ten cont dal (lit par salli su lis 
to quatri qandelis, 

MN non plui sbaliat al è chel dai 
simpresc'e: no sti imprestiju mai a 
cli missun, Se Lai cbrnin, Cai tirnin 
mil dopriz, 

Va vie discolr e ien conì des 
scarpis par quant che tu swolis 

Dime i Res a' mangio un sarde- 
lon a la volte. E tà, cui crodisiu di sti 
che to fazis come i Res... cui fasii! 

‘O ibi a slontanig il timp che 
l’iset al sedi plui prescal dal vuelt. 


dordeis sui morde e tai cadase i cjasma- 
dire cul br ust di trai. 

insome San Josef a Lipà pai trese- 
mins al è stit un iineridri. La stagion si 
viare ce di miàr che fa quatri pas fin li, 
chel ciintom di tiare murade, um sar 
padronal, untie! La vile dal conz Crgnan 
sul devant e il pelsut dar cu lis puartis 
si la strade, propit come ch'al jere une 
volte. Lis dda glesedtis: ché dai cong cul 
segno dal lr comanti è chè de pose int 
par San Josef, cu lia pivuris dal Thammer 
purentn 

Tiarre sagre sul priz pal tresemans, ‘© 
Je Pasche sul cuel di Baret, suli che, s'al 
è jar, si vot il mir. Une hiele feste soi 
i poi blancs e i cisins plens di uogi ch'a 
"ndemim, fransei, muiarlis, prede. Lis culi 
nis a' som plenis di maglis di int, di San 
Pien al Pradulin, dal bos: dal cont a 
Munestet fin “e culine di Rubas 

Pa l'otave invezzit si va a Sam Palal 

L'ultime sagre di viarie i inesemans la 
fisin a Fontanebuine il prin di maj. Che 
‘rà al cjante il cuce e la campagne ‘e je 
verde e il bosc infuliti Di Tresesin a 
Fontanebwine, par sti maneul, si vi a 
pat par Feleian cl Roncat, si rive tun 
lamp. Al é nome di traviarsi. il Commor 
che s'e je l'aphe, st cjamine sul clas. 

Lassù, tal ciscjel dii Mantichis al è un 
paradis di chest mon. Si vicodin due' i 
colore che si piedini pensi tai campa 
ch'a xi afintim a direte è a zampe. E lix 
monz difrom cu l'ultime néf sul Cjanin. 
luce a' qantm a sdrumi, de passare al 
usieniil; e un bonodér di ross e di plan 
tis, dal n ch'al da fastidi, al gie ch'al 
console cul so nùl di &s intorsi. 

Il palaz cul por, la cjampane è la me- 
ridliane, la glescute cui doi Cardinai dal 
Mantiche, lis cjasis dai sotina cu lis sta- 
lia, lia cantinis è i folad&rs grane' come 
curti, Coli «i torre (nur, cuani che le ro: 
bis a vevin il savor de flabe, 


Otubar 


L'amont ch'al incee 
al bruse sul cil 
pineladis di same 
tal trim da la Jos. 


Sul fil de memorie 
tal vert dai nicuare, 
un pinsir malcujet 
si remene tal lr... 


Tal sin, clos di ore, 
al plombe sul mont 
un sciir pene e font 
di café neri bulint. 


Te tiare da l'anime. 
‘o colti une plante 
tun spel di sperance 
e une fieste di cil... 


Luigi Hevilucqua 
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a cura di LUGIANO PROVINI 


Lavoro e pensione 

L'inps mi ha frasmesso il proveedinenio di pesione di vee 
chisia dell'Onpis di Bruxelles con de mire della pensione. Sono 
passati cirgue mesi e non ha mai ricevuso i PIE Arena Perché? 


Molto probabilmente non ti sei accorto che insieme al provwe= 
dimenio dell'ente assicuratore belga cera anche un modulo da 
compilare e da restituire. Fino al 1986 le pensioni belghe di veo- 
china e di nversibalità venivano calcolate e pagate iu beneficiari 
residenti fuori del territorio belga indipendentemente dall'eserci- 
zio di una qualsiasi attività lavorativa. Il divieto del cumulo di 
pensione e retribuzione operava solamente per i pensionati resi- 
denti in Belgio. Dal gennaio del 1987 è stata generalizzata l'ap- 
plicazione delle norme di limitazione del cumulo in vigore mn 
Belgio, La liquidazione della pensione è dunque subordinata alla 
crssazione del lavoro ed alla compilazione di uno speciale modu- 
lo (Mod. 74) nel quale il pensionato e l'eventuale coniuge devo- 
no indicare la data di cessazione del lavoro e, in caso di prose 
guimento 0 di inizio di altra attività professionale, la retribuzio- 
ne percepita, 


Le tasse in Canada 

fio ricevuto limaimenie, dopo quatro carni ut pernsiote ali 
vecchinia inaliana da Parie dell inps: mi é stata concessa dal fil 
qure di età erazie al cumulo dei periodi arsicurativi italiani è i pe- 
riodi di residenza in Comoda. Mi é stato concesso il inattamento 
anialmo di 417 mila lire al mese per il solo periodo di servizio piili- 
fare fano in Salia. So che fra un anno, aqueamaleo mr sarà concessi da 
perstone cqmadese la perulane italia calerà di malto, cioé di tui- 
fa la interrazione che lo Stato italiano mi ho concessìò per arrivare 
al trattemento miinitno previsto per i cittadini Stadion. Quel che ai 
sorprende è però i paramento delle tasse in Canada per i anna 
199, ciod renendo conto di tri gli arrerrasi della pensione lalla- 
na fama ventina di uailioni di fire) 


Il 30 marzo scorso è siato firmato ad Ottawa il protocollo di 
modifica dell'accomdo in materia fiscale tra Italia è Canada di 
Toronto del 17 novembre 1977, che prevede, tra l'altro, che 
qualsuz pagamenti di sicurezza sociale, prowem:ente dda iS de- 
gli Stati contraenti © pagano in un determinato periodo fiscale 
{un anno) ad una persona fisici residente nell'altro Stato con- 
traente, sia imponibile soltanto nel primo Stato (quello che ero- 
ra}, i condizione che il reddito di tale persona fisica per quel: 
camme esclusi i suddetti pagamenti di sicurezza snciale mon 
cconla il più elevato dei seguenti ammontari: 24 mila dollari ca- 
nidesi o 27 milioni di bre naliane, Viene, inoltre, precisato che 
per l'Italia il termine «pagamento di sicurezza sociale» designa 
solamente quella perie di pensione pagata dalla competente au 
torità italiana quale ammontare necessario per il trattamento 
minimo, cioè la cosiddetta «integrazione al minimo». 

L'accordo, che eninerà in vigore dopo lo scambio degli stru- 
menti di ratifica, viene incontro ad una delle aspirazioni dei pen- 
sionati, anche in considerazione delle aliquote d'imposta più 
basse vigenti in Italia rispetto a quelle canadesi. L'auspicio è che 
questo significativo successo rallorzi l'attività negoziale dell'Ia- 
ha nei confronti di altri Paesi in cui il probkma dell'imposizione 
fiscale sulle pensioni si pone per le nostre comunità che vi risie- 
domo in maniera analoga a quella con il Canada, rispondendo 
alle sollecitazioni delle forze sociali ed a quelle della seconda 
Conferenza mieonale dell'emigrazione, 


Integrazione al minimo 

Samo nr persimato dapi. La ini perisione {73.000 fire inensili | 
è maturata a seguito di lavoro dipendente per 15 anni e del paga- 
mesto di comfiribiati volontari. A 60 sini ho chiesto la pensione di 
recchiale che mi è pervenina nella misura sopra indicare. Ho clie- 
no spiegazioni ad vi auitene Sapr e nu è saro riporto cite poi» 
ché ho altri redditi non ho diritti alla piena pensione. E giusto? 


Mel suo caso ha inovato applicazione l'articolo 6 della legge n. 
63B/E3, Tale disposto legislativo lega l'integrazione al trattamen- 
to minimo delle pensioni al non superamento di determinate fa- 
sce di reddito proprio issoggettabile all'Irpef. Se tu ristedessi al- 
l'estero avresti il trattamento minimo in quanto non faresti la di- 
chiarazione dei redditi (Irpef) 


Vedova risposata 

Sino rimasta bedora e godo di una perstone di reversibilità di 
30000 fine mensili {compresi pil astegni Jomiliori per nera figlio 
minore a carico). Forrei sapere se sposandonmi con un pensionato 
perderò tale pensione, Quali consmenenze vi sareiero nei case di 
inizio di ani nuovo lavoro? 


Ge si tratta di reverzibilità Inps, se si sposa perderà la pensio» 
ne. Ara diritto, però, ad un importo pari a due annualità della 
pensione in godimento alla data del matrimonio, compresa la 
tredicesima mensilità (in concreto 26 mensilità di penzione). La 
perdita della pensione di reversibilità, invece, non si verificherà 
in caso di sua occupazione alle dipendenze di tera. 


Pensione d'invalidità 

MI occupo della portineria di uno stabile e ho iniziato molto sar- 
di di Fappario di lawora diperndente Bra, a 39 ansi, posso tar valere 
soltanto 12 arti di assicurazione Jnps. Ho tetta wand serie di ac- 
claceli per cui potrei essere riconosciuta invalido, ma la domanda 
d stasa respinto perché do già comipiuio Vert pensionabile di 35 ne 
ni. Non posso far altro che raggiungere i IS ami di asicurazione 
#, net frattempo, versare volontariamente? 


La norma che le impediva di essere riconossuta invalida per 
superamento dei limiti di età per la vecchiaia (articolo 3, lese 
132/84) é stata da poco dichiarata incostiturionale (sentenza 436 
del 14 apnle 1598) 

Le consigliamo di inoltrare subito un ricorso contro la deci. 
sione dell'Inps, citando la sentenza; può dursi che il successivo 
controllo sanitario non le dia ugualmente ragione (e ciné non 
venga riconosciuta invalida), ma anche contro quella decisione 
potrà ricorrere magari con l'aiuto di un buon patronato. 
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Viaggio fra le industrie friulane 





Le lame di Maniago 
I mosaici di Spilimbergo 


di EDDY BORTOLUSSI 


primi tratti di struda che 
in passato vedevano le 
«sedonere» di Claut usci- 
re dalla loro valle, spin- 
perdo LITI fatica pesanti ALE 
retti colmi di cpetti di legno 
da wendere na paesi della pia- 
nura, hanno da tempo cam- 
biato il vecchio manto phialo- 
SO, spesso scommesso e quasi 
reso impervio da sassi e por 
ranghere, con quello più pra- 
liceo e scorrevole del tappeto 
d'asfalto, Chi percorre oggi la 
strada che da Maniago porta 
Verso Spilimbergo, lu Vm= 
prssione a volte di attraver= 
sare quasi un lungo seropor- 
to: vuoi perchè certi tronchi 
sembrano vere e proprie piste, 
ampie e diritte, vuoi perché 
l'occhio spazia a momenti su 
Visti terrazzamenti del suolo. 
Questa strada, oltre a collega» 
re 1 due centri pedemontani 
del Friuli occidentale, è anche 
un pratico ponte di collega» 
mento tra le sone industriali 
sorte alla periferia dei due 
storici abitati. Nello Spilim- 
berghese, il locale Consorzio 
per lo sviluppo industriale 
{istituito il 21 maggio 1970 
con lo scopo di favorire nuo- 
ve iniziative industriali è cli 
potenziare le attivila gui esi» 
stenti nelle apposite arce del 
comprensorio) ha competenza 
territoriale sia sulla zona in- 
dustriale del Cosa, sia nella 
cosiddetta ZIN., o Zona In- 
dustriale Nord, Nella prima 
zona l'area complessivamente 
urbanizzata è di 40/000 mqoe 
nsulta completamente utiliz 
zuta da aziende i cui insedia- 
menti produttivi, una quaran- 
tina in tutto, sono in gran 
parte a carattere artigianale. 
Vi si opera nel settore della 
lavorazione È della pavimen- 
tizione del marmi « del rive» 
stimenti in mosco; della la 
vorizione dei legnami, dei fi- 
lati, delle calzature. della car- 
ta e delle sedie metalliche; del- 
la produzione di vasche per 
idromassagei (Albatros sy 
stem della produzione di 
calcestruzzo e di prefabbricati 
stradali e civili: nonché della 
mimoristica industriale, della 
cromatura, della tornena, 
della carpentena, ecc 
Il termitomo destinato alla 
Zona Industriale Nord ha in- 
vece una superficie di circa Eb 
ettari, il 4% della quale asse- 
genata a lotti industriali e la 
restanie parte riservata a lotti 
di servizio, viabilità, werde ai- 
irerzato, verde pubblico è ap- 


provigionamento idrico, Qui 
sono in corso di insediamento 


la E.M.G. Elettromeccanica 
di Vicenza: la ditta Renato 
davagno che opera mel seuone 
della pubblicità e della cartel- 
lonistica stradale: la falegma. 
mera di Ugo fulani che pro» 
duce infissi in legno; ed il Ma 
cello Regionale per la lavora. 
zione della carne suina. Dalla 
Zona Industriale del Cosa si 
stanno trasferendo alla ZLI. 
anche Lucio Tomeatti, con la 
sua tornitura di perzi mecca- 
nici speciali, e l'Albatroe sv- 
stem che opera com 50 addet- 
li. Sono Invece insediate «ex 
novo» li Friuliruet {produzo- 
ne e lavorazione frutta) € 
l'impresa di costruzione Liva 
SpA che operano entrambe 
con 40 dipendenti. Un discor- 
so a parte merita la Z.E.l 
(Zanvasi Edilizia Induatrializ» 
ratal che-occupa una siperfi. 
Ge fondiamna di quasi 85.00 
mq e che fino a poco tempo 
fa operava con oltre 100 di- 
pendenti. Attualmente l'a- 
zienda é chiusa e attende una 
nuova gestione per un decisi- 
Vik salvataggio. Tempo fa nel 
municipio di Spilimbergo La 
punti comunale si @ incon» 
trata con due cordate di imdu= 
strali: da una purte la «Por 
denone ambiente», con indu- 
striali spilimberghesi, dall'al- 
tra l'imprenditore Casagran- 
de di Fontanafredda. En- 
trambe le cordate propongo 
no di utilizzare l'impianto 
dell'ex Z.E.L per produrre 
contenitori a ienula slagna 
per lo smallmento è lo sioc- 
Giogo dei militi tossici, Da 
quanto s1 sa fimo a questo 
momento, sembra che le pro- 
poste avanzate da Casagran- 
de, per la riconversione della 
fabbrica di Istrago, siano le 
più convincenti. Per quanto 
riguarda le possibilità cecu- 


pazionali, poi, voci ufliciose 
parlano di qualcosa come 250 
posti, non specificando, però, 
le ripartizioni fra personale 
altamente qualificato e mae- 
slranme che pol rebbero Laslcro 
reperite in loco. A Maniago, 
sempre per quanto riguarda 
l'industria, opera il Consorzio 
per il nucleo di industrializza- 
zione della Provincia di Por- 
denome, che ci ha fornito i da- 
i della locale zona industria- 
le, aggiornati al 31 marzo di 
quest'anno. 

Si tratta di um insediamento 
con sole 17 aziende, ma che 
wede un totale cdi 1.225 dipen» 
denti, con una media di 72.0c 
cupati per ditta. Si opera nel 
campo della coltelleria; nel 
settore del legno e dei mobili, 
della stamperia metallica A 
caldo, della stampa offset, 
delle fonderie, dello stampag- 
gio di materie plastiche, degli 
ingranaggi, dell'edilizia indu» 
simalizzata ed altro, 

Con due stabilimenti € pure 
presente la Zanussi di Porde- 
none che, cccupando com- 
plessivamente 644 dipendenti, 
assorbe più del 50% della ma- 
modopera autualimente im alti- 
vita mella cterra de coltelli» 
muto; puustbiimen te chiamata 
così, perche a Mantago la 
produzione e la lavorazione 
delle lame ha origini antichis- 
sime Da un documento sti- 
pulato il 15 giugno del 1500 
tra il nobile veneziano Gio- 
vanni Vitturi, capitano di ar- 
mati della Serenissima, ed il 
maniaghese Magister Petrus 
Ripoli, sappiamo inlalti che 
quest'ultimo aveva avuto l'in» 
Gineo di cosinure e conse- 
gnare eniro un mess e mezzo 
{con l'obbligo di pagare, in 
caso di mtardo, una penale 
piuttosto elevata) ben 114 
perzi di arma d'asta. 

Ciò dimostra che nei baiti- 





ferro di Mamago s1 fabbnca- 
vino cmnai in serie € più nel 
"500, lame di un certo presti- 
gio come le armi per Venezia. 
Gili strumenti per l'agricoltura 
L pri i lavori domestici. un 
special modo le fakei ed i gros 
si coltelli, continuarono ad 
assorbire in modo prevalente 
là produzione manbtaghese nei 
secoli successivi, linto che le 
attività del battiterto, prima 
sì poienziarono e si consoli- 
darono, e poi, almeno a parti 
re dalla prima metà del "704, 
si diversificarono diventando 
«fabbri da fino e fabbricane 
do utensili più minuti e più ke 
gal all'uso personale, come le 
forbam ed | coltelli di tasca 
Alla fine dell'800 Maniago, 
mentandosi credito e fiducia 
da parte dei consumatori. sia 
per l'ottima qualità delle sue 
lame, Bio fer la COCO 
dei prezzi, divenne sinonimo 
in tutto il mondo di temperin, 
colteli e torno, Una lama 
che perdura ancora nel tempo, 
ma che dal punto di vista eco- 
nomico cd occupazionale ha 
già ceduto il passo alla nuova 
è più attiva economia indu. 
striale, Se È vero, come è stalo 
detto anche recentemente, che 
mali mmundqanoòo a olferie di 
livore im attesa di proposte 
più appettbili © che in certe 
fabbriche nom si riesce più a 
trovare manodopera locale, & 
può dire che a Maniago il fe 
nomeno della disoccupazione 
maschile è pressoché inessaten- 
te. Permane, è *ero, quello 
della disoccupazione lemmini- 
le, ma a quanio d dimo è 
meno grave che in altre zone 
industriali e comunque, viste 
le continue richieste d'insedis- 
mento che pervengono al 
Consorzio da parte di aziende 
esterne e di allargamento di 
quelle già presenti in zona, de- 
stinato ad essere risolio. 








dl. 
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di LUPRO 


I 26 sertembre STO asi 

apriva per la prima volta 

al pubblico lo Stadio del 

Rizzi quando ancora non 
i chiamava Frili è il simataco 
dti Udine ai rifiutava di festeg- 
giare l'avvenimento con una 
cemmona ullinale d'inaupora 
zione. Era appena aperta la fe- 
nta del terremoto e una festa 
avrebbe potuto conrasdare e 
sionare con il dolore della pen- 
le, Lo Stadio non era neppune 
completato e aveva qualcosa di 
privvorno: le gradinate erano 





a metà, le curve appena accen- 
nate tra sassi ed erba, i posti 
pero ventimila persone Lane 


quante stavano nel vecchio sta- 
dio aMorettia, si parlava di di 
spendio di denaro per quell'ar- 
co di inonfo sulla inibona, che 
doveva invece diventare una 
caratteristica ammarata da tut- 
ti, ma strideva allora con la po» 
vertà delle tendopoli dei terre- 
motati. Mercoledì 13 gugno 
1990, quattordici anni dopo 
quell'ipertura Latta in sordina 
il sindaco di Udine non potri 
entire una cerimonia festosa, 
perche lo Stadio Friuli, com 
piciato e rifinito nei minimi 
particolari, elegante è lussuoso, 
dovr ospitare la prima delle 
îre partite im programma per la 
Coppa del Mondo di calcio. Si 
stanno spendendo 25 miliardi 
di lire a Ldine per fare una sta- 
die bello e funzionale di dentro 
e di fuori, sia per gli atleti che 
per i cinquecento giornalisti 
che vi arriveranno. Bandiere € 
molti fiori daranno tanto calo- 
re italiano e romperanno la 


momolonia del cemento iroppo 
en Li i. 

torno al catino dello sia- 
dab ci saranna quallro par- 


cheggi per 4600 posti macchina 
€ 10 post pullman tra annuale 
di piante sCMpre verdi. L'im- 
gresso principale della tribuna 
coperta viene costruito con l'u- 
tilizzo dî una struttura polifun- 
zionale in plastica smile a um 
capannone, che in altre sedi dei 
smondiale, fungera invece da 
sala stampa. A Udine servirà 
da grande atrio d'ingresso delle 
autorità e dei giornalisti. Mel 
capannone di saran» bar. ri- 
sioranite e angoli di conversa: 
zione e i giormalisti da li entre- 
ranno com un by-pass nella sala 
simpa. La sala fa parte dello 
Stadio e consiste in un cubo di 
tI metri quadm com un pia- 
no nialrato a forma di ballatoio 
ragg@unphile tramite una scala 
mobile: sarà occupato con due- 
cento posti di lavoro e dui ser- 
vizi di collegamento telematici, 
nonché da laboratori di svilup- 
po fotografico, e di Irasmissio= 
ne in fax. Saranno messi a di- 
sposizione dei giornalisti merzi 
tecnologici mai utilizzati in una 
competizione sportiva: dalle 
work-station ai telefoni porta 
tili, 600 computer, oltre cento 
prese leler una bianca 
dati aggiornata minuto per mi- 
usa, 

Dalla sala stampa a mero 
di due ascensori, di sedici per- 
sone ciascuno, i giornalisti po= 
mo accedere sia alla sala 
conferenze che alla tribuna 
slampa. In luogo di ben temi» 
la posti nella zona centrale del- 
la imbuna saranno sistemati i 
banchi di lavoro per giornalisti 


none è 
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I «mondiali» di calcio a Udine 








Una Coppa «made in Friuli) 





Bruseschi del Cal di Udine con Bravo, presidente della Camera di 
Commercio stanno organizzando la presentazione del «Made im 
Friulie a Roma per il 3 dicembre. 


Luca di Montezemolo, direttore di «Ialia '90», Dino Brussachi pre- 
sidente del Col di Udine è Giuliano Parmegiani, progettista dello 


Stadio «Friuli». 


della carta stampata fin nume- 
no di 54) e radiolelecronzli 
(362), nonché per due gruppi di 
fotografi (#0 alla tnbuna 
Lamp si Aggrumpera rm i po» 
sti d'onore per 400 autorità. 

Lo Stadio, che è Til arrivato iù 
comienere 49.115 spettatori pa- 
ganti nel 192 (Ldinese -Juven= 
tus) durante i amondialio potrà 
comiîenere soltunto 36,902 spet- 
tatori com posto prenotato no- 
minativamente con poltroncina 
della Restel di Povoleito. La 
novità è che si comosceranno 
imme ce GHINOME E indimzza di 
ogni spettatore così come tutti 
i dai anagrafici degli addetti al 
servizio d' ordine è » dei giornal ki 
sti accreditati saranno imma- 
fasznal m archivio telematico 
a Roma. Da una stanza di re- 
gia posta in tribuni saranno 





I biglietti 
dello Stadio 


prexzi dei biglietti per ognia- 
na delle îre partite che si 
si aerranino allo Stadio 
«Friulio di Ldine sono | 86° 
puenti: 1° cotegorir (tribuna co- 
pertal: lire 100000: P cariporia 
(aradinate): line 60.00 3° carter» 
era curva allale lire B0A0D0; 4° ca 
tegoria (curva bassa): Bre 16,000, 

In totale sumo in vendita per gli 
incomiri di Lldine 37.322 biglietti 
(33,8 per cento allo sportello della 
Banca Nazionale del Lavoro di 
Udine, via Ilercatoveechia; LT per 
cento dal Cond, Fipe è Cal Italia 
"Mi, 45 per cento dagli sponsor, 
50 per cento presso le filiali ostere 
della Banca Nazionale del Lavoro 
e delle banche comspciate è pressa 
phi operatori turistici). 

I biglietti saranno in vendita sie 
no al 1l marsa 1990, ragprappali 
esclusivamente în sere di niplletti 
della sie categoria compren 
dente tutte © tre le partite in pro- 
gramma. La vendita avviene com 
conlestuale pagamento e ricevuta 
di un vaucher che cossentirà il ri- 
tiro della serie a partire dal |" 
maggio 1990 © sino alla vigilia 
della primo partita cui la certe «i 
riferisce, presso lo stesso sportello 
Rnl dave è avvenuta Momiszione 
del vaucher. I biglietti rimasti ine 
temuti sargiono pasti im vendita 
presso i botteghini dello Stadio 
Friuli. L'assegmarione dei posti, 
relativamente a botti i bipliehti 
vessluti centro il 31 marza 1990, 
taurà. Fatta con mestadlo putomatica 
€ cin Il rispetto dell'ordine cron 
logico di vendita. 

Per ogni informazione gli inte- 
ressa potranno rivalpersi al Lol 
Italia "5, Palazzo lhe Rrandis, 
piaceretta Antonini mo fi « TSI 
Udine, telefano n III - 
Tekefax 0431/307470 





controllati con telecamere bulli 
i settori dello stadio € così si 
potra mo effettuare interventi 
immediati di polizia e assisten- 
ga n Gissi inerenti, 

L'ultimo incontro de mon- 
itiali si «volgeni a Udine in not- 
tura giovedì 31 giugno e per 
esigenze di riprese televisive in 
mondovisone dovrà essere rim= 
novato potenziato l'intero 
impianto di illuminazione, Sa» 
rà poi innalzata, nel parcheg- 
po di lato sod, una grande an- 
tenna per il collegamento via 
satellite 

Saranno questi i cmondialia 
delle Tv. Basti pensare che s0- 
no previsie al «Priuli» ben 14 
telecamere, delle quali due in- 
serie nelle porte del campo di 
calcio che assicureranno la 
puntigliosa «moviola». 





Per il Friuli è per Udine al 
principale obiettivo sarà quello 
di oltre i] contorno alla parti 
ta mon solo ai 40 mila spertato- 
n dello Stadio, ma soprattutto 
al pubblica televizivac MOI pla- 


ten di oltre 120 nazioni, colle- 
pate con 160 nel televisnve, È 
per accogliere degnamente i 
numerosi cspali SATTA marta: 
litate 160 persone tra hostess è 
Interpreti; l'accoglienza dovra 
essere all'altezza del srande 
spettacolo che & ancora il cal- 
cio. Uno spettacolo emozio» 
nante posto accanto alle bellez- 
ze lunstche, colturali e natura» 
li del Friuli-Venezia Giulia. 
Alli campagna promoziona- 
le ci ha pensato il presidente 
della Camera di Commercio di 
Udine, Gianni Bravo, il quale 
hi accolto l'invito del presiden- 


te del Col [Comitato organiz 
zatore locale) di «ltalia ‘Mb, 
Dino Bruseschi. 

Sarà predisposta una parte- 
dipazione di aziende con uno 
stand di prodotti enogastrono- 
mici «Mude im Friulivo al Pala» 
sport dell'Eur di Roma per la 

serata di subito # dicembre in 
iocasione del sorteggio per la 
composizione dei sei gironi del- 
la fase finale della Coppa del 
Mondo. 

Alla cerimonia del sorteggio 
saranno presenti tutte le auto- 
nità delli Fifa e le varie rappre: 
sentanze delle squadre parteci- 
panti con il seguito di grornali- 
sii, Sani composto pure il giro 
ne con le tre squadre che dispu- 
teranno gi inconto di LUdime il 
13,17 e 21 è gli incontri di ni 
roms il 13, 17,21 {entrambi i 


Gittobre 1985 





concomitanza con quelli di 
Udine) e 26 giugno, 

Lo stand del «Made in Friu- 
lio prasie all'intervento della 
Repone Friuli Venezia Cinulia 
e con la presenza del campione 
brasiliano Zico sara in grado di 
offrire prontamente ai rappre 
sentanti delle squadre ospiti 
l'immagine della città e della 
regione ove il prossimo anno 
soggioraemanno per una venti: 
na di giorni. 

L'intervento promozionale 
della Camera di Commercio 
non sembra doversi limitare al 
la cerimonia di Roma, perché 
STAI IM pirdegT a Taito Meg ISS 
precedenti la competizione del- 
le missioni economiche in qua 
Paesi le cui squadre saranno 
ospitate a Udine. 

La Karl, che ha leschusava 
di «Italia "Mk, sta realizzando 
un documentario sul Friuli e su 
Udine della durata di una qua: 
rantina di minuti, che sarà di- 
sinbuilo nel mondo e sara pure 
irasmesso sugli serei di Alitalia 
durante 1 voli interconimentali. 
Alcune sequenze di Lrenla se- 
condi saranno utilizzate come 
presentazione delle tre partite 
che si giocheranno a Udine 
quando verro trasmesse in 
mondovisione. Le immagini 
lamno porte del documentano 
girato la scorsa estate a Udine 
dal noto regisia cinematografi- 
co Gillo Pontecorvo, il quale si 
è ispirato a una novella del 
«liscameronee di Giovanni 
Boccaccio, ambientata a Gra- 
do, ma ove si ruoconta anche di 
uî Frioli «paese quantungne 
fredilo, leto di helle moniarne, 
di più funi e di chiare fontane 
e di una eserra chiamera Lidi 
mo, 


Mangiar friulano al «mondiali» 


| Priuli é reripre siato par 

Saas Ri STO STI AR 

debiiaio con nesianto. Così 

anche per i inondiali di cal- 
cio L'aline, fra de dodici cid ita 
liane che ospiteranno gli impor 
ri di Coppa ae Mando di cal- 
cio, ha mero fi conto una Spesa 
minima (26 miliardi di fire per 
fo stadio e 31 miliardi per la cil- 
tà) 

Per lo sodio si sa facendo 
lesenziole richiesto diretto 
mente dol Col di Roma, nente 
if Comme ha rinunciolo a pro- 
gramunoare le copertura dello 
stadio e und strada di raccordo 
ira Fomostrada e il centro clità: 
gli é bastato risolvere dl probile- 
and della pedonaliszazione del 
piccolo centro morico con da ci 
strazione dl ire parcheggi soli im 
città per soli I.500 nasnti mac 
china. 

Nan sono sigti concessi i {i- 
nmaziamenti per due erandi ail 
hergii l'altro im 
perifenta)  inramma il Friudi mor 
vuole aiiaidoraee do sua imma 
pae nafnirne fond a mina 
d'uomo: il stare con i contri bal 
ncari ad «use fnmiiplia» di Gra 
do e di Lipunno, dn rea car 
de ue ridenti srirorelves, le col- 
fine moreniche con i suoi sron- 
chio fvioneti?, fe boscose mom- 
sagre i Jr Cornia, ove si agri 
no cache le ponte per una bello 
gna ii Astro e di Faposania. 

Questo immagine di un Frivli 
modera, moi rimario an Laben 


fumo in cità, 












irmquillo, sard presentate al 
Palespori dell'Eur di Roma il 
prossimo 4 dicembre quando sr 
ranno sortegninte le squadre dei 
sel gironi finali della Coppa del 
Mondo Ma per mantenere & 
cam propria l'originalità è le 
tradizioni del Frioi la Contera 
di Commercio ha deciro di me 
nire i ristoranti «nostranio di un 
CONFAISEENO per qusicurare apli 
ospiii del «mondiali» la gensini- 
tà della cncima friulana. 

Il contrassenno # una targa di 
ceramica su cui è disecnora la 
fitnra del Patriarca di Aquileta, 
Fertranido, divenuto il sinodo 
dell'ente comerale nairese, Una 


apecle dl seat, cat, casto, lr scrit- 
sa che i domestico di un pelle- 
grino tedesco faceva nel mediare 
va sulle porte delle arterie della 
Toscana ove c'era fusa vino per 
segnorio al padrone cite 
puiva. I contrassenno viene as 
seenoio dillo Costera di Cari 
srercio ai locali della rintorazia» 
ne. che agbitualmente è con con» 
fimuiti quotidiana» ammoveramo 
nel loro mena cingue piatti tra- 
dirionali tipici della cucina friu- 
dna. Hi locale. altre al ment con 
i prezzi del piani, dovrà CHIErE 
dotato della carta dei viali, mella 
quante avranno particolare rileva 
i rini friulani, Per quel che ri 


le I Se 





Il vertice dal «Mondiali- mangia lriulana; da sinisira a destra; Ric- 
chi&ri vicepresidente della Federcalcio italiana, Pozzo presidente 
dell'Udinese Calcio, Monteramolo, direliore generale di «Malia 
"904. Bruseschi, presidente del Col di Udine. Ganèdo, vicepreziden 
E Ce: Brassani, sindaco di Udito, Havelange, presidente 

ella î 


guarda i piatti tipici, da corsa 
carronomica della Camera di 


Commercio li clarvilica per zo» 
me 

Alto Friuli: prosciutto alfa 
micato di Smuris, prosciutto di 
3. Daniele, trota affumicata di 
S. Daniele, apnolotti cornici di 
Tintan, giocoi com de sardine, 
nzo e fagioli, potenia condita. 


putarelt. capriolo, verse con le 
costicine dl sraiale, biscotti ali 
Raro, pane lndorato, pieni, 


simadel. 

Medio Friuli: stlnie all'ace- 
to, frico, forimata, enocchi di 
Sui, risonio com de erbe di 
compa, papardî, Jofo. frilfata 
cou de erbe, fumehi allo erielia. 
corechino PF frovgaa. raliiecia a 
rino bimco, asporagi con le un- 
ra, lepre dn salati, ricorta, ciom- 
belle, pane con la sncca, rosade 
Jrinelle, gubana 

Basso Friuli: soli, pamior 
chie avrosilte, arinen, pasta e 
fagioli. risotto di Marano Tu 
pa di trippe, suppa di pesce di 
Marano, atedelle al preszentalo, 
Jagioli col corechino, antira af 
fhemricani e comservasa nel sano 
grazia, stoccalizro, nova al fun 
ghetto, angy infilzata, roaio- 
chie ccg i ciccioli, carne in era 
ficola. lumache br ariido, pom 
beri, granchi al pressentalo, for- 
Moggio Mansatio, focaccia 

Così pi capiti dei emrondialia 
passano affidare alle cucina 
friulana con fn certezza di mar 
gior beme e a buon prezzo. 
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In faccia all'Europa 
In Svizzera a Einsiedeln gli emigrati a, = 


friulani si sono riuniti per 
del ruolo del Friuli negli anni 990 


di ELIO YALERIO 


a pui béele fieste d'Eu- 

rope» ha raccolto a 

Finsiedeln, cittadina 
i ella Svizzera tedesca, 
i friulani d'E uraga e del maonklo, 
riuniti per un giamno a quelli 
giunti fin lì per l'occasione dalla 
«piccola palna», A Einsiedeln, 
uni volta all'anno, sul fnar del- 
l'estate, il Friuli è di casa; sin da 
quando l6 anni fa wi si celebrò 
la prima «Fiesie dal popul fur- 
lan pal mont». Anche questa se- 
dicesima edizione, organizzata 
da don Danilo Burelli, friulano 
alla guida della missione cattoli 
ca di Pialhkon, im Svizzera. ha 
tesumenito della straordinaria 
purtecipazione con cui gli emi- 
graniti seguono la realtà in dive- 
nire del Friuli storico. 

Numerosi i friulani che all'e- 
stero ricoprono ruoli di prande 
impegno e responsabilità: primo 
fra tutti monsignor Tito Solari, 
carnico di Pesarniis, vescovo au: 
siliare di Santa Cruz, che ha 
poriato a Einsiedeln la testimo- 
manzo di 13 anni di impegno 





missionario in Bolivia a favore 
delle popolazioni indigene e di 
quanti vivono a1 margini della 
societ. Accanto a lui numerose 
personalità del mondo palllico, 
economico, culturale e religioso 
imulano: il rappresentante del 
consolato di Zurigo Mario Mu- 
sella, il rappresentante della S. 
Sede in Svirzera mons. Fiero 
Causero, lo studioso Badel Mi- 
chael Junge, il dinettore dell'Uf- 
ficio diocesano per l'emigrazio- 
ne don Arduino Codoiti, i diret» 
toni dell'Alef Gino Dassi e della 
Pal Frvul Piero Merluzzi, il sin- 
dico di Fagnacco Luigia Fre- 
schi, il rappresentante del con- 
solato di Norimberga Paolo 
Giacomello, il presidente del 
«Fogolir lurlana di Roma 
Adrano Degano, 

Domenica 3 settembre si è 
Aperta a suon di mussca, com il 
gruppo corale de «La Viarie» di 
Fagnacco, Dopo la presentamo- 
ne ufficiale di Danilo Burelli e i 
sabuti delle autorità, ha preso il 
vin la tavola rotonda su «Friul 


Ì da di Einsbedein. 


WI in face a l'Europe»: il bema 
che ha dato il nome a tutta la 
manifestazione, 

Duilio (Corgnab, direttore de 
«La Vita Cattolica», ha svolto il 
ruolo di moderatore, stimolan- 
do gli interventi dell'assessore 
regionale al lavoro è cooperi- 
zione Ivano Benvenuti, dell'in 
dustriale Giovanni  Spangaro 
idel vicario episcopale per 1 lino 
della dincea di Udine mons. Lu 
do Seravibo e dello sentore © 
uomo di cultura Riedo Fuppo. 

Sulla posizione e sul ruolo del 
Friuli degli anni 90, in vista del- 
l'appuntamento con una Euro 
pa più unita, non mancano ra- 


can 


ARA 


Lucio oretta, lwano Benvenuti, Duilio Corgnali, Giovanni Spangaro, Riedo Puppo. 


Dal Fogolàr dell’Isére 


! Foralde dell'isgre, che 
raccoglie i (frivlomni di Gre 
noble e diitormi prosegne 

"ile se alività sociali in 
compo clalluraie, ricreativo € 
sparirà, Recentemente un avve- 
simuento feto di carattere fiumi 
dire Jr portato allegria nel s0- 
dauzio. Armando Falentinazzi. 
Presidente del Focale Furian 
dell'Inire ho fesienehio ll smo 
quarantesimo di matrimonio dn 
sieme corn lo consorte Maorka 
Amara e tuta da famiglia al 
pri completo, Cera il primo 
genio Chieti con do nuora 





Brigitte e la mipotina Berll. C'e- 
rano da fiello Nodine e il penero 
das cor il nipote Sergio. Era 
pure presente hi veneraia hi 
smiamtià Carena cen i suo deg» 
gendiario lusorieone 

i Fogalir Fiunan ha brigato 
a suo infaticabile presidente dii 
auguri del sodalizio e di tura la 
comunità frinena di Grenoble, 
fi festeggiato era raggiante au 
che per la nuova onorificenza 
che pii é sioia consegnata deo 
poco, Armando Falentinuzzi è 
stato insito dall'onarificenza 
dell'Ordine dello Legion d'Ona- 


ll presidente del Fogolàr Armando Valeniimurzi ha tesieggiato Il qua- 
rantesimo di matrimonio con la tamiglia al gran completo. 


re per la sua attività di donatore 
di srtarae, E domatare de trento» 
ale nari. 

Der Fogolàr anche lo sceriffo 
friamo di ur Sorntiro di dieci 
muri di Zellina, wi poeserto vici- 
uo da S Giorpio di Nogaro. 

Lo scritto del fanciullo, 
Aderiamo Citessi, è dedicaro alla 
nona. Ella era venia a fesieg- 
giare Phaltimmo anniversario ali 


donazione del sodalizio frinlano 


dell'istre e do allora era malto 
Vicina al Foro. Il mnfporio da 
ricorda com alletio e da rivede 
ancora allegra, serena, una dor 


Riconoscimento 


| lf settombre, la So 
cietà Dante Alighieri di 
Verviora (Heleîo) la fe- 
steppioto il 230° anni- 
versarlo della sua fomdazio- 
ne. In tale occasione, ll pre 
sidente di Kona dn, prof, 
Salvatore Valitutti ha valuto 
conterine al presidente locale 
della società cav. Fulvio Del 
Patto è sua moglie seprela- 
rin Ammeris Rossi i diplomi 
il'omsare con medazli d'oro in 
riconoscenza dei 3 anni del- 
la boro attività. Le medaglie 
sono sinie consegnate dal 
Console Cenerale d'Itolia n 
Liegi, Giaseppe Filippo d'A- 
lessandro, e dal signor Gar- 
della, direttore dell'istituto 
italiano di cultura a Brawel- 
lia presenti alla serata. 





gioni «i Limone, Mil NESTIMETEb di 
speranza. A fronte delle salde 
tradizioni è della nuova prospe: 
rità economica stanno la recente 
crisi di molte aziende cedole a 
fallite, la spinta del Veneto pei 
la creazione di una grande re- 
gione triveneta in cui il Friuli ri- 
schierebbe di far la parte della 
«ruota di scorla», una prolungi- 
la cms politico amministrativa 
regionale, una crsi culturale © 
spirituale com meno matrimoni. 
meno nascite, Invecchiamento. 
suicidi, scristianizzazione. 

Contro quesie paure l'asse 
sore Benvenuti ha rassicurato i 
presenti ricordando i grandi 
progressi Fatti in 23 anni di au- 
tonomia regionale, è l'impegno 
della Regione per preseniarai 
con le carte in regola all'appun- 
tamento del 1993, Spangaro ha 
iranquillizzato a sua volta sulle 
tondioni di salute dell'econo- 
mii friulana, che negli ultimi tre 
anni hi visto crescere considere 
volmente i) fatturato el numero 
degli occupati. 

Un appello a riscoprire l'ani- 
ma e le radici cristiane del Friuli 
é venuto da mons. Soravito, 
comro il rischio di una omoge- 


nizzazione, di uma fatale perdi 
la di identita. 


Ma che amava id cgmprentia, che 
nom perdeva mai una (Nessi € 
che giocava i giochi di ra volta 
cor i nipotini. Lavorara a mMa- 
glia per suiti, le piaceva orga- 
nizzave e darsi da fare per memi. 
Adelaso la defini è cosi la maori» 
ro a Pirites. «E ere vecie dime 
par fite, ta par denitri ere pi fre- 
scie di ia frut pene mercatte, È 
tra definizione che dice futio e 
ci rac Sha hirogno di conmen= 
ti Adivso al nipotino non rima 
re che andina a frovare mel si 
inzio di ar caommosanie con 
tanto desiderio di far ritornare 
indietro il tempo. 

Scrive (riacantino Filipanti 
«Malerado li non eccessiva Jom 
tonanza dal nostro caro Frisi 
dui entigrali in Francia, abbia 
mo bisogno di sentire che i no 
sir comepionali ano pronti da 
ascaliarte e ad alari a nanie- 
mere alto lo spirito e lo fibea 
frivlivri che abitano sempre in 
pata 





Pensianto che attraverio le 
pagine di Fridi nel Monab i no 
sei amici (ritlani diell'Irére rice» 
vano de notizie dello lora ferma è 
ie parole di tenti friulani che ca- 
me lore mamo il Friuli e sano 
ambasciatori dei suoi mifeltori 
valori culi e morali. 

I friulani non devano sentirai 
iralati ma capire che sono ina 
gravide famiglia sparsa nel mori- 
do sempe MAT £ valanterosa, 
fedele allo sua tradizione, 


Tra il Friuli e Benevento 
molta affinità longobarda 


a simpatia e Famticizioa sono sempre valori di pran- 
| dl legamento mano; ne é stata pioita loccasione 
dell'incontro in Benevento al Salotto di Marie Cal- 
| larile, per il senellargio con il «Foralir Furlane di 

Rione 

La delegazione era composta dal presidente Adriano De- 
pane e consorte Diana; la scriftrice friulana Jima Leva; la 
presidente del «Salotto dei Semplici» di Roma, Misa Ch- 
solo è uma dei consiglieri Afrsinmo Ferraro, 

All'entrata in città, ci è apparso di frane il marchio del 
solare liquore Strega, legato anche dl più pre mtipiorno premio 
imierario nazionale, Ed è siota subito magia: la massima 
pulizia delle strade, i bellicrimi palazzi senza l'abbruttimen- 
to dallo siae; la pente che commina lertenente mi marcia 
pirati larghi, fa incongri, si ferma, fu conversazione, Si respi- 
ra aria put ehe alleggerisce il corpo e eli libera FPandati- 
ra. 

Fernevento, racchiusa in parte entro le mera Longobarde, 
è arredasa con gusto gentilizio della nobiltà acqui mei 
millemiti di storia è di cultura. L'obelisco del Tempio di Irk 
de, vicina do chiese di &, Sofia, per meta circolare è per me- 
ia stellare eretto in «poco Longoberaa. Afe spalle in altra 
via, l'Arco di Troiano è di frante, cone a valere adormare 
iincracio fina due strade, su di am basamento d' epoca, il Bue 
Apir, deal Tempio di Iride. E Spesso la dea ricorre nelle ire- 
simonionze delle civilia trascorse esporie mel Misco del 
dano diretto dal bravissima prof. Elio Galasso 

La dea Iride è presente anche nei Salotio come simbolo e 
ricomascimiento in varie versioni, per le personalità che pren- 
dono parte alle manifestazioni di arte e cultura in esso cele- 
hratle, 

ii promotore di questo memorabile «inconira», Maria 
Cotarite, sorridendo per il pienone del swo «sediario»; di dl 
via all'inizio della ripresa ilmota, si accerdono i fari, alla 
primo parola si accende il fervore della simpatia; presenta al 
pubblico e alle autorità presenti, | friulani e invita Degano a 
parlare del Frivali, 

degerio Ina sanbito esordito con un «fuori estas 

Qualche censinaio di anni orsono, i Sanniti salirono fe 
coste dell'Adriatico, pacilicamente invasero di Fritali, inte- 
grandosi nella comunita, fn quell'attimo abbiano appresa 
ce nelle vene dei friulani scorre anche sangue Sanita. 

Una volta che abbÒimwao soomnerto di essere... lontani com 
boltguninet, sva giusto conoicerdì a Jondo e Depano le ha fot- 
io con chiarezza © (impigderza di lincuoerio da commumnagio 
conferenziene, al termine clara naenite applaralito 

Callorile ha poi brieismente trasferito il discorso «da 
uno a donna del Frinlie ed ha chiamato firma Levan, auiri= 
ce del libro Alba di donna. La presento Afinina Cutolo, 
Iratteggiandone il profilo, Secondo una innovazione hen ri 
scita, ho anmateinio che soranno letti brani dei libro iniziane 
dé dallo... fine e risalire alla printa pagina e chiama le due 
attrici Loredana La peccerellà e Liana Tartaglia Poicini 
Scopo della letra in... retromarcia era di arrivare alla de 
scrizione della coperiina e al contennto del messaggio che 
prattostici e figura « Amore e felicità alle generazioni del 
prostio millennio. 

A conferma di sanso auipicio, da preso posto al piamofor 
te do bravisciità concertisto Sintonia Padula. Incalza il pro 
eromntaà. Collerile ommuncia i nomi di ben dieci giovani can- 
lori nenire enfrano in sala; baritoni, basso, tenori, saprai 
merzltapranto, comgrati: Carinecio, fanne, d'Orsi, Zinco 
ne, Pollodino, Petito, Marcarelli, Fallone; allievi del noe 
tiro Cosio Minicozzi. Egli ha evito le bravura di prepa- 
rarli per ben quattro canti popolari friulani addirittura nel 
dialerto «li oriente, Accomparnati al piomoforie del loro 
narestro, dnrano reso molto bene lo spirito delle «villotte», 
tanto da darci la seritazione di esere a cosa! 

Prende la parla Elio Galauso e rivolgendosi agli ospiti 
conferma i profivi storici che lecamo i samniri ai friulani ed' 
eriimenà le parentele ducali avute in comune, ) 

E sull'ovtala ali questa lortila conferme, il sindaco di Bene- 
vento, Antonio Pietrantanio, ha uflicializzato il permellaerio 
ira dl Salono di Mario Collarile e il a Fogodîr Furidua, pre- 
sensi i più gemellati dii «Salotto dei Semplio ia, 








Hel luglio scorso, nella chiesa di Villata di Chioma, hanno imelaggiala: 
ll 65° di matrimonio, aftorniati dia figli, parenti, nipoti è pronipati, | a+ 
gnori Elena e Gelindo Querin, cavaliere di Vittoria Veneto {BO annii 
lui, ff li). Nella foto «gli sposi» con i figli. Da sinistra: Zila, Mario {ve-- 
nuo dal Canada con la maglie Elsa - Toronto], i tesieggiati, Lawrai 
(pure residente a Toronio; venuta ln Friuli per l'occasione con il mari-- 
to Alonso Botics], Toni, resstiente a Los Angeles (USA) e Lily rosl-- 
dente con i geniiori a Villotta di Chions. Con la loto salutano è ricore» 
dano parenti è amicinmel mondo. 
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Liegi ( Belgio) 
Molto interesse per 
il «Made in Friuli» 


I sodalizio friulano di Liegi 
ba tenuto la sun assemblea 
generale. Sono sale espose 
li iniziative attuate durante © 
1588 cd è stato confermato ll Co 
mltato direttivo uscente, con la sola 
eccezione del presidente Maurizio 
Masist, dimissionario dalla prosi- 
denza per ragioni persomali. 
il nuovo presidente del sodalizio 
é ora Moferme Baldassi. vicepresi- 
dente Maurizio Masuî, segretario 
Marko Tonon, tesoriere Luigi Ma» 
en, revisore Gioacchino Tomat, 
consiglieri: Umberto De Coco è 
Fosca Sabueco, I comitato è con 
diavato da un gruppo di soci, che 
danno ka loro ra nelle varie niti- 
vità: Vittorio Dalla Vecchia, Tina 
Lavagno, Gino Francil, Giovnami 
Cucchiara, Deihine Roland, Grer- 
mana Bullan, Tra le manifestazioni 
effettuate nel 1989 dal Fogolàr di 
Liegi bia avuto molto successo ln 
Festa della Iefama. I piatto di base 
è stato polenta è baccalà per conti- 
fare con costa e salsiccia (ottima 
la cuoca Pierina “Minsst}. 1 crostali 
hanno coronato il convito © sono 
stati comberbonati dalle signore del 
Comitato per il Carnevale. Roger 
Harcaro e la sua orchesira tali 
Anni Sessanta hanno offerto una 
musica festosa, La tosnboda ba ave 
lo successo ©i è servita anche per 
venire inconiro ai terremotati del 
PArmentia, È uscito il bedlettino del 
sodalizio intitolato «Atbr dal Fogo= 
Ure con diversi articoli sulla situa» 
zione dell'Associarione, Nel mese 
di maggio il Fogolàr di Lbegi ha or- 
ganizzato una apiendida gita è 
Ustenda sul Mare del Hord. | sari 
sano partiti com due comade corrie- 
nei la prima da Jupille, la seconda 
da Amay per ritrovarsi a far cola: 
rione al Fogolàr e quindi dirigersi 
alla volta di Catenda, dove si è 
dun verso mezzogiorno, | soci 
nno anche pariccipato alla spa: 
phetiata organizzata dalla giovane 
squadra del F.F.G Udinese nella 
rape di Flemalle- Hau- 
te. È stata una simpatica mianifie- 
stazione tra lo sportiva © il culina- 
rive anche con am buon bicchiere di 
vino. Il Fogolàr di Liegi s'interessa 
con molta vivacità alla campagna 
del Mad in Frinii per far conosne- 
re la realtà frivlama. 





friulano 

Amraciazione | teatrale 
Jeinloma, con il patroci» 
nio dell'Ente «Frivli nel 
Mandrie, dello Socind 
Flialogica Friniaona e dell'Assesra- 
rato alla Cuftmea della Provincia di 
Ualine, ha indetto an concerne per 
tenti icarrali fa Hnpwa friniana: più 
slaborari, imedliri, mal prrscatati dd 
abiri concor, d tm rappresentati, 
erro pre vemire ta di copie dati 
lnterittà, iarranarenaie de na mor 
ta, alla Sepretenta del Comceorso 
{Aupcigzione Temrale Frintana - 
Fia Manta, A - 11100 L'alime) en 
tro i TI maprio 1990. N nome, cè 
greme © indirizzo del concorrente, 
donano essere comiemati im um 
dura cli cestrossegmata estere 
munente del solo motto. Le opere 
ale da Criuria riterrà meritevoli sa- 
nine premiate come segne7 1° pres 
aio L. 5.000.000, 2 premio LL. 
L00000: 1° premio L.I.A00 AO. 
7 responso della Giuria, compa» 
ste do Sergio Sarti (Presidente 
feno Orapeo), Domenico Zoe 
ne (Rapprecentamie Provincia di 
L'aline), Renare Appi 1 Rappresro- 
fante Soeieti Filologia Friulano), 
(krarino Hurelli i Rapperscarante 
Ene Friol nel Monda), Francesco 
Maredoanie fRegiana } # GG, Franco 
Manbo (Reppresemiant darasta- 
fee Teatrale Frimlama), sani reso 

agio entro i TU settembre TOMI 
L'Anecazione teatemte frimiana, 
nm inberzrone dello Giuria, st riser- 
n di pabblicmre o far pubblicare 
dia 0 più spero, assumendosene i 
dirird editoriali. | ressi, amehe se 
nie prsmitari, na savana pentita 
fi, Per ogni ulteriore laformazione, 
pi infercicati porranaao serene al- 


lAssociazione Teatri Frielama - 
Fia Mania, 18 - 33100 Lime. 


Ottobre 1909 





Le incrizioni a « Friuli nel Mondas per ottenere l'abbonamento a questa rivista sono sempre 
aperte perché noi mancano giorno per giorno gli amici che inviano le foro quote associative ane 
sali per il 1989, Nello scorso mese abbiamo raccolto ini aliro elenco di soci che pubblichiamo. 


SUDAFRICA Hidiness 
(Giancarlo (solo per il 1988], 
Bokshurg; Branetta Giacomo 
Cino, Johannesburg. 


AUSTRALIA - Arola Ange 
lo, Reservoir; Beinat Otello, Fi- 
ve Dock; Belligoi Anna, Clewe- 
land: Beltrame © & B, Griffinb: 
Berra Mario, Wundowix Berio 
lini Sergio, Noble Park; Bevilac- 
qua Giobatta (anche 14901, Hu- 
me Highway; Braida Guido, 
Thombury; Bulfin Bruna, 
Crovdon Park; Nanino Belinda, 
Thomburyi Snidero Liliana, 
Gilenroy 


Sud America 


ARGENTINA - Adamo Fo- 
derica, La Plata: Andress ler- 
zo, Salta; Badin Norberto, Ur- 
lingan;  Ballistulla Giacomo, 
Mar del Plata; Berazi Antonia, 
Mendoza; Beinai Oderzo, Men- 
dos; Bemardis Egidio, Resi- 
siencia; Biasio Giacomo, Bue 
mos Aires: Biasuiti Comdlbo, 
Wiesian;  Boctegaro Romano, 
Tandil; Braidotti Luigi (anche 
1990). Yenado Tuerio; Bullone 
Aldo (anche 19554), Martiner 
Sant Faustino Carlo, La Men- 
dieta; Temporim Mario (anche 
1990}, Wenado Tuerlo; Valenti- 
iuzzi Cibovanni (per ll ISS0 € 
1991}, Tapiales; Zanier Elio {si- 
mo al IS} Rosario; Zanmier 
Qunma (sino al 1991), Buenos 
Aires 

URUGUAY » Vidigh Ales 
sanelro {anche 1950), Montevi: 


deci anmier  Giundo  (atche 
1990} Maontevidso 
VENEZUELA « Basso Giu» 


stppe, Maracarbo; Bazzano Lia- 
stone danche 1990} Caracas; 


Zunnier  «intoniettoa (anche 
1950), Barquisimelo. 
Nord America 


CANADA - Agostini Elda ed 
Ernesio (anche 15990), Windsor, 
As. Nar. Alpini (simo a tutto il 
1095), Sezione di Toronto; Bas 
si Dino, Qalkwille; Bencco Dia 
miele {anche 1990), Longuoeuil; 
Bertoli Adelchi (anche 199, 
Montreal: Bertossi Maurizio, 
Flalifax; Biasutti Gino {anche 
144805, Miarkhan: Bidinosti Roe 
meo, Winnipeg; Borcan Tele, 
Fredernicioni Rortolussi Giovane 
mi (anche 1951). Montreal; Bo: 
acanol Giovanni, Cirandl Forks; 
Boscaro] Giovanni (solo 1945) 
Montrose: Boi Rinaldo, North 
Bay; Boretto Giovanni, Win 
ori Buna RPenala, London; 
Hultazzoni  Anlonio {{anché 
1551, Thunder Bay; Buitazzoni 
Dino {sino al 199|} Thunder 
Bay: Bultarzzoni Renalo {anche 
1940), St, Thomas: Simonetti 
Domenico (anche 1930), Sudbu- 
ni Simonsti Mario {anche 
1590), Sudbury; Wi Pietro, Pori 
Colborne 

STATI UNITI - Borpobello 
Romano {anche 1990), Girsen 
birooki IHrun Lungi, Trenton: 
Bush Lella, Columbus: Busimelli 
Faortunuto « Ugo, Canton; Rus- 
splimi —Paolo, Fort Lauderda» 
le; Pilotto Laura, Mooresburge 
Tomini Yenicio, Pittsburph. 


Europa 


DANIMARCA - Birk Diana, 
Fredericksberg. 

LUSSEMBURGO - Bsdali 
Amedeo; Bideli Giovanni; Bi 
dali ladoro. 

BELGIO - Afrban Noel Mar- 
cella, Arlon; Paiana Sergio, 
bietet Pontaury; Bearzatio Ser- 
gio, Flemalle Grande. 

Fosolir di Liegi: Cavan Pri- 
ma, Fabbro Chea, Magenti Be- 
nedetto, Olivier Mario, Pavan 


Madialenà, Rizzalo Ciianni, 
Scorsel Wilma 
OLANDA Berpamo Vani 


der Wurtf {anehe 195%), Calem- 
borg Bortclussi Leo (anche 
1940), Amesioori. 





Adriana Gardonio, Biglia di Al- 
do e nipote di Giuseppe, emi 
grato da Cordenons, residente 
a ‘illa Dominico |Argentina] 
mel dicembre 1908 si è brillan- 
Bemente laureata in architettu- 
ra presso l'Universilà Nazio- 
nale di Buenos Aires, La foto 
ci è stata portata dal nonna 
Giuseppe In isla all'Ente 
che, unamente a familiari è 
parenti tutti formula wivissimi 
auguri di un lieto avvenire. 


GERMANIA (OO0CIDENTA= 
LE - Alabastro Amelza, Rot- 


tail; Alnbasiro Giancarlo, 
Freibuarg. 
FRANCIA - Afro Attilio, 


Ampere Apostinis Sehastiano, 
Bolleville; Barbs Ermenegildo, 
Miorbhange; PRaschiern Emile, 
Fontaine les Dijon; Basso Ida, 
Monicpollier; Battisiel There 
(socio sosienitore), Essonneg 
Biumura Armando (socio soste» 
more. Sckhampsg  Beorchia 
Remigio, Noisy le Sec; Berra 
Giuseppe, Cemny; Biasutti Te- 
resa, Antony; Bini Amato, 
Chamiberv: Basaro Bruno, Mon- 
tigny les Mete; Blasutto Dino, 
La VWuletie: Bodocco Adolfo, 
Forbachj Bosero Pierino Bruno 
(anche 1990), Sannoig Borto- 
lussi Aldo fanche 1950), Houal= 
les: Braifa Abel, Fomel Frath 
Angchna, Sedan; Brosan Lug, 
Argenteio  Cividini  Arialkilo 
lanche 1990), Strasburgo To 
done Angelo [anche 1990), 
Auhenheim 

Fopodiir di [rigbone - È stato 
Villorima Campana, consigliere 
del Fopoldr a farci visita €, olîre 
la sua iscrizione a aFrioli nel 
Mondo» per il 1550, ha prove 
dulòi ad iscrivere Dungon Mar 
nà, Lomal Jean, Molmato Tar- 
cisio, Colledami Vittorio, Lat 


Giuseppe, Saccomano Sergio, 





Pa 


r À ì 


Monica de Toni, 24 anni, di 
limpida origine triulama {i suoi 
genitori sono di Porruolo del 
Friuli} si è lauroata in scianze 
politiche presso l'Università di 
Torina con un bal 110 a loda a 
la pubblicazione della tesi. As: 
sieme ai genilori è un’afttiva 
socia del Fi fr Furlan di 
San Remo cià nella quale gi è 
da lungo tempo trapiantato. Al 
suUDcresso ollenalo negli aiudi 
«Friuli nel Mondo auspica 
per Monica aliretiante soddi: 
siazioni nel lavoro è nella pro- 
tessione che andrà ad intra 
prendere. Rallegramenti ed 
auguri. 


Salvador Gino 

SVIZZERA Birazmutti 
Giuho, Lucerna; Barbaresco 
Luigi, Arbon: Battiston Tarci- 
sio; Bearzi Giuseppe; Bellina 
Delia {anche 195%, Biel; Belotti 
Martino, [ietikon; Benedetti 
Lula, dî, Benvenuti Antonio 
{anche 1990), Fraventeld; Rer- 
nascomi Anita, Zug; Bertoli Ane 

lo, Lurigo, Bindelli Ornella, 
Eciniiesa: Bon Luigi, Zurigo; 
Horgese Nunzio, Zungo Boro 
lin Luciana, Rumilang; Bressan 
Benito, Morges; Brusina Urico 
{anche 19%), Basilea Burgdor- 
fer Michelica Rina, Berma; 
Eschelmuuller Antonsetta, Wel- 
tingen; Burra Bruno, Thonex; 
Eruuss Rita, Zurigo; Quarin 
Bruno, Munchensizin; Stua Lu 
ciano, Frauenlekl: Subiaz La 
rio, Emmenbrueke: Talobi Ed: 
dla e Franco (anche 1990, Lo 
derma. 

Fogolàr di (Gimira: Claudet 


E TENDAI Ed 


DU 


Robert, Epiney Lucia, Innocen- | 


te Dino, Lepore Ennio, Miche 
lia Waller, Reweney Rosalia, 
Riolini Giovanni, Rovedo Ro- 
berto, Ubaldi Rosi, Venchiaruî- 
ti Brumo. 

Fogolir di San Gallo: De Cri- 

nis Marino, Lupo Anioiio, 

rlando Cessrina, Pitiaro Erin, 
Zanscanaro Rina. 

ITALIA - Adamo Fior Santi 
na, Chiaulis di Verzognig Ar- 
niki Coinniz Fdda, Bolzano; 
Artico Vincenzo, Osoppo; Bal: 
dassi Enca, Torviscosa: Balletto 
Bruno (socio sogienitore), Mila- 
no; Rallabeni Ata Anita, Mons 
i: Barmaba Leo, Buia; Barboni» 
nm Adnana. Milano: Biasudti 
Gino, Castelnovo del Friuli; 
Battiston Vaocher Rima, S. Vito 
al Tagliamento, Ballistutta An- 
iomia, Lauzacox; Bearzatto Lui- 
pi, Milano; Bellina Valentino, 
Venzone; Bellrame Ennio {an 
che 1550), Treviglio {Bergamok 
Belirame Giuseppe, Grions di 
Povoletio; Berin Rosanna, Ber: 
biole: Bertoa Lorenino, S. Lo: 
renzo di Arsene; Bertoli Faroni 
Emilia, Pozzuolo; Bertossi Sabi: 
na, Como: Iblioteca Civica di 


‘camino al Tagliamento; Biblio- | 


teca dei Musei Provinciali di 
Gorizig Biblioteca Comunale 
di Spilimbereo Bin Ginevra, 
Udine Blasoiti Otiaviano, San 
Dpnniele: Rolzicoco Aurelio, Qsiia 
Lido (Roma); Bonanni Guido, 
Ide: Bomben Mana, Zoppo- 
la; Bot Tamb& Lily (solo 1488), 
Novara Boiiccchia Rizzo 
Bruna, Cernobbio {Como 
Bressan Romano, Vimodrone 
(Milanok Bran Angelina, Coara- 
«aggio (Bergamol, Burgassi 
Teodora, Rovigo; Busolini Lui» 
fi Aprba (Launag Bullezzoni 

ruta, Ikdine; Buitazzoni Sante, 
Ragogna; Battus Enzo, S, Chia» 
como di Laives (Bolzano); Bu: 
rellt Vasco, Roveredo in Fiano; 
Ciochimi Eugenio, Udine; De- 
gamatii Otiavio, Moggio Udine 
se; Domini Luigi, Colloredo di 
Monle Albano; Grosso Calett 
Zalli Domatella, Mesre [Wene- 
zink; Grosso Francesconi Gi- 
Ehiola, Vicenza; Lomazo Stella 
e Giovanni, Rovigo; Pignomi 
Giovanni, Torre Annunciata 
(Napoli); Scarbolo Carlo (noche 
1550), Erbusco (Brescia); Sul 
Ubaldo, Cagliani Tosone KRao- 
mino, Nespoledo di Lestizza; 
Wenchiarwiti Giobatto, Udine; 
Wwlale Eltonora, Coma; Zearò 
Elena, Roma. 

Fopolir di Balzano: [VAM- 
brogio Maria c Madile Maria 

Fopolàr di Sanremo: Pracek 
Franco, Frampero Anna, Mar- 
cui Norma, De Tomi Virgilio, 
Tomat Chacomo, Siocco G.B., 
Piccoli Emma, Cumin Remigio, 
Carnielli Brunn, Marchiol AL 
do, Nardini Mariano, Noro Alb 
do, Travasanis Paolo, Scomar- 
son Biasio Lima, Tofoloii Sil 
vano, Zuliani Ida, Job Rosa, 
£amieri Lelia. 

Sano sali isrill anche padre 
Cargnelli Albeno di Maregon 
(Belgio] e Tomni Marilena di 
Willa Saemina. 

Fogolir di Varese: Caminotto 
Bindi Maria, Carimati Fiero, DE 
Ronco Ennio, Nigris Menegehim 
Lihn. 


sù Wi esile» — da it ibiza di ja, 


tacca 


* 











ALADINO TREPPO — Come tanti della 
ELLI generazione, Aveva COMOoSscrale premi 
gli anni del secondo conflitto mondiale: 
nato a Tarcento nel 1923, a due soli ammi 
era partito con | genitori per la Francia a 
Grenoble e gli anni di guerra come per 
tanti altri italiani residenti in Francia, fu- 
fono obbligo di rientro è di servizio milita- 
re. Della sua terra natale non conosceva 
quasi nulla, se non quel poco che aveva 
imparato in famiglia. Partecipando alla Resistenza, fu ferito gra- 
vemente in Jugoslavia e mirucolosamente salvato da un fratello. 
Alla fine poté rivedere il suo passe natale, Cisemis, e nel 1946 n 
tornò in Francia. Un ritorno duro, attraverso montagne e di 
notte a piedi, respinto una prima volta dalle guardie di contine e 
inccettato pai per la conoscenza della lingua francese. La sua vita 
è stata un esempio di lavoro e di attaccamento alla sua pente che 
ivewi riconosciuto e scoperto. Se n'è andato, portato via da un 
male che non perdona, quasi in silenzio, e gli amici che lo ricor- 
dano, dicono di lui: squasil di scuindon, par passi di là de mon- 
tagne de vite, di siglr al rivarà a val di Paradis, Mandi, Aladino. 


MASSIMO PARUSSINI Era muto a 
Varmeo il 15 febbraio 1915 ed era emigrato 
in Francia nel 1951, fermandosi a Lione: si 
era finita la sua famiglia e aveva realizzato 
la sua vita di onesto lavora, con tipiche 
qualità di friulano. È deceduto 111 mag- 
gio scorso, ricordato affettuosamente dal- 
la moglie e dai «suoi» figli. Lo ricorda al- 
fettuosamente anche il Fogolir Furlan e 
l'Ente Friuli nel Mondo. 


| Pal 
i 





| ACHILLE FONTANA Improvwisa- 
mente il 31 luglio scorso è scomparso ad 
Umkomaas, Sud Africa, il corregionale 
Achille Fontana, nato a Teor il 37 agoalo 
1933 ed emigrato nel 1934 con l'allora Sai 
ci di Torviscosa impegnata a costruire Ln 
quel prese uno stabilimento per la produ- 
zione di cellulosa. Nel 1969 si staccò dalla 
Saiccor, e ereò una piccola industria fom- 
dando la Foniana Ari Metals, producen- 
do qualsiasi pezzo lavorato, L'amenda zi impose, si espanse fino 
ud Cccupare un'ares cdi 15,000 mq. coperti, costruendo da sè le 
macchine che non erano repenbali sul mercato niionale {in se 
guito importera dall'Italia e dall'Europa). Inizio la produzione 
in serie nel settore dell'imballaggio. Nel 1982 modermizzò gli im» 
pianti e affidò l'attività al figlio Raul, Oggi la ditta che occupa 
SU operai ha anche aperto una filiale in Inghilterra. Nel frattem- 
po Fontana acquistò una tenuta agricola {50 ettari), in abbando- 
moda 15 anni, la rimise in sesto, ripristinandone strotture, abita- 
zioni per i dipendenti di colore, con 25 km. di strade è sentieri e 
chiuse d'acqua per l'irrigazione. Oggi la Fontana Plantation, che 
impiega mediamente 30 operai, produce circa 3000 infanno di 
canna da succhero, olire a vari tipi di frutia 

La sua repentina scomparsi ha lasciato un vuoto incolmabile 
non solo alla signora Pierina, ai figli Raul, Arianne è Marisa cui 
vanno le capressioni di profondo cordoglio, ma anche a quelli, e 
somo tanti, che non potranno più beneficiare della sua amicizia è 
compagnia. 


FABIO PIOCOTTO IMato mel 1507, 
aveva conosciuto gh orron della deporta- 
zione nazista nel sscondo dopopuerra e mi- 
racolosamente cera rientrato in Italia nel 
1945, Nel 1963 era emigrato in Svizzera, a 
Fravenfeld, dove lavorò fino all'età del 
pensionamento, Mel 1968, assene ad allo 
generosi Enulani, aveva partecipato alla 
fondazione di quel Fogolér, di cui era ri 
masto socio fedelissimo e che lo aveva rico- 
nosciuto «socio ad honorem. Sono ricordati i suoi sentimenti di 
nobile altezismo è di bontà nei confronti dii tutti: è stato scuola ed 
tèscmpiò per una peneramone, E scomparso il 29 maggio scorso: 
Friuli nel Mondo è vigne a quinti gli hanno voluto bene. 





NL 


CALL 
JR 


L'alpino Luigi Zuppicchiati da Pozzo, fotografato insieme alla moglie 
e a due amici con il canguro costrullo in Friuli per rappresentare 
l'Australia alle varie adunaoie nazionali degli Alpini. Luigi Zuppicchiad- 
ti, che era emigrato a Gold Coast (Brisbane) dal 1952, si è spento re» 
Ginlemenie dopo una vila saemplare di voma è di cittadino. Dapo 
aver prestato servizio militare in halia, in Australta si era tatto stima» 
re per la sua laboricgità è per la sue inizialive di imprendilore, non 
dimenticando mai ja sua Pairia, dove arrivava puniuale, quando gli 
era possibile, per le adunale degli Alpini tenendo sempre alto il pre» 
sligio dei nostri connazionali nella sua condotta di Iriulano avlentico. 





Abbiamo sempre 
la risposta pronta. 
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FISGAMBI 


HOLDING 


= DENTRALE 


a si TALI v da ; 
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Chiedeteci qualunque cosa, al Grup- 
po Ambrosiano abbiamo una risposta 
a ogni vostra domanda. Di più, abbia 


FRUO Uda POSA 


società per ogni 
esigenza. 

Fiscambi Holding: opera su tutto il ter- 
ritorio tramite società specializzate in 
leasing, factoring e credito al consumo. 
La Centrale Fondi: colloca e gestisce 
fondi comuni di investimento {Fondo 
Centrale, Centrale Reddito Centrale 
Capital e Centrale Global). 

La Centrale: banca d'affari che offre 


un servizio completo nel campo del 






GRUPPO 
AMERCISLANIO 


AMBROFID 


LOSÉ 
“TTALFID 





a 2IDI 
dia DI i 


AMBRA) 
HALIA 





MEP ha HI ha H 1 Ino " 

Ambrofid e Italfid: specializzate nella 
gestione fiduciaria personalizzata di 
patrimoni. 


Assiprogetti: opera nel settore del hro- 





keraggio assicurativo a favore di privati 
e aziende. 


Ambro-Italia: rete di consulenti che af- 


fianca gli sportelli e assicura un'assi- 


stenza professionale per ogni servizio 
del Gruppo. 


a Î : 
E ora che comoscere [HISe le Mosrre Fispo- 


ste, siamo pronti ad ascoltare tutte le 


vostre domande. 


Gruppo Ambrosiano. Tanti servizi al vostro servizio. 


Troverete | servizi del Gruppo Ambrosiano agli sportelli del Banco Ambrosiano Veneto. 
la banca che nasce dall'unione del Nuovo Banco Ambrosiano e della Banca Cattolica del Veneto 


